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LUNEDI’ 13 NOVEMBRE 1961 


IL P. C. I. AL CENTRO DELL 5 ATTENZIONE NA ZIONALE 

Combattive assemblee popolari 
discutoao I grandi temi del XXII 

■f 

I discorsi di Ingrao, Alicata e Barca - Piena adesione alla linea del XXCòtigrosso - Analisi critica 
degli errori - I nostri problemi sono quelli di una forza che ha saputo portare la classe operaia 
al potere e alla vittoria - Significato rinnovatore del dibattito al Comitato centrale del P.C.I. 


Ieri si «uno tenuti in tutta Italia decine di eu- 
inizi e manifestazioni popolari attorno agli oratori 
del PC.l elle hanno parlato sul significato del 
Wll Congresso ilei l’CUS e sul I I' anniversario 
della Rivoluzione ili Ottobre. (Mutuo il resoconto 
dei discorsi pronunziali dui compagni Pietro In* 
grao a Catania, Mario Alicata a Milano e Luciano 
Barca a Roma, * 


Lanciato dalla Lega araba 


Nuovo appello 
per gli algerini 



INGRAO 
a Catania 


RABAT — SI susseguono le prese di posizione a favore del 
detenuti Algerini In Francia le cnl condizioni, dopo 12 giorni 
di sciopero della fame, peggiorano di ora In ora. La Lega 
araba ha lanciato un appello alla coscienza del mondo e 
chiesto per I detenuti un trattamento conforme al diritto In¬ 
ternazionale. Il giornale Inglese l’Observer ha definito - ver¬ 
gognoso » e * scandaloso » Il comportamento della polizia 
francese. Nella telefoto: un aspetto dell» violenta dimostra¬ 
zione svoltasi sabato a Rabat, nel corso della quale è stata 
devastata l'ambasciata francese (In 7. p:ig altre informazioni) 


CATANIA, 12. — Oggi 
a Catania si è riunito l'at¬ 
tivo provinciale elei partito 
e della FGCI pei celebrare 
il 44 annivt-isario della 
Rivoluzione d’Ottobre. La 
mamff staziono si è svolta 
in un clima di grande en¬ 
tusiasmo al cinema Lo Pò. 
gremitissimo. Ha parlato il 
compagno P : etro Ingrao, il 
quale ha dedicato il suo 
disco!so all’esame ilei temi 
fondamentali ilei XXII 
Congtesso del PCl’S, al 
contributo che da esso vie¬ 
ne al rinnovamento del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, al dibattito 
che attorno ad esso si è 
aperto nel mondo e nel 
nostro paese. 

In questo quadro il com¬ 
pagno Ingrao ha sottoli¬ 
neato l'interesse eccezio¬ 
nale che si è determinato 
attorno alla recente riu¬ 
nione del Comitato Cen¬ 
trale del nostro partito e 
al rapporto del compagno 
Togliatti. Da tutti i lavori 
del Comitato Centrale vie¬ 
ne una prima risposta alla 
campagna condotta oggi in 
primo luogo dai dirigenti 
clericali. F.‘ stata smentita 
e ridicolizzata la tesi -die 
tende a presentare il no¬ 
stro partito come chiuso in 
una posizione di confor¬ 
mismo subalterno e di im¬ 
barazzo. Si è avuta la pro¬ 
va che il nostro partito non 
elude, ma affronta attra¬ 
verso il più ampio ed aper¬ 
to dibattiti' democratico 
tutte le questioni di fondo 
sollevate dal XXII Con¬ 
gresso del PCtJS. 

A giudizio di Ingrao, tre 
sono gli elementi elio han¬ 
no caratterizzato tutta la 
discussione nel Comitato 
Centrale a partire dal rap¬ 
porto di Togliatti: 

1) l’adesione piena alla 
linea del XX Congresso; 

2) la spinta alla ricerca 
critica per combattere alla 
radice gli errori che por- 

(rontlntia In 7, pac. 6. col.) 


ALICATA 
a Milano 


MILANO. 12. — li com¬ 
pagno Mai io Alicata par¬ 
lando a Milano — in occa¬ 
sione ilei 44. anniversario 
della Rivoluzione socialista 
(l'Ottobre — sul tenia « 11 
XXII Congresso dei l’CUS 
e la nostra lotta per lo pace \ 
e il socialismo * lui confer¬ 
mato l’adesione senza ri¬ 
serve dei comunisti italia¬ 
ni a quello che è stato il 
centro politico del con¬ 
gresso sovietico: vale a di¬ 
re rindica/ione in termini 
politici concreti di una 
prospettiva nuova per lo 
sviluppo di tutta Fumani- 
tà, la prospettiva di una 
società di liberi e di ugua¬ 
li. la società comunista. 
Dopo avere sottolineato 
come i successi eccezionali 
dello sviluppo economico 


realizzato negli ultimi 5 
anni in Unione Sovietica 
— successi di fi onte a cui 
i « miracoli economici » 
vantati dal capitalismo ap¬ 
paiono ben poca cosa e 
soprattutto non hanno bi¬ 
sogno. per CSM*ie spiegati, 
di essere richiamati n con¬ 
dizioni eccezionali e. ap¬ 
punto « miracolose », ma 
scaturiscono dalla logica 
interna stessa del regime 
socialista — costituiscono 
la migliore gaian/.ia che 
anche le mete che debbo¬ 
no servire a non re le basi 
tecnico-materiali del co¬ 
muniSmo saranno taggitm- 
te nei venti anni prefissi, 
il compagno Alleata ha af¬ 
fermato che di questa pro¬ 
spettiva nuova fa parte, ir. 
modo organico, anche la 
demmein sevem e spieta¬ 
ta degli erron compiuti 

(Continua In 7 |mk 7. col.) 


BARCA 
a Roma 


Il compagno Luciano 
Raica della Segieletia del 
IVI colobi ambi ler, mat¬ 
tina a Roma al teatio Eli¬ 
seo il 44“ anni versai io del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobie ha 
tracciai*» un ampio quadro 
del vittonoM) cammino 
percorso dal socialismo dal 
1917 ad oggi e dei proble¬ 
mi aperti dal 22“ Congres¬ 
so del PCl’S 

Alla presidenza della 
manifesta/ione etano stati 
rinomati i compagni Per¬ 
no, Modica, Cannilo, Nan- 
nu/zi. Turchi. Verdini, 
Morgui. Marisa Rodano, Il¬ 
luminati. 

Marea ha esordito ricor¬ 
dando la portata storico 

(Contimi.! In 7. pnK. 8 . dii.) 


Fiorontina-Roma f-f 



LA DOMENICA SPORTIVA 


è data caratterizzata nel coirlo dal pareggio tra Roma • 
Fiorentina (1-1) e dui «pari- dell’lnter a Marassi cantra 
la Samp (IMI) e dalla vittoria del Mllan sulla Jnve (3-1). Da parte sua II Bologna bat¬ 
tendo Il Muntola (5-2) si è Insediato al secondo posto In classifica. Negli altri Incontri 
Il Torino ha pareggiato eoi Catania (1-1), Il Palermo ha battuto l’Atalantu (1-0), la 
Spai si è imposta al Padova (2-1), Venezia e laincrossl si sono divise la posta <I-1> e 
l.ccco-t’dlnese è sluto rinviato per Impraticabilità del campo, tn campo Internazionale 
CltSS c Svizzera si sono ijimlllbulc per II girone linaio del ■ mondiali • di ralclo bat¬ 
tendo la Turchia (2-1) e la Svezia (2-1). La Bulgaria hq battuto la Francia (1-0) e 
pertanto le due nazionali dovranno disputare uno spareggio. Infine la Spugna ha vinto 
In partita di ambita Hill il .Marocco 1-0 Nella telefoto: Sarti si dispera dopo aver 
subito il gol di Monfretlinl nell'Incontro al • Comunale • tra Fiorentina r Roma 


Prevale la « linea Reale » alla Direzione del partito 




alla 


. rinvia la crisi del governo 
vigilia del congresso democristiano 


Dopo gli attentati alle sedi del PCI 

Immediata protesta 
di Bologna antifascista 

La manifestazione alla Sala Farnese - PCI, PSI, DC, PSDI, PR1 e radicali con¬ 
cordi nella denuncia e nella richiesta di severe misure - Oggi sciopero generale 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 12. — Tutti i 
partiti democratici , dal PCI 
alla DC, dal PSDl ai repub¬ 
blicani. dai socialisti ai libe¬ 
rali, dai radicali al Movi¬ 
mento cristiano sociale han¬ 
no levato la loro ferma pro¬ 
testa contro gli attentati di¬ 
namitardi alle sedi della Fe¬ 
derazione comunista e pres¬ 
so la sezione periferica di 
via Murri. 

Lo scioglimento del MSI. 
il ripristino della legalità de¬ 
mocratica. sono stati solleci¬ 
tati a gran voce nel corso 
di una imponente manifesta¬ 
zione popolare, che si è svol¬ 
ta nella giornata, nel cuore 
di Bologna, con la partecipa, 
rione e l’adesione di t tn casto 
e compatto schieramento di 
forze politiche, sindacali, de¬ 
mocratiche, antifasciste e 
partigiane. La città è stata 
immobilizzata, dalle 10 alle 
12, per lo sciopero totale dei 
servìzi autofilotramviari; la 
CdL e le organizzazioni con¬ 
tadine hanno proclamato per 
domani lo sciopero generale 
dalle 15 alle lo in città e da 
mezzogiorno nelle campa¬ 
gne. 1 capigruppo consiliari 
del comune c della prorincia, 
fatta eccezione del gruppo 
missino. sì sono riuniti e han¬ 
no concord»to una chiara pre¬ 
sa di posizione comune. Du¬ 
rante la notte il sindaco, on, 
Dozza, ha rerocato d'autori¬ 
tà la concessione per l'uso 
della sala Bossi, al MSI, che 
questa mattina avrebbe do¬ 
vuto tenervi u nraduno c.lla 
proscrtzq del Voti. Romualdi. 


Una dura lezione a clementi 
fascisti per il loro atteggia¬ 
mento provocatorio è stata 
inflitta da gruppi di cittadi¬ 
ni in diversi punti della cit¬ 
tà. Bologna, offesa nelle sue 
tradizioni democratiche e 
patriottiche, ha dato una pri. 
ma severa risposta al rcllei- 


Si concluderanno 
oggi alle 14 
le elezioni 
in 234 comuni 


Hanno avuto inizio_ieri 

mattina le operazioni dì 
voto in 87 centri per il rin¬ 
novo di consìgli comunali 
e in tutti i comuni della 
provincia di Vercelli per il 
Consiglio provinciale. Sono 
interessati alle elezioni i 
cittadini di 234 comuni 
complessivamente. 

Nei centri superiori ai 
10 mila abitanti, alla chiu¬ 
sura delle urne alle 22 di 
ieri si sono registrate le 
seguenti percentuali di vo¬ 
tanti: Vercelli 72 per cento; 
Voghera (Pavia) 76.8: Pen¬ 
ne (Pescara) 64,3; La Mad. 
dalena (Sassari) 64,4; Mi- 
Tabella Celano (Avellino) 
51,3; Formigine (Modena) 
84,9; Manduria (Taranto) 
70,3; Borgosesia (Vercelli) 
71 per cento. 

Il maltempo ha ostacola¬ 
to, in molte località e par¬ 
ticolarmente nel centri agri¬ 
coli minori, una maggiore 
affluenza alle urne. 


tarismo della teppaglia fa¬ 
scista. 

Gli attentati dinamitardi 
contro sedi comuniste — ha 
detto il rappresentante re¬ 
pubblicano. doti. Zonibnnt — 
sono attentati contro Vanti- 
fascismo. e quindi anche con¬ 
tro il nostro partito, risorgi¬ 
mentale, antifascista c parti¬ 
giano. E’ ora che si sappia 
che contro il fascismo ci sia¬ 
mo tutti, uniti al di sopra 
delle diverse posizioni poli¬ 
tiche e ideologiche . 

Su questa linea Bologna 
ha risposto unanime. 

La giornata è cominciata 
SERGIO SOGLIA 

(Continua In 7. pag. S col.) 


La Malfa, unico astenuto, si era pronunciato per la crisi immediata — Voto contrario dei pacciardiani, 
ostili alla linea di centro-sinistra confermata dalla maggioranza — Discorsi di Nenni, Malagodi e Taviani 


La direzione del FRI si è 
dichiarata per la crisi di go¬ 
verno, ma ha messo la deci¬ 
sione « nel cassetto » e ha de¬ 
ciso di far valere questa sua 
deliberazione solo alla vigilia 
dei congresso democristiano. 
Anche se è paradossale, que¬ 
sta è in termini spicci la de¬ 
cisione repubblicana, presa 
con 17 voli di maggioranza, 
7 contrari (quelli di Pacciar- 
di e dei suoi amici) e un 
astenuto, il tenacissimo La 
Malfa, rimasto solo * a grida¬ 
re la necessità « tattica • (in 
ciò si differenzia da Reale) di 
una crisi immediata. ' 

« Sono definitivamente su¬ 
perate le condizioni politiche 
che hanno dato origine, giu¬ 
stificazione e significato ai go¬ 
verno di convergenza ». (Que¬ 
sto hanno detto Reale nella 
sua relazione e il documento 
finale al termine della sedu¬ 
ta. Ma la Direzione del PRI 
— afferma la mozione ~ 
« non procederà al formale 
ritiro della fiducia al gover¬ 
no fino alla data del con¬ 
gresso della D.C. (27-29 gen¬ 
naio), il quale avrà pertan¬ 
to. tra gli elementi delle sue 
valutazioni e della sua libe¬ 
ra scelta, anche quello del- 
l’awenuta fine della conver¬ 
genza e della non disponibi¬ 
lità del PRI per una soluzio¬ 
ne di governo diversa dal ccn. 
tro-sinislra ». 

Nella .-ma relazione. Reale 
ha detto che il parlilo avreb¬ 
be dovuto scegliere davanti a 
tre possibili soluzioni: 1) il 
rinvio della decisione di crisi 
a dopo il congresso delia DC; 
2) l’immediato e formale ri¬ 
tiro del partito dalla conver¬ 
genza e quindi l'immediata 
crisi di governo; 3) « ritardo • 
del formale ritiro dalla con¬ 
vergenza fino alla d 2 ta del 
congresso. 

Reale — e quindi la mag¬ 
gioranza della Direzione — 
hanno scelto la terza strada, 
che tuttavia, a parte le con¬ 
traddizioni rilevate da La Mal¬ 


fa nel suo intervento, non ri¬ 
solve chiaramente il proble¬ 
ma della data della crisi e 
quindi delle dimissioni del 
governo Fanfani. Su richiesta 
dei giornalisti. Reale ha det¬ 
to che questo, una volta ri¬ 
solta politicamente la questio¬ 
ne, è solo un dato « tecnico » 
del problema. Ma rimane la 
mancanza di chiarezza assolu¬ 
ta, al punto che Pacciardi ha 
potuto forzatamente interpre¬ 


tare il rinvio come una di¬ 
chiarazione di sfiducia da far 
valere solo « dopo » il con¬ 
gresso d e. K’ stato invece La 
Malfa a spiegare che la de¬ 
cisione del Pili • rimanda la 
constatazione parlamentare 
alla vigilia del congresso d.c. » 
e a far quindi capire che Pan¬ 
tani dovrebbe presentarsi al 
congresso della D.C. in veste 
di presidente del Consiglio di. 
missionario e come interprete 


di una politica di centro¬ 
sinistra. K’ stato Fanfani 
(come si è saputo in questi 
giorni) a chiedere questa so¬ 
luzione a Reale. K Reale lo 
ha accontentato, nonostante 
che la maggior parte dei di¬ 
rigenti della corrente prefe¬ 
risse una crisi immediata. 

ài sa clip a favore della te¬ 
si di mia crisi immediata di 
governo, La Malfa avrebbe po¬ 
tuto contare in Direzione su 


dieci-dodici colleglli. K' stato 
lui a invitarli espressamen¬ 
te a non « frazionare » la 
maggioranza c a votare quindi 
per In mozione che si richia¬ 
ma alle posizioni di Reale 
« in un momento grave e deli¬ 
cato per la vita del parti¬ 
to ». Egli non ha nascosto, 
tuttavia, clic portando la con¬ 
vergenza fino alle soglie del 
congresso d.e. si corre il ri¬ 
schio « di non mettere il con- 


La furia del mare si abbatte sul litorale di Ostia 






Il Udo di Roma squassalo dalla trmprsta. Ieri notte, nel cor »n del violento nubifragio ehe s( è abballato «alla Capitale. 
1.» furi» de) mare ha devastalo II lungomare a Ostia e Fin mirino. Numerosi allagamenti •) sono avuti In molti quartieri 
• ; ‘ della ritti e nelle campagne circostanti 


Un violento ciclone ha investito le regioni dei Tirreno 
Allagamenti e crolli a Roma sconvolta dal tempor ale 

Trombe d’aria sul litorale di Ostia - Due apparecchi a reazione rovesciati dal vento sulle piste di Fiumicino 
Interrotta la linea ferroviaria Genova-Ventimiglia - Grandinate e vento a 140 Km. orari sulla Sardegna 


Un violento ciclone con 
rovesci temporaleschi, ha in¬ 
vestito l’Italia abbattendosi 
con particolare violenza cul¬ 
le regioni dell'alto Tirreno e 
della costa ligure. 

In seguito a una depressio¬ 
ne atmosferica formatasi sul 
canale della Manica, il ci¬ 
clone proveniente dalla Fran¬ 
cia ha colpito sabato la Sar¬ 
degna e sì e riversato ieri sul 
Tirreno. 

Ne| Savonese, il furioso 
temporale ha provocato al¬ 


cune frane, che hanno in¬ 
terrotto la via Aurelia a Ve- 
sima, Arenzano e Va razze e 
la Genova-Ventimiglia nei 
pressi di Va razze. 11 traffi¬ 
co stradale e stato dirottato 
sulla camionabile Genova- 
Savona; a quello ferroviario 
si e supplito col trasbordo 
in autopullman per i treni 
locali, mentre i treni con vet¬ 
ture internazionali vengono 
dirottati sulla Savona-Ova- 
da-Genova. 

La mareggiata si è abbat¬ 


tuta con violenza su tutta la 
costa. Ad Arenzano, pratica¬ 
mente isolata dalle frane, le 
acque del mare hanno rag¬ 
giunto i negozi sul litorale. 

L’ondata di maltempo ha 
investito anche Milano e 
tutta la valle Padana. La 
furia del vento ha abbattu¬ 
to alberi di grosso fusto, pa¬ 
li telegrafici e linee elettri¬ 
che, provocando interruzioni 
del traffico stradale c fer¬ 
roviario. 

Grossi alberi rovesciati 


sui binari hanno bloccato 
il tra Rie* » sulla linea ferro- 
viana Sesto San Giovanni- 
Monza e alla stazione cen¬ 
trale di Milano, impedendo 
il transito dei treni merci 
diretti alla frontiera di 
Chiasso. 

Gli anemometri del centro 
meteorologico di Linate han¬ 
no registrato una velocità 
del vento aggirantesi sugli 
ottanta chilometri orari. 

Violente raffiche di vento 
e rovesci di pioggia anche 


nell’Alessandrino, dove tor¬ 
renti e fiumi sono in piena. 
Il Bclbo ha raggiunto il mas¬ 
simo invaso e. se la pioggia 
non cesserà, uscirà dagli ar¬ 
gini nella zona del Berga¬ 
masco. 

In una piazza di Alessan¬ 
dria. una gru alta una tren¬ 
tina di metri, spezzata «lai 
vento, si e abbattuta su due 
edifici, sfondando il tetto di 
un fabbricato a tre piani, 
per fortuna senza causare 
vittime. i 


Furiose grandinate si sono 
rovesciate sulla Sardegna, in 

K irticolare sui centri della 
anargia. nella parte nord- 
occidentale dell'isola, dove 
il vento soffia alla velocità 
di 140 chilometri all’ora. 

A Roma, il maltempo ha 
infuriato per tutta la gior¬ 
nata. Raffiche violentissime 
di vento e una pioggia a trat¬ 
ti torrenziale hanno flagella¬ 
to la città provocando un po’ 

(Canttaaa tot X. HI L eoi.) 


grosso di fronte alla necessi¬ 
tà improrogabile di una scel¬ 
ta chiara e non equivoca », 
come sarebbe avvenuto inevi¬ 
tabilmente se la crisi si fosse 
fatta subito e se nel frattem¬ 
po l’attuale governo si fosse 
trasformato in un Gabinetto di 
« ordinaria amministrazione ». 

Le previsioni di La Malfa 
sono che questo stesso gover¬ 
no Fanfani non potrà essere 
del resto che un governo di 
ordinaria amministrazione. Se 
cosi non sarà, teme che i 
provvedimenti di legge sulla 
censura, sulle aree fabbrica- 
bili e sugli enti locali potreb¬ 
bero passare, ma senza modi¬ 
fiche accettabili da parte dei 
partiti della « sinistra demo¬ 
cratica » e quindi con il loro 
voto contrario ma con quello 
favorevole delie destre, in ag¬ 
giunta ai voti democristiani. 
In questa situazione, la Malfa 
teme che Moro. Fanfani. Sa- 
ragat e Reale (gli unici espo¬ 
nenti degni di fede, a suo 
avviso, per una politica di 
centro - sinistra) rimangano 
prigionieri della loro tattica 
• aggrovigliata ». 

Va aggiunta a tutto ciò la 
riserva espressa da Reale e 
contenuta nel documento fina¬ 
le che da qui alla data del 
congresso possano verificarsi 
« ragioni di incompatibilità » 
tali da poter accelerare i tem¬ 
pi delle decisioni in ordine 
alla crisi: nonché l’accenno 
alla < libertà di atteggiamenti 
parlamentari in sede legisla¬ 
tiva ». Da parte sua, Pac¬ 
ciardi ha apprezzato il « sen¬ 
so di responsabilità * di Rea¬ 
le ed ha rinnovato la sua nota 
richiesta di una convocazione 
del Consìglio nazionale del 
partito, quando giungerà la 
scadenza gennaio fissata 
dalla Direzione 

DISCORSI DOMENICALI — Dan¬ 
do per scontato il rinvio del¬ 
la crisi a gennaio, ancora pri¬ 
ma che fosse a conoscenza 
delle decisioni del PRI. Nen¬ 
ni ha affermato, parlando ieri 
a Napoli, che « avremo anco¬ 
ra tre mesi di confusione par¬ 
lamentare e politica » e che 
perciò i socialisti « continue¬ 
ranno a sviluppare la loro 
azione e la loro pressione per 
una svolta a sinistra ». 

Malagodi non ha fatto nes¬ 
sun riferimento alla riunione 
della Direzione repubblicana, 
ma ha comunque dato per 
certo (il che va facendo 
da parecchie settimane) che 
« fra un anno, più o meno, 
se non prima, ci saranno le 
etezioni politiche generali », 

Al congresso d.c. di Geno¬ 
va. il ministro Taviani (fau¬ 
tore della collaborazione 
DC-PSl al Comune) ha ipo¬ 
tizzato una nuova maggioran¬ 
za parlamentare con il PSI, 
affermando che « è soltanto 
sul piano della contingenza 
politica che si pongono dei 
problemi di coìlzbo razione ». 
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Vento a 120 chilometri orari 



fi cronista riceve tutti I itemi ielle ere 1t elle ti . Telefono 4C0.SB1 . ferivate « « Le ved dello «Ktl » 


• ••., A!: * - :?; • ?'£' 1.'•> «.. _> -•*y * - : / ^ * .•*;•?:«•: •? • a V,’-. •>■ ?;- «■ > t T . »«j*^ T • 

r --. ' v‘*\ •' . ^ •• * V. ' ; V* *' 1 : 1 4 ' .. ” • •> v^*V • • • '; . { .S { " : v 

Lunedì 13 novembre 1961 - Pag. t 


•>•'• ' 9 * rag *. x 


_ ; ~-. - - ■■ 




Si estende la rivolta contro gli aumenti Stefer 

le dimissioni di Murgià 

chieste dallo base d. c. 


Uni moiiont di sfiditela stasera al Comi iato romano della D. C. presentata. dalla 
sinistra - Improvviso incontro in Campidoglio - Mercoledì alle 15 sciòpero generale 


13 boom 
delle 
patenti 


La rivolta degli utenti 
contro l'esoso aumento del¬ 
le tariffe avrà questa sera 
un'eco al Comitato romano 
della DC. Alcune sezioni de, 
sostenute dai rappresen¬ 
tanti delle correnti di sini- 


mera del Lavoro e della 
UIL intanto hanno fissato 
le modalità della grande 
giornata di lotta di mer¬ 
coledì prossimo. Lo scio¬ 
pero generale avrà inizio 
alle ore 15. Pe r i dipen- 


Diecimila lire al mese 
per l’autobus da Genazzano 


atra hanno chiesto che il .denti dell’ATÀC, della 


STEFER e della Roma- 
Nord addetti al servizio 
movimento, lo sciopero 
avrà inizio alle 15.45 e ter¬ 
minerà alle 17,15. Un 
grande comizio si svolgerà 
alle 16 in piazza dell’E- 
squilino, da dove muoverà 
un corteo guidato dai par¬ 
lamentari, dirigenti sinda¬ 
cali, consiglieri comunali 
e provinciali, che accom¬ 
pagnerà in Campidoglio 
una delegazione incaricata 
di riferire ancora una vol¬ 
ta al commissario Diana 
quali sono le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 


Le duecentomila persone che ogni giorno vengono a 
Roma a lavorare o studiare, le decine di migliaia di operai 
edili che giungono nel cantieri, dopo massacranti viaggi, 
dalla provincia e dalla regione, ed anche, perfino, da altre 
regioni, ne sanno qualcosa di trasporti pubblici. La loro si¬ 
tuazione spiega anche in larga misura l'esplosione di col¬ 
lera che ha accompagnato l'annuncio degli aumenti delle ta¬ 
riffe STEFER. 

A Genazzano, nei giorni scorsi, si sono riuniti gli abbonati 
dell'sztenda comunale, per protestare còntro^lLaumenti. Le. 
loro osservazioni sono semplicissime*. 

nella zona non vi sono industrie e molti sono costretti 
ad andare a lavorare a Roma; 

i lavoratori, già oggi, per recarsi sul luogo di lavoro 
spendono 4580 lire al mese col treno e 6400 con l’autobus; ma 
a queste somme debbono essere aggiunte le spese dei servizi 
urbani, che elevano la spesa complessiva a 8-10 mila lire 
mensili. Se si pensa — osservano gli abbonati — che il sa¬ 
lario di un edile (tempo permettendo) si aggira sulle 40 
mila lire mensili, gli aumenti appaiono non soltanto ingiusti, 
ma inumani e provocatori. 

Ma si vorrà tener conto di questa situazione? 


Le ondate flagellano 11 lungomare di Ostia 

Paralìnata la città 
dÌBvastato il lido 

Decine di alberi sradicati — Crollano le impalcature di un palazzo in costruzione — Vora¬ 
gine in via dei Quattro Venti — Si salva a nuo to un avvocato assediato iiell’autn dalle acque 


L’incidente in via Prenestina 


♦Continuazione dalla 1. pagina) 

dovunque allagamenti, crol¬ 
li, interruzioni del traffico 
e gravi danni. 1 vigili del 
•fuoco sono stati mobilitati 
dall'alba al tramonto; centi¬ 
naia le chiamate giunte al 
centralino della caserma di 
via Genova, decine e decine 
gli interventi. A Ostia, la si¬ 
tuazione è addirittura dram¬ 
matica: il vento correva a 
120 chilometri l’ora, il mare 
si slanciava contro gii stabi¬ 
limenti balneari con ondate 
alte fin 15 metri. Numerose 
le casette crollate, molti i 
senza tetto. A Fiumicino, in¬ 
fine la bufera non ha dato 
tregua; la circolazione aerea, 
dell’aeroporto « Leonardo ila 
Vinci », ha subito sensibili 
ritardi. 

Lungo tutto il litorale, da 
Nettuno a Civitavecchia, Tir¬ 
reno in burrasca e navi in 
difficoltà 

Ecco 1 particolari. 

ROMA, — In via Caffaro, 
alla Garbatella, in un palazzo 
di sei piani, che la ditta Set¬ 
te sta costruendo, il vento 
ha strappato dai sostegni tutj 
te le impalcature. Travi di 
legno, pesanti decine di chili, 
e tubi d’acciaio si sono ab¬ 
battuti contro le facciate de¬ 
gli edifici vicini, danneggian¬ 
dole. Quintali e quintali di 
materiale sono finiti sulla 
strada, distruggendo comple¬ 
tamente quattro automobili 
e strappando i fili dell’aUa 
tensione che alimentavano le 
linee tramviarie « 5 » e « 11 ». 
In via della Polveriera, da¬ 
vanti al numero civico 17. 
alcuni pesantissimi lastroni 
di lamiera sono stati strap¬ 
pati come piume dai tetti e 
sono piombati a terra, per 
fortuna senza investire j pas¬ 
santi. In vìa Bencivenga, è 
crollato un cornicione: olii e 
cento tra terrazzi e scantinali 
sono stati completamente al¬ 
lagati dalle acque. 

Decine e decine di alberi 
sono stati schiantati, quari 
fossero fuscelli, dalla furia 
del vento: in lungotevere 
Prati, in via Monte Grappa, 
in viale delle Province, in 
via Monte del Gallo, i n via 
Castro Pretorio, in lungote¬ 
vere Marzio (qui è crollata 
anche l’impalcatura di un pa. 
lazzo in costruzione). 

I grossi tronchi, trascinati 
sull’asfalto, hanno bloccato il 
traffico: gran lavoro per i 
vigili urbani, autogru mobi¬ 
litate e lunghe colonne dì au¬ 
to ferme sotto la pioggia. 
In via Marsala, lo stemma 
della chiesa del Sacro Cuore 
minacciava di crollare da un 
momento all’altro; 

Ecco un elenco, largamente 
incompleto, di strade dive¬ 
nute intransitabili o quasi: 
viale Egeo (allagamento in 
uno scantinato, nel palazzo 
numero 32), via Ruggero 
Giovi (allagamento al nu¬ 
mero 245), via del Campo 
(allagamento al numero 64), 
via Alberto da Giussano (al 
numero 89), via Prenestina, 

= via Casilina (molti gli alberi 
abbattuti, lungo queste due 
consolari), via di Tormaran- 
cio (casette sgomberate), via 
: dei fiori, via della Pineta 
Sacchetti (allagamenti in 
molti scantinati e alberi di* 

- velti). 

A Monteverde, in via dei 
. Quattro Venti, e precisa- 
mente all’altezza del palazzo 
contrassegnato col numero 
civico 277, una profonda vo¬ 
ragine $1 è aperta nella stra¬ 
da. E* accaduto tutto improv. 
visamente: l’asfalto ha ce- 
: duto ed è stato inghiottito; 
un automobilista deve l’in¬ 
columità a] perfetto funzio¬ 
namento del freni della sua 
vettura. 

Il ainuscolo Teatro dei Sa¬ 
tiri, piazza Grotta Pinta 


numero 19, è stato invaso dal- quando j motori non (‘hanno zato per ben 300 metri verso 
le acque: la platea si è tra- portata lontana dal pericolo: la strada, 
sformata in un lago, sul è giunta a Civitavecchia al- Sulla pista dell’ex aero¬ 
quale le poltrone sembrava- le 14.30, con oltre sette ore porto militare, le onde si so¬ 
no galleggiare. In via For- di ritardo sull’orario di na- no congiunte con l’acqua del 
mia, alcune casette * abusi- vigazione. La nave-traghetto Tevere. Cinquanta casette di 
ve* sono state sgomberate «Golfo degli Aranci*, clic pescatori, in massima parte 
d’autorità. Ieri, altri cinque doveva giungere a Civitnvcc- usate come deposito di at- 
abituri erano stati dichiarati chin, non ha potuto raggimi- trezzi, sono rimaste allagate, 
inabitabili: c’è una frana, gore le banchine per la furia Una sola di esse era abitala, 
infatti, che avanza e rninac- del mare: è stata dunque dalla famiglia del signor Eu. 
eia di inghiottire la strada, fatta dirottare su Porto Santo genio Chierich! (moglie e 
Lungo il viale Trastevere, il Stefano. 4 figli): è stata sgomberata 

tendone del Circo Orfei non OSTIA — Due trombe di d’urgenza. In via dej Piro- 
ha potuto trattenere la piog- aria .sul lungomare: l a prima scafi 0, un’altra famiglia è 
già violentissima: la grande alle 7 del mattino, l’altra stata assediata dali e acque: 

f asta è cosi scomparsa sotto alle 10. Fino a mezzogiorno, l’ha portata al sicuro una ca- 
’acqun. al distaccamento dei vigili mionctta della polizia. Un 

In località Cave dei Selci, del fuoco sono giunte solo palo della luce è stato spez- 
alle Frattoccliie. sì sono cani, sei chiamate di soccorso: poi, zato a metà dal vento, che 
biati in lago 200 ettari di il telefono ha squillala quasi ha scoperchiato anche una 
terreno coltivato: allagati so- ininterrottamente. Nella zo- casa. In piazzale dei Raven- 
no stati pure numerosi scan- na di Ponente, sono crollate nati, H pontile Vittorio, già 
tinatj e abitazioni. I n loca, sei casette « abusive *, in danneggiato dalle precedenti 

.- mareggiate e chiuso ai traf- 

, : fico, ha ancora ceduto: la 
, / \ ; ' '■ . crepa che lo taglia quasi in 

' . ” '/.V ■' ’ due si è allargata, alcuni me. 

' . | ; tri di balaustra sono crollati. 

, vii» * Numerosi cartelloni pubbli- 

| * ! . v dgL citar! sono stati divelti dalle 

raffiche, che — come abbia- 
mo accennato —- correvano 

^ i : ( h numerosi edifici. Decine 

yr* I ’S '1 lì d i nl berj sono stati schian- 
' ’v. li * a«| tati- Interrotte, in molte stra- 

l ^ de, le telefo- 

£Ì|r , " j I e corrente 

; | danneg- 

^e te- 
\ ,.K / lefoniche interrotte, strade, 

\ _ Jrr e scantinati allagati. 

• -* In v * a del Faro, è volata via 

'wV ' tutta l’impalcatura che gli 

9^ V(Y ... /T operai dell’ACEA avevano 

llip} ^alzato intorno & un serbatoio 

riparazione. ^NelPaeropor- 

dalla forza del vento e si 
sono, per cosi dire, «seduti»: 
s0no ’ cioè * finiti sulla pista 

Un* famlullA rimasta senza tetto a Fiumicino spositivo elastico ha impedi- 

“ to che le loro fusoliere ur- 

lità Due Santi, sempre alle [quella di Levante 2: j senza- t asse ro con violenza contro 
Frattocchie, una massa di de- tetto sono alcune decine. Loj rasfaU(K ^ t£)rre di control . 


democristiano ' presidente 
della Stefer Murgia si di¬ 
metta dall’incarico e ven¬ 
ga sospesa la delibera che 
autorizza gli aumenti. 

La maggioranza andreot- 
tiana è decisa,però a man¬ 
tenere il suo Appoggio al 
presidente della Stefer e a 
tutta la fallimentare politi¬ 
ca per i trasporti pubblici 
fino ad oggi seguita dalle 
amministrazioni clericali. 

Un severo giudizio sulla 
DC romana e sull’atteggia¬ 
mento assunto dalla mag¬ 
gioranza a proposito degli 
aumenti tranviari è stato 
dato dalla agenzia Radar, 
portavoce della corrente 
de di base. La questione 

della Stefer dimostra — ■ ìTir-in»,,,^ • n vi» ■ n-n^iu 

scrive l’agenzia — come la 
DC romana “ sìa sempre 
più ridotta a mero blocco 
di potere, senz’altro scopo 
a cemento interno che non 
sìa la conservazione dei po¬ 
sti di comando ». 

La battaglia contro gli 
aumenti della STEFER non 
preoccupa solo i dirigenti 
del Comitato romano della 
DC. Il rapido estendersi 
della agitazione, e sopra¬ 
tutto la proclamazione del¬ 
lo sciopero generale per 

mercoledì prossimo decisa - 

dalla Cgjnera del Lavoro Quattro giovani che. fermi marmista Antonio Guagnelli .di dì un investimento, la Kiornr.li- 

e dalla UIL, hanno reso iu un marciapiede, stavano 22 anni, via del Pigneto 55, sta Fiammetta Scimonelli, di 

ancor più frenetico e preoc- aspettando l’arrivo di una vet- Luisa Ciaravelli di 2ti anni, via nrwj, abitante in via Valdos- 
cupato il lavorio del Cam- tura tramviaria presso il depo- dei Campani 14. so l a ?° .. . .. 

pidoglio e degli ambienti sito di Porta Maggiore, sono Costoro hanno visto una vet- m . e J‘||!!ri dono 1 e^èr'e'ùsrtta 

della STEFER. Finora, nel «tati investiti da ungula che, targata Roma 275830 che gj ^La’ Espcro la Se mS 
comunicati ufficiali, nessu- procedeva a velocità sostenuta SSm ha TniziatJ ad attrai 

no ha voluto assumere una «rwttannlari» Incidente h verso il piazzale: giunto a po- re la via Nomentana quando, 

posizione chiara sul terna n i|„ Ti •,« chi metri di distanza dal sai- proveniente da Monte Sacro e 

scottante aumenti: yja prenestina. alla **fer- vagente il conducente dell'auto, diretta verso Porta Pia. è so- 

Diana dice Che la declsio- * della linea -14 * Sul sai- Pietro Brufolini di 34 anni, ahi- praggiunta una «1100- a forte 
ne su un eventuale revoca mat * de *'. lin . . . *. U1 6 1 »__ ,-.n t ^ 


Un'auto sul «salvagente» 
travolge quattro giovani 

L’asfalto bagnato ha reso inutile la frenata — Per fortuna, 
tutti feriti lievi — Una giovane investita da una « 1100 » 


Il ritmo della motorizzazio- ■ 
ne continua u farsi sempre più 
frenetico. Con fine dell'an- 
hu,. »i > arriverà ui.'.i larga 500 
mila, traguardo ormai prossi¬ 
mo oltre che della motoriz¬ 
zazione — del caos ilei traf¬ 
fico. 

Di pari passo all'aumento 
delie macchine in circolazione, 
si estende il numero delle per¬ 
sone in possesso della patente, 
e, naturalmente, dell:: rete — 
yià (mai casto — delle scuole 
guida 

.Ve! eorso di o nimr» de.)’: ul¬ 
timi mesi, oltre cinquemila ro¬ 
mani sono entrati in possesso 
della patente, con un aumento 
netto rispetto agli scorsi anni. 
Durante il 1060 erano state ri¬ 
lasciata 41.829 patenti; nnu ci¬ 
fra rappuardecole. ma che ap¬ 
pare tjià ugua'jliat i solo nei 
primi linee anni dell'i nno in 
corso: tra gemi : io <• settembre, 
infatti, ne sono già .state, rila¬ 
sciate.41.720. con un ritmo me¬ 
dio che oscilla tra le '4100 e ,’e 
1000 mensili. .Maggio, giugno. 

!iiijiio e settembre sono i mesi 
in cui di regnili i tecnici dello 
Ispettorato dello moto risorto¬ 
ne ciri’.e sono costretti n un 
Incoro più (iraraso: nel mn< i- 
t/io soni) stati esaminati 'Pi91 
allicci, in giugno 6424. in lu¬ 
glio 5442. in settembri’ litio.i. 
Con tale ritmo è evidente che 
si giungerà aresto a (pici li¬ 
miti tanto paventati di .s,ifuTu¬ 
rione del traffico che in tanti 
punti della città sono già. pnr- 
troppo, una realtà, malgrado 
gli ordini e i coni rorJini del!:: 
amministrazione capitolina in 
materia di sensi unici, par¬ 
eheggi, e rompa onta bella. 

I.e scuole guida sono gin 170. 
di cui dieci gestite diill’.-lufo- 
mobile club Dal gennaio de! 
I960 sono siete «nforirrafe .14 
nuove scuole, mentre per altre 
eenticinour sono in corso le 
•* • t r"ttor:e • 




Piccola! 


cronaca 



IL GIORNO 

— Ork* lunedì la novembre - 
Onomastico: Omo dono. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Vati maschi til; 
femmine liti. Morti: maschi 20; 
femmine 13 (dei quali 4 minori 
di 7 anni). 

— Meteorologico: Temperatura 
di ieri: min. 10. max. 17. 

RASSEGNA DI FILM 
DI S. EISENSTEIN 

— Il circolo culturale « Monte 
Sacro ». ha indetto al cinema 
Anione una interessante rassegna 
cinematografica dedicata al gran¬ 
de regista russo Serghei Eisen- 
stein programmando quattro dei 
suoi capolavori cinematografici. 


zione o la modifica del 24 anni. Via dei Sabelli. 19. il mento .è piombata sul marcia- riuscito ad evitare rinvestimeli. 


Riunione 
straordinaria 
dei segretari 
di Sezione 


1 segretari di tutte le Sc¬ 
aloni del Partito sono con¬ 
vocati in Pederaslone questo 
sera alle ore 19,30 per ur¬ 
genti comunicazioni. 


piede travolgendo le persone ,o: 1 travolta dal paraurti della 
che vi si trovavano. vettura, la malcapitata è stata 

L’urto b stato pauroso: i mal- scaraventata sul lato della 
capitati sono caduti uno nddos- s,rada - ’ f • 

so all'altro fra un imprcssio- , s <> no accorsi i passanti i qua- 
nante stridore di freni. ll hanno adagiato l'infortunata 

Accompagnati da un'auto di cu £ c * n i un a H* 0 di passag- 
passaggio e dallo stesso investi- H°:.. c ^ e ^ rl .P a ^ da ? gran ve- 
tore, i feriti sono stati traspor- l0ci fa verso il Po.iclinico 

tati al Policlinico, dove sono —--—— -— 

stati giudicati guaribili in po¬ 
chi giorni. 


E’ stata ricoverata in osser¬ 
vazione al Policlinico, vittima 


Siati*.; 


Un* famiglia rimasta senza tetto a Fiumicino 


E’ finito tutto bene 


Un’aspirante suicida 
si pente in extremis 


triti ha invaso, bloccandoli, arenile è slato compleiamen- “ a u .“ 

i binari della linea tranvia- te risucchiato dal mare: gra. lo . h , a ? agli equipag- 

ria STEFER: si sono verifi- vissimi i danni agli stabili- t * tu “' 6» 1 aerei in arri- 
cate alcune frane. Gravi dan- menti balneari. In via Santa vo usare particolare cau- 
ni anche D®i paesi recente- Barbara, J a statua che orna- tela negli atterraggi. Il traf- 
mente devastati dalla troni- va il cancello d’una villetta fico, che si svolge tra note- 
ba d’aria, che provocò la è stata divelta dal piedistal- voli difficoltà, non è stato 
morte di tre persone: Castel, io e scaraventata a terra. Al- comunque dirottato verso al- 
gandolfo, Albano, Frascati e, l’idroscalo, il mare è avan- tri scali. 

in genere, tutti i Castelli ro- __ 

mani. La provinciale Fra- 

scati-Colonna è stata bloc- fimt’fk tutfn bollo 

caia da una frana al chilo- ~ rmitO tUCCO Pene 

metro 6 , A Velletri, nella 

maste^occat^una dec'ina di U tl^SPÌTBlltò SUlCldd 
vetture: gli automobilisti so- 

no stati salvati dai pompieri. » __ __1_ n _ 9 _ 

Nella contrada rurale « Ci- SI PGfltG ITI GXtrGITIIS 
gitolo * l’avv. Giovanni Dol- . • 

fin, abitante a Roma in viale ' - 

Pinturicchio 214. è rimasto Dopo ;:r. litìgio con i familiari, una maglierista di venti 

a/». ann: ,,a tentato d: uccidersi respirando a pieni polmoni il 
assediato nell auto dalle ac- ^ che fuor . ll#civa dki fornelh d ella cucina: pochi minuti 

que. si è portato al sicuro p r ; m a di perdere i sensi, ci ha ripensato ed ha preferito 
a nuoto, mentre accorrevano f.irs, soccorrere d.i alcun, vicini di casa. Al Policlinico, è 
i vigili del fuoco e alcuni stata c-.tiiicata guarii».le in pochi giorni, 
contadini. Giuseppe Santolamazza abita con i genitori al lotto 

La statale Aurelio è rima- 16 d: T:bur:mo ili: due giorni fa ha avuto una discussione 
sta interrotta al km 86 per abbastanza vivace con :i padre, Piero: poi è caduta in uno 
lo straripamento del fiume stato di profonda prostrazione. Ieri mattina, approfittando 
Mignone. Molte le auto bloc- d: essere rimasta sola :n casa, ha aperto i rubinetti del for¬ 
cate dall’acqua e da] fango, nello a gas ed ha appoggiato la testa sulla pietra di marmo 
D,y Anzio a Civitavecchia. sostiene, aspettando che sopraggiungesse la morte, 

i Desc’iertc''i sono bioc-Wi in Dopo pochi secondi, la ragazza si è sentita venir meno: 

™rtr In località A-còmn»n allora . spaventata dall'enormità del gesto che aveva compiu- 
2°,' - » .. c< ?,. ’ to. si »* trascinata fuori della cucina già invasa dalle vene- 

prosso Arzio, il vento ha oc- fiche esalazioni 

vestalo la tendopoli nel c*rco K’ riuscita quindi, nonostante la testa le divenisse sem- 
^Jitcsc Paimirt nemiiuiwcis, p r( , p;,', pesante e gli occhi lo si chiudessero, ad attraversare 
La motonave «Aro* rea*, tutto il corridoio e nd aprire la porta dell’appartamento che 
proveniente da Olbia, che de- dà sulle scale dello stnh.le Quindi, si è attaccata al campa- 
vevn «straccare a C* -ita\et- nello della porta d; fronte, nella speranza che qualcuno le 
chia alle 6 d p l mattino, c in- venisse :n muto. 

vece punita ir» porto a’.le ore Appena la vicina ha aperto, la Santolamazza è crollata a 
lflóO. Un’altra motonave, ,orra P r; va di sensi. Pochi minuti dopo, tutto l'edificio era 
r.a,**.a Pa Cagliari ó «tata in subbuglio. Mentre alcuni volenterosi correvano a cercare 
r-.oói,?„<r ir, ot», ò.arA una vettur.i per accompaimare la giovane al più vicino pron- 

ragpiui.ta in alte t. ir (la to soccorso, è sopraggiunta la signora Santolamazza, che 

■ina tromba marina, l, r ma- quando ha V;Sto la fiR i; n pr i Va di sensi, per poco non è 
s*-) a lungo tn balia uo.ie or.- svenuta anche l*rà Una vettura di passaggio ha perciò ac¬ 
ci c, su se s , eà»''.. in- compagnato madre e figlia al Policlinico, dove la giovane 

sensibile ai comandi, fino a è stata giudicata guaribile in una settimana. 


provvedimento tariffario 
debbono avere l’esplicito 
avallo del Campidoglio e 
del Ministero dei Traspor¬ 
ti. Il gioco dello scaricaba¬ 
rile si trascina ormai da 
un» settimana, contribuen¬ 
do ad inasprire l’agitazione. 

Ieri mattina (la domeni¬ 
ca sembra il giorno più 
adatto alle grandi decisio¬ 
ni del commissario straor¬ 
dinario) li dott. Diana ha 
convocato improvvisamen¬ 
te in Campidoglio il Consi¬ 
glio di amministrazione 
della STEFER. La «fretta* 
è stata tale che il consiglie¬ 
re comunista dell’azienda 
Giovanni Berlinguer è sta¬ 
to avvertito dell’incontro 
solo alle 11, cioè quando il 
ed egli non aveva più la j 
possibilità di prendervi 
colloquio era già in corso 
parte. Sull’incontro non è 
stato diffuso nessun comu¬ 
nicato, non è trapelato nul¬ 
la neppure sugli argomen¬ 
ti che sono stati trattati. 

Con ogni probabilità, i di- . ,. . m 

risenti dell’azienda e il Lo sciopero degli ospedalieri po aver prometeo ai lavoratori 
cornmis«&rin anno andati terminerà giovedì prossimo, un certo trattamento economi- 
fnihUna al « rKern. Tln Per altri Quattro giorni. Se la co. ciò che aveva permesso la 
insieme aua ncerca di un amministrazione degl} Ospedali revoca della decisione di scio- 
compromesso da prospetta- Riuniti non modificherà ratte#- pero, si è rimangiata ogni ac¬ 
re eventualmente alle or- giamento finora assolutamente cordo, costringendo il pcrjo- 
ganizzazioni sindacali, intransigente, i dipendenti «a- naie ospedaliero a dare inizio 

Le Camere del Lavoro ranno costretti ad assentarsi all'azione sindacale in difesa 
di tutta la regione hanno 6*1 lavoro. Intanto la Situazio- dei diritti della categoria. Un 
eià deciso di nortare ne negli ospedali è divenuta maggior senso d; responsabil.tà 
il ^i«^nLn ini ira gravioslma. come testimoniano da parte della amministrazione 
® * ... *,. a 0 ,UI le innumerevoli telefonate di degli Ospedali Riuniti avrebbe 

*,pomi domenica, con la protesta dei lettori. Gli amma- evitato agli ammalati il gravo 
annunciata manifeatazio- iat» sono praticamente abban- disagio in cui versano, e ga- 
ne alTAdriano, che sarà donati « «e «tessi, ed è facile rantito il corretto e normale 
presieduta dal segretario immaginare in quale «tato di funzionamento dei servìzi ospe- 
della CGIL Santi. In que- disagio ei trovino. I familiari, dalieri. Sta di fatto che l’ari¬ 
sta assemblea, la richiesta e he soprattutto nella giornata ; «Ualn^ Sa Iri ^ri* *^ 

della revoca degli aumenti di ieri « «otio recati , vtritarli. ’ieSre * «ettiBca i 

deUe tariffe »r* «retta- »»"»« 11 Commi..* 

ntMU fi. aii'MMa 6* ngenti aei vari nosocomi, i " c , *j._. 



e voci 



Responsabile la direzione 


Grave situazione 
negli ospedali 


Prosegue lo sciopero dei dipendenti ospe¬ 
dalieri — Intransigente il Pio Istituto 


’——^ ■, v —------- fi dei v2ri nmrtrnmi ; Riwnau, ynsmtc il j- 

mentG uniU oir««ie dei .; d € ono sx™iii nen~ r >° Straordinario agli ospeiaì: 

problemi dei trasporti nel T una ^tituz.one - P rowi;o- 

Lazio. La direzione del Pi® Istituto che non 3C< ìf na ?. I” a i, a 

Le tegreteric delia Ca- continua intanto a tacere. Do- ^ n 1 It‘ tJlì „ 1^-.- t 


cgmt ri« f di una pensiona 


finire — non accetta d; tratta¬ 
re per risolvere la vertenza? I 
lavoratori, è bene ripeterlo, 
non chiedono l'-.mpossibne. ma 
.«emplicemente il riconoscimen¬ 
to dei loro diritti. 


Dopo *.:r. litigio con i familiari, una maglierista di venti 
ann: ha tentato d; uccidersi respirando a pieni polmoni il 
gas che fuor.usciva dai fornelli della cucina: pochi minuti 
prima di perdere i sensi, ci ha ripensato ed ha preferito 
farsi soccorrere da alcun, vicini di casa. Al Policlinico, è 
stata c-.ul.cata guarii».le in pochi giorni. 

Giuseppe Santolamazza abita con i genitori al lotto 
16 di T:burtino IH: due giorni fa ha avuto una discussione 
abbastanza vivace con :i padre, Piero: poi è caduta in uno 
stato di profonda prostrazione. Ieri mattina, approfittando 
d: essere rimasta sola :n casa, ha aperto i rubinetti del for¬ 
nello a gas ed ha appoggiato la testa sulla pietra di marmo 
che li sostiene, aspettando che sopraggiungesse la morte. 

Dopo pochi secondi, la ragazza si ò sentita venir meno: 
allora, spaventata daU’enormità del gesto che aveva compiu¬ 
to. si c trascinata fuori della cucina già invasa dalle vene¬ 
fiche esalazioni 

E' riuscita quindi, nonostante la testa le divenisse sem¬ 
pre piti pesante e gli occhi le si chiudessero, ad attraversare 
tutto il corridoio e nd aprire la porta dell’appartamento che 
dà sulle scale dello stnh.le Quindi, si è attaccata al campa¬ 
nello della porta d; fronte, nella speranza che qualcuno le 
venisse :n muto. 

Appena la vicina ha aperto, la Santolamazza è crollata a 
terra priva di sensi. Pochi minuti dopo, tutto l'edificio era 
in subbuglio. Mentre alcuni volenterosi correvano a cercare 
una vettura per accompagnare la giovane al più vicino pron¬ 
to soccorso, è sopraggiunta la signora Santolamazza, che 
quando ha visto la figlia priva di sensi, per poco non è 
svenuta anche l*rà Una vettura di passaggio ha perciò ac¬ 
compagnato madre e figlia al Policlinico, dove la giovane 
è stata giudicata guaribile in una settimana. 


Ruba i gioielli 
poi si licenzia 


Sprofonda 
un autobus 


Alle 19.25 di ieri sera, al chi¬ 
lometro 7 della via Laurenti¬ 
na. ossai alla Cerchignola. un 
autobus dell’ATAC in servizio 
sulla linea 123 è «profondato 
in un avvallamento del terre- 
_ no: sotto il suo peso, infatti. 

Due camerieri sono » responsabili di un furto di gioielli l'asfalto aveva ceduto. Il Fe¬ 
de! valore di circa un milione ai danni di una ballerina greca sante veicolo, che era guidato 
Uno di loro. Giovanni Cabras di 22 anni aveva sottratto i dall'autista Giovan Battista 
preziosi da una camera della pensione in cui la derubata Mainerò, è stato rimosso da un 
aveva alloggio, l’altro. Pietro Sauna ne aveva fatto incetta autogru dei vigili del fuoco 

ed aveva inoltre ospitato presso di sè il complice. Ambedue - 

sono stati rintracciati ed arrestati. p ftT1 _ 

Alcuni giorni or sono la signorina Vassilia Tomcamen. UI1 LOipu 

di 22 anni, nata al Pireo ma di passaggio a Roma dove lavora feriti 

come ballerina alla Botte Pigalle. denunciò alla Squadra , . . 

Mobile la sparizione di tutti i gioielli che possedeva. Li con- due cacciatori 

servava in uno scrigno che molto imprudentemente teneva - 

aperto nel cassetto della toilette: spiegò alla polizia di essere Incidente di caccia nella te- 
temporaneamente alloggiata alla pensione - Gioia-in via del n »i ta Marti, sulla via Xomen- 
Pantheon. La sera precedente alla denuncia era rientrai!: tana. Il contadino Fausto Fio- 
molto tardi dal lavoro e nel riporre nello scrigno un paio di ridi .di 26 anni, stava cammi- 
oreechini si era accorta che il mobiletto era stato completa- nando tenendo la - doppietta - 
mente vuotato: era sparito un milione di preziosi fra anelli, sulla spalla, con le canne ri¬ 
spille. e collane. volte verso terra, quando ac- 

Dopo alcune indagini si riuscì a stabilire che il giorno cidentalmente è partito un col¬ 
seguente al furto un cameriere della pensione. Giovanni po. che lo ha raggiunte al pie- 
Cabras di ventidue anni si era licenziato e su di lui si de destro, ferendolo seriamen- 
appuntarono subito 1 sospetti. Dopo molte ricerche, il giovane te. Alcuni pallini, inoltre, ban¬ 
che essendo di Teulada e non aveva nella capitale una dimo- no raggiunto di rimbalzo il 
ra fissa è stato rintracciato presso un campaesano. Pietro venticinquenne Antonio Fret- 
Sanna di ventua’anni abitante in via Principe Amedeo 57. tale . 

U Sanna è stato trovato in possesso di alcuni dei preziosi I due giovani hanno più tar- 
rubati alla pensione - Gioia di* raggiunto il Policlinico: il 

Aveva avuto daH’amico l’incarico di impegnarli o di ven- primo è «tato giudicato cua- 
derli. Messi di fronte alle prove i due hanno finito col con- ribile in 10 giorni, il secondo 
lessar# a sono stati arrestati In S, 


Telegrammi 
in ritardo 

-Caro cronista, 

dorrei forse citare le 
Poste per danni, ma forse 
finirci -col perdere molto 
tempo e avere infine torto. 
risto che il ■ministro attuale, 
e anche i precedenti, hanno 
sempre vantato fa funziona¬ 
lità e la modernità dei ser¬ 
vizi. 

Mi accontenterò, dunque 
di denunciare i fatti come 
sfanno, c il danno da me ri. 
cevuto dalla - perfetta fuzio- 
nalità - del servizio postale. 
Giovedì scorso alle ore 22.39 
mi sono visto recapitare a 
casa un telegramma che era 
partito nientemeno che alle 
11,56 da Pompei. Il testo mi 
annunciava l’arrivo di una 
persona, con la quale sono 
in rapporti di affari, per le 
ore 18. Essa mi pregava di 
prepararmi a riceverla. Puoi 
rapire la mia costernazione. 
Fra l'altro la persona che mi 
aveva telegrafato si sarebbe 
dovuta trattenere poche ore 
nel corso delle quali avrem¬ 
mo dovuto concludere vn af¬ 
fare. Le mie ricerche sono 
state vane. Non ho potuto 
rintraciare il mio corri, 
spandente, e ho fatto nr.c 
brutta figura 

Chi mi ripnoa del donno 
subifo? E quante persone, 
come me, sono danneggiale 
dal cattivo servizio delle 
Poste? Si dirà che oggi esi¬ 
ste anche il telefono, ver co¬ 
municare a distanza Siss - 
onori, ma siamo minto e da 
cavo: tempo fa dovetti comu¬ 
nicare con una cittadina del¬ 
l'Italia Meridionale: cb;es : 
l'internrhana elle 9. ebbene 
alle 13,30 ero ancora a d - 
sposizione del ministero de'le 
Poste e delle Tf?era*n»:m>:- 
zioni. in attesa dell.- sue 
grazie lì temoa che a’-er-» 
perduto, il rallentamento dei 
miei affari non costano nien¬ 
te al minuterò, per qurs'o 
può continuare trcnguiVr- 
mente a trattare ali ntent' 
delle poste e dei telefoni 
come se vivessero nel 1900. 
invece che nep'era svazir.le. 
che ha le sue inraoprioiibi!: 
esigenze di celerilà 
G B 

Commerciante d; .-.uto 

Fiumicino 

dimenticata 

Caro cronista. 

Fiumicino, malgrado lo 
aeroporto intercontinentale, 
continua ad essere il quar¬ 
tiere più dimenticato di 
Roma. .Volte sono le que¬ 
stioni che assillano da anni 
pii abitanti della zona, que¬ 
stioni più volte fatte presenti 
alle competenti ripartizioni 
comunali, le quali non si 
sono deanate nemmeno dì 
una risposta Soprattutto due 
mi sembra abbiano un ride¬ 
rò preminente, e necessifitno 


Conferenze e dibattiti 

• Oggi a S. Basilio alle ore 20 
assemblea (Ielle cellule I e li lot¬ 
to sul tenia « Il XXII Congresso 
del PCUS »: Raparelli. 


a città 


di un intervento immediato. 
Intendo riferirmi alla strada 
denominata Lungomare della 
Salute e lo fornitura dell'ac¬ 
qua potabile 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
qua: per un fronte di oltre 
due chilometri coperto di 
costruzioni intensive, esiste 
soltanto una fontanella in ria 
del Faro, all’altezza del nu¬ 
mero civico n. 240. Spesso 
queirunica fonte è secca e 
anche quando funziona, de¬ 
cine di persone le si affol¬ 
lano intorno, aspettando pa¬ 
zientemente il proprio turno 
per far provvista di acqua. 

La costruzione dei Lungo. 
mure dello Salute, comporta 
la realizzazione di opere di 
di/csa delle abitazioni esi¬ 
stenti lungo la fascia litora¬ 
nea. abitazioni che durante 
le stagioni invernali vengo¬ 
no sistematicamente invase 
dal mare, con pravi danni 
per gii abitanti Sìa il Com- 
missario straordinario, sia la 
XIII Ripartizione, vennero 
più volte sollecitate a dare 
inizio ai lavori XelFagosto 
di quest'anno, una delegazio¬ 
ne cittadina si recò in Cam¬ 
pidoglio per richiedere nuo¬ 
vamente la realizzazione del¬ 
l'opera. prima del perìodo 
invernale Al termine de ! 
colloquio svoltosi negli uf¬ 
fici capitolini, i funzionari 
comunali assicurarono che 
l'opera era stata già appai¬ 
tela e che i lavori nrreb- 
hero avuto iniz o subito do¬ 
po Ja stnaione balneare, mn 
altra i! 20 settembre di 
questo anno 

■ Il 20 settembre è trascorso 
da un pezzo e le assicura¬ 
zioni sono state compieta- 
mente dimenticate .fa: fun¬ 
zionari capitolini Le acque 
hanno già inraso più rol*e 
le case che si trorr.no c ri. 
dosso dell.: fascia litoranea. 
e gli abitanti devono affron¬ 
tare un nuovo inre-no fn 
queste co r d:zioni Mi sem¬ 
bra che sta ora di finirla 
con le r,ssicn-e.zi<vn : r passare 
senza :r,duo: r.Vc. costruzione 
rì . queste, strade.. 

T R 

Posteggio 
al Quirinale 

Caro cror. sta. 

da circe, una decine dì 
giorni è stato soppresso .n- 
spiegabilmente il posteggio 
libero di Largo Ve-.tiquaftro 
Maggio ( P.azza del Quiri¬ 
nale). presso il anale i sotto- 
scritti. imperati delle. Prc u. 
densa Xaztona’r EX Al., e 
moiri altri fu ri rena ri di enti 
r istituti ben.'fir- lasciamo 
in sosta le proprie marchine. 

Poiché de’to rinterro non 
inrraiciarfi adatto il tradico 
di via XXIV Maggio e. come 
è risiionto. a Roma non a b- 
pourinno cer-amente i luoghi 
O’T no,-*c 7 J:’r- ’e macchine. 
chiediamo cl Comu-ie di re. 
voce.re la decisione presa 
(sei'.mno -è firme) 
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Roma e Fiorentina si dividono la,posta, l’Inter pareggia a Marassi e il Milan «macina» la Juve 
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Una rete per tempo 


Ì&&Ì5 £*. 


Segna Pedro 
risponde Milani 

1 due pesi e le due misure dell’arbitro 
Franceseon - Buona la prova delle difese 

FIORENTINA: Sarti; Malutrasi, Riibottl; Kimbaldo, Gon. 
fin titilli, Marcitisi; lluntritt. Milan. Milani. Del l'Alt gel». PetrU. 

ROMA: Mattei tcei; Fontana, Corsini; Curpancsi. I.osi. Pe- 
•Irln; Orlando. .Vagellilo, Manfredini, l.ojacono, Menirhelli. 

ARBITRO: I r atieeseon di Pado\a. 

MARCATORI: al Iti* Manfredini; al Iti" della ripresa Milani. 

(Dal nostnt inviato speciale ROBERTO EROSI) 

FIRENZE. 12 — In fende è giusto che sia finita cosi, svini 
vinti ne \ inodori, perchè le due squadre hanno dominato un 
tempo ciascuna e perche si sono equivalse sia come giuoco sia 
come occasioni d.i rete Ciò non toglie però che bisogna severa¬ 
mente censurare l’arb'tragcio di Franceseon il quale, cercando, 
di •«barcamenarsi - alla meglio tra due potenti del calcio, ha 
scelto la via del compromesso danneggiando ambedue le con¬ 
tendenti: infatti ha negato un possibile rigore alla Fiorentina 
per un plateale arenamento di Hamrin ad opera di Pestrin e 
ha commesso ai inloga ingiustizia per un evidente sgambetto di 
Robotti ai danna di Oliando negli ultimissimi minuti. 

In più Frali ztssco» ha dato l’impressione di essere un arbitro 
tendenzialmenti.*; favorevole alle squadre di casa, specie quando 
ha usato il '«istrma dei due pesi e delle due misure nei con¬ 
fi oliti di Rimi «aldo e Pestrin. ammonendo il secondo per il 
su descritto fé Ho su Hamrin, unico neo di una partita gene¬ 
rosa e correti n, e ignorando invece le ripetute scorrettezze 
commesse da Jfimbaldo r.i danni di Manfredini e Lojncono. 

Ma sostar r.ialmentcome abbiamo detto prima, non si 
può imputare a Franceseon di aver falsato il risultato dell'in¬ 
contro avendo danneggiato le due squadre in modo quasi equi- 
v dente, semmai c'è da dire che sia la Roma che la Fiorent na 
hanno fallito per proprio demerito l’occasione di cogliere l'in¬ 
tera posta ic- palio La Fiorentina, infatti, ha cominciato con 
in o schierai nento eccessivamente prudenziale (Rimbaldo e 
Gonfiantini «pi Manfred.ni. Dell'Angelo su Angelillo. Marchesi 
e Milan a tt irno su Lojncono) e con un evidente timore reve¬ 
renziale del l’avversario. Cosi la Roma ha potuto mantenere 
un i certa s olidità in d.fesa grazie alFutilizzazione dell'uomo 
libero conc» ssole dai viola (Carpnnesi) e ha avuto la possi- 
bil'tà d. gio lare a ritmo lento abituale, manifestando una chiara 
siiDcrioriià nel controllo delle azioni per le superiori doti di 
palleggio dm suoi .sud-americani e degli altri tocchettatori in 
g:atloro>so (come CarpancsI per esempio) E se la squadra non 
è riuscita a concretare subito e più vistosamente la sua supe- 
r.urità ciò è dovuto sia alla bravura dei difensori viola (Ma- 
Intrusi. Co ~flautini e Marchesi su tutti) sia a qualche errore 
di mira di ? >H attaccanti gialiorossi. In particolare Mcnichelli 
s'ò - mane - ato - due occasioni al 1* e al 3' girando fiaccamente 
di testa ri 3 le braccia di Sarti due preziosi palloni: al 12’ in¬ 
vece è sib data a lato di un soffio una fucilata di Lojacono su 
punz.one per un grossolano fallo di Rimbaldo su Manfredini 
(fallo che avrebbe pondo essere punito più severamente), al 
13' di nui rvo Menichelli ha sciupato una splendida occasione 
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Spogliatoi « giallorossi » 
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FIORENTINA - ROMA 1-1 _ MANFREDINI legna il gol giailorosso 


(Telefulo aU’Unilà) 


Canàglia: Angelillo 
dopo 45' è scoppiato 


(Dalla nostra redazione) 
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FIRENZE. R’ — • Forza Rohm, forza lupi . smi fiiilil I tempi 
cupi .. -, 

Quest» moli» romanesca clic \coiva ncanillln ilallc migliala 
di tifosi « rldlurussl » calali a Firenze *|n dalle prime ore della 
mattina, fila u meraviglia polche per poco I romani limi ripete¬ 
vano I Impresa della scorsa stagione, che II vide vincitori 

Quel poco elle non ha permesso al capitolini di vincere questa 
attesissima parlila — che per l'insistente pioggia e per 1 prezzi- 
elevatissimi non ha richiamato la folla delle granili occasioni - 
— si chiama Franceseon. l'arbitro di Padova, lo slesso dlreltore 
di gara ihc un palo ili stagioni fa. a lerrara. non convalida 
Il goni del successo degli spadini. V lerrara il signor truue- 
semi non -.vide» un pallone respinto da sarti almeno un metro 
dentro la rete. Ieri egli non Ita concesso un rigore alla doma, 
quando ntancuvano piriti minuti alla line. 

Negli spogliatoi . glullorossl • non si parla» a «l'altro, (ami* 
glia, ette alla line st e dichiarato contento anelli- del pareggi», 
p irlando del match ri Ita detto: .Uri rigore non convesso non 
posso dite molto tu quanto dalla posizione in cui mi trovavo 
non potevo vedere, e. quindi, non sono in grado di dare un 
giudizio, qualcuno — ha proseguito famiglia — dira che poli¬ 
vamo vincere e questo * vero polche nel primo tempo alibi imo 
dettato legge, pero — Ita proseguito — non Insogna dimenile ir» 
thè nella ripresa la Fiorentina ha giuncali» un ottimo font-hall 
e. pereto. Il risultato mi sembra II piu giusto .. 

— «filali le ragioni «lei pauroso calo della tua squadra nel 
secondo tempo? — gli abbiamo chiesto. 

« Il terreno pesante non st addice al miei uomini. Ma n»n 
6 solo questa la ragione: nel secondo tempo i nostri awersirl 
battilo corso «tl piu e sono riusciti a toglierci l'Iniziativa, Qurstn 
perche Angelillo. dopo aver giuncato molto tiene I primi 13 
minuti. * scoppiato •. 

— Manfredini che Impressione tt ha lasciato.* 

. Pcdrt» e stato molto astuto nell'occasione del goal e devo 
anche aggiungere clic ha dato un valido aiuto alla manovra. 
Solo che per lu nullità di Angelillo anche lui non Iti piu trov ito 
uiodii «Il farsi valere. Inoltre — ha aggiunto famiglia — Pedro 
ha trovato lu (ìonflaniinl un grandissimo crntrmm-dl.-in» •. 

— Chi II è piaciuto «Iella Fiorentina, oltre a f.nnflantlnt? 

■ Dell'Angelo ehi» * ulta mezzala di spola «bilie grandi risorse. 

Marchesi, organizzatore «Iella difesa, e Stala!rasi, un terzino che 
vorrei avere a qualsiasi rifra. Il ragazzo non ha perso uni 
battuta e con le sue «llsrcse ha creato molte occasioni utili 
alla squadra >. 

I quanto atleti citati «la famiglia som» apparsi 1 migliori 
anche a l.ojacono. I.'cx viola — che ha lasciato a Firenze molti 
sostenitori — dopo aver ribadito che 11 risultato non la una 
grinza ri ha «letto: 

« Il rigore riera e se l'arbitro non avesse fatto finta (Il niente 
giuro che saremmo tornati a casa con «lue punti in sai corda. 
Per come la partita si e svolta penso «he il risultato alitila 
accontentato tutti •. 

— fonie spieghi II tuo calo nel secondo tempo? Forse eri 
stanco dall'Incontro *11 Manchester? 

— Su, oggi mi sentivo In forma. Solo che il terreno era troppo 
pesante r«l alla fine tutti abbiamo pagato lo si otto, se avc»sl 
giuncato il secondo tempo coinè 11 primo sarei un vero feno¬ 
meno ». 

Aliartelo danni, vestilo come un damerino con tallio di 
cappello a scacchi e penna alla cacciatora e un imperine * 1 ( 11 .' 
ultimo grido esortava gli atleti a far presto per non perdere. 

Il treno. 

— E* vero che la noma vende Da Costa? 

« Si, domani decideremo. Le società In ballottasti» sono la 
Fiorentina ed II Milan. I.o cederemo al migliore offerente •. 

— Per Castelletti avrte trovato un accorilo.» 

« Castelletti non ri Interessa. Vita Itonia occorre un att.irr.inte, 
possibilmente uno straniero che desse ogni garanzia. Pero tro¬ 
varlo è collie vincere un terno al lotto ». 

LORIS CU I.I.INI 
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Gi usto pareggio fra blucerchiati e nerazzurri 

Il fungo fa da padrone 
in Samp-lnter (0-0) 


LA SCHEDA VINCENTE 


I bianconeri mancavano di Sivori e Mora 
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SAMFD ORIA-INTER ©-• — Rositi devia un Uro di Bicicli 


(Telefoto) 


Consulto 


H 


senza 

Ferrari? 


£s£T mata BH3ZBBS21 dalla vaile del B-.sagno. teso 

e freddo. Il terreno, pò*, tut- 

n-n nn .*rn i.uiiis io verde d’erba sembrava 

Dal» nostro inviato -pedule occcI!cnte . Ma non appcna j a 

-FIRENZE. 12 Sampdona e l'Intcr ei mette- 
Come era già «sto vrn- ' an O * p.ed; sopra, si rive¬ 
li Uto all'Indomani di Ita- riva per quello che era: una 

li •-Israele I dirigenti della risata. La palla faceva - c;k - 

F edercalcio sembrano seria- e scappava via velocissima, 

narnte intenzionati a vara- oppure faceva -ciak- e si 

re una consulta formata con fermava di colpe. Qualche 

1 migliali allenatali attuai- volta, la palla affondava e 

tsente In Italia per trnpo- pareva volesse piantare le 

n r1 '°]} ere * P rob,c * radici nel campo. Cento e 

^nilre la ^ uno Rii errori, da una parte 

Ozia dataci da famiglia che dall altra. Se non fosse che 

tette allenatori sono stati dobbiamo rispettare la fa.:- 

r (invocati a Milano per II ea e la sofferenza dei g o- 

ptomo H: si tratta dello catori. potremmo parlare di 

lesso famiglia, di Foni. comica. 

“Vale*reggi. Bernardini. Iler- __ 

•rrm. Mani e Rocco la co- n , pallone non obbediva 

'manicartene al sette tecnici quasi mai ai piedi di Hi.» 

e «tata inviata da spada- chens. di Br.ghenti, di Corso, 

i ctnl che dovrebbe previe- dt Cucchiaroni. di Skoglund, 

dere la commissione ste-i»a. d; MereghettL degli altri tui- 

Come e facile constatare tj Comandava l'erba bagnata 

B. F. e comandavano le pozzanghe- 

(Centlnaa la I. pag. $. col.) (Continua In 4. pag. 1 . col.) 


SAMPDORIA; Rosln: Vincenzi. Mamcchl; Bergamaschi, fter- 
nasconl. Vicini; loschi. Boskov. Blighrntl. Cucchiaroni. Sko¬ 
glund. 

INTER: Ruffon; Picchi. Masiero; Bolrhl. Guarnrrl. fullrrf; 
Bicicli. Brttlni. Hifchens. Mereghrttl. corso. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

(Dal nostra Inviato speciale ATTILIO CAMORIANO) 

GENOVA. 12 — Non parliamo di foot-ball. per favore 
pari.amo d. water-polo, di atletica pesante e. se volete, d. 
-catch*, ma no. non pari amo di fooi-ball. perche il - b g- 
ntatch - della g.ornata, rincontro fra Sampdor:,-. e Inter. co! 
g.oco del calcio non ha avuto propno n.ente da *part.re 
Il c.elo. basso e bu:o. era 
illuminato solo dai fulmini c 
da: lampi. Tuonava E pio- - Aiiafioi 

veva forte II vento scendeva 1 

dalla vaile del B-.sagno. leso , 1 ' Spe.m acca<le che !c parine 
« n 1 prima tt riifcmso. c ik>i si mr- 

e freddo, lì terreno. I»’- *«- F n „ dl vtncer ir - dis.c J altro 

to verde di erba sembrava Jrr a ,/ sobrio e scrupoloso ipc-i- 

ecceliente. Ma non appena la ( 1 ker startclum ella TV tot, 

Sampdona e l’Inter ei mette- | quanto più gradevole di Quel 

vano i p.ed: sopra, si rive- pasticcione mot un momento 

lava per quello che era: una i zitto di Corona’), commmtan- 

risaia. La palla faceva - c:k - { d° l'incontro dt Manehnter Lo 

e scappava v:a velocissima. 1 

nnmirr lam-a -ciak- e c*’ frasata, adattandola, per tl caro 

oppure faceva cial ' ? -• di Jori Allafint- Il cenlrjvanti 

fermava d: coipc. Qualche M«fan. quet biondo e t or- 

volta. la palla affondava e rinato ragazzo brasiliano onun- 

pareva volesse piantare le , do onchc fui deiritaha del Sud. 

radici nel campo. Cento e i e impropriamente soprannomi- 

uno gli errori, da una parte I nato • Mariolo ». era itimato so- 

dall'altra. Se non fosse che 1 prattatto per il modo ardente e 

dobbiamo rispettare la fati- 1 d'rcfi^o «r - » ^orb 

A z 4 ^; 1 f^rnbiU urloni (Itile aree di ri- 

f \ sofferenza dei g o- i QfìT€% ( f l galoppare in Da 

catori. potremmo parlare ai tempo non riuscirà più in gue- 
conv.ca. f f a 9 un d^cuira funzione, era 

n pallone non obbediva i immerso «n una dt svetrata enti 

nuasi m-, ai E ->di di Hi*- 1 * da tutu rifuperofo E però 

quasi mai ai pieat ai ni. a co>i 1orte malgradn fu ffo. che 

chens. di Br.ghenti. di Corso, / and ^ j 0 stesso in nazionale. 

dt Cucchiaroni. di Skogluna, \ Contro Israele aiutò gli attn a 

di MereghettL degli altri tut- I j are ( goals. tegno che la enti 

ti. Comandava l'erba bagnata J era almeno parzialmente vinta; 

e comandavano le pozzanghe- \ contro la Juventus ha mentalo. 


Finrcntirui-RoniA x 

I..R. VI«-enza-\nip/ln x 

Lecco-Udinese n.v. 

Vlanlnvu-Biilogna 2 

Milan-J uventus I 

Palermo-Atalantn I 

Sanipdorla-lnter x 

Spoi-Padova I 

Torlno-Catunia x 

Vorese-BIcllesc x 

fagllarl-Pisa 2 

Marsala-Teiere R. x 

Pesiera-Potenza 1 

Ivrea-Fanfulla x 

Il monte premi è dl li¬ 
re 302.614.172. I.e quote: ai 
5 - tredici - L. 30.266.000; ai 
130 • dodiri - L. 1.008.000. 


TOTIP » VINCENTE 


Con Altnf ini in gran vena (4 reti !) 
il Mi lan travolge la Juve: 5-1 

Le altre reti sono state messe a segno da Rivera e Rosa - Positivo l'esordio di Dino Sani e di Ghiggia 


I. CORSA: 


2. CORSA: 


3. CORSA: 


4. CORSA: 


3. CORSA: 


6. CORSA: 


1) Hudson 

2) Otto 

I ) Una 
2) Zibutia 

1) Fllibrrfa 

2) Ermo 

1) Jackson 

2) Illuso 

1) Burchie!!* 

2) Adimanlc 

1) Orleans 

2) Karim* 


Ai punii . 12 • spellano 
!.. 1.163.170; agli -II» li¬ 
re 69.781; al « |0 * lire <-©18. 


MII.VN: mirrala!»; David. 
Malillnl; Trapanimi. Salvailorr, 
Hadlrr; Ciliegia, Illn». Alta- 
lini, Iflvcra. Ilarlson. 

JUVENTUS- Anzolln; Gar¬ 
zeria. Sarti; Emuli, llcrccllino. 

f. concini: Stacchinl, Charles. 
Nicol*. Uosa. Rossano. 

AKIIITIU): Rigato «Il Mestre. 

MARCATORI: nel p.t.: al .V 
e all’ 8’ Altarini, al 18’ Rosa: 
nella ripresa: al 17’ invera, al 
31* e a! 31’ Allafint. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 12 — Sudameri- 
camzzato da * nonno Ght|*- 

g. a _ p dii brasiliano Dito. 
:1 Milan h i òggi usato ti 
cervello, oltreché i piedi Ila 
fatto poco correre gli uomi¬ 
ni e molto I.» palla, compren¬ 
dendo la necessità di sfrut¬ 
tare per :l meglio Io stato 
d«-l terreno ed ha vinto 5-1 
facile f,t«-..e Cpntro la Ju- 
ventus p.u arazionale che 
mai ci f*>s.'<- «lato di vedere 
L’arsen/a di Sivori e di Mo¬ 
ra non bas'.i a giti-stifleare lo 
spettacolo, spesso penoso of* 
f* rto dalla Juve. la mi d.- 
fesa (con Li sola eccezione 
di Empii) potrebbe benissi¬ 
mo figurar** nel - museo de¬ 
gli orror. - Bercell.no Sar¬ 
ti, Garz* na. Anzoltn e Leon¬ 
cini hanro collezionato p.u 
buchi di quanio n» pes«o:»o 
es.stere in ur.à grossa r*r- 


sw 


ÌL^!ll^©SE della 


appunto, di vincerla anzi wgo- 
minjrla. facendone da solo ben 
quattro dt goals, * slrepiloU 
Il centravanti e, di tutta la 
squadra, I uomo gravato dalli 
reipantabilita piu grande: silo 
il parftere. e per ragioni oppo- 
«*c. può influire altrettanto sul 
tuccrtso o r«n»ucee»«o dt una 
partita. Diciamo pure ch'egli si 
porta appresso milioni, an;« mi¬ 
liardi. quelli che coita l’impian¬ 
to d’un club moderno, e piu an¬ 
cora. l'amore, l'odio, le speran¬ 
ze. l'ira e la gioia di migliaia e 
migliaia di tifosi, che lo ripa¬ 
gano eoi massimo di popolarità 
o lo puniscono col peggio pos¬ 
sibile di disprezzo. Ogni rolla 
che Incomincia a sbagliare, e 
difficile si fermi: lo prende una 
reca e propria nevrosi, scom¬ 
metto che gli psicologhi potreb¬ 


bero perfino calclogirla 1 -ne¬ 
vrosi ila goal mangialo e non 
gliene va piu una dritta La 
p irta ai suoi occhi ossessioniti 
direnta piccola come la crun, 
di un ago. e ti cammello del 
goil non ci vuote passare pro¬ 
prio 

Qui a R orna abbiamo sott'oc- 
chio. patetico come il decadere 
d un arfufa. Pedro Manfredini 
con la sua angoscia dl goleador 
che non ne azzecca piu (quasi? 
una: postiamo perciò Immagi¬ 
narci quanto ha sofferto Alta- 
f ini, proprio perché ci rendia¬ 
mo conto dell'umanissimo sco¬ 
ramento del nostro caro « Pie¬ 
done ». rite sfa però uscendo an¬ 
che lui da quell'” imposte » che 
non lascia requie fan;! lascfo- 
feci dire che ai posto di Carni- 
glia non solo 0Ù daremmo ptu 
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MILAN-JUVENTUS 5-1 — Il seconda goal di AlUfinl 


ror.ijjj"'. mi a’i or l /ar.tzzcrr:n- 
r. > un ; oco jivi rii fi » i. lui 1 
im^’is-nli. < he ranno scino fi 
il canoni ere icinri ) un>». *'i 
»’ i ilrn'rn fino al collo, alla ti¬ 
pica crisi de; centravanti Xt- 
non ne esce mai l'inir-.i 
r.e e fuori di poco, e covi .Mi. li¬ 
ni. F. anche nel fenipi (intubi, 
a peri *.f t. di questa necrosi, 
mandando in beifia « tifosi di 
allora, ne soffrirono perfino 
.M cazza, per n in dire di A mode » 
che ne patirà cranicamente, 
o e.lo «lev» a Xordaht t magari 
dr Piala E’ una malattia che 
r.on »l può curare se non empt- 
riramenfe ripigliando a se ma¬ 
re. ritrai andò ferrino limpido e 
il cuore sgombro che rimettono 
tutte te cose a pista e fanno ri¬ 
da enl are la porta larga sette 
metri e non già sette centimetri. 

Vedrete che ormai Allafint. 
che con 1 quattro goals di «eri 
tallona il capri-cannoniere Uam- 
nn. non aerò più paura di spa¬ 
rare in porta: cosa che rerra 
buona pure per quest'estate, di¬ 
co nel Cile. 

rucK 


t t.i di formagg o gruv.ern A 
pegg orare 1<- di-e. qtl isi non 
i»a*t.!>■*«• la scadente forma 
d*'i difensori, ci si è messo 
anche rii roln. il quale ha 
!.!■=»',.ito il povero Hercellino 
solo come un cane rimiro 
A1 :afini. Il gr.tz.os.ssimo re- 
g ilo non poteva essere riftti- 
t.-i’o e. d'.fatti dopo soli 7 mi¬ 
nuti -Mazzola- aveva già 
n-.es-o a segno due gol iti 
tutta libi'rtà Dopo che t buoi 
erano scappati. Parola si 
rammentava di chiudere la 
stalla, arretrando Leoncini su 
zMtallm c liberando Bercel- 
hno c cosi, con un uomo tn 
meno in avanti rispetto allo 
inizio. In Juventus si butta¬ 
va all'arrembaggio riuscendo 
ad accorciare ti passivo con 
una rete su puntz.one. 

Il - forcing - scriteriato del 
bianconeri, tutto imperniato 
su corti e stucchevoli pas- 
saggetti e sui soliti, tclefo- 
natissimi -cross- con -de¬ 
stinazione Charles-, aveva il 
solo risultato di intasare la 
area rossonera ad esclusivo 


beneficio dei difensori del 
Milan In quest » fase offen¬ 
siva. ovviamente, un uomo 
corno Sivori sarebbe sta'o 
utilissimo, ma renimene il 
- grande Omar - avrebbe po¬ 
tuto imped.re i clamorosi 
sbandamenti della retroguar¬ 
dia juventina. ogni qualvolta 
t lanci di Rivera. di D:r.o e 
di Ghiggia mettevano le alt 
ai piedi di Altafim e Ba- 
rison 

Il calcio è fatto di logica. 
n<m solo di muscoli’ e la lo¬ 
gica oggi era dalla parte del 
Mil an Vecch.o coni'e. Gh.g- 
gia e riuscito ancora a me¬ 
nare a spasso gli avversari, 
con i suoi diabolici giochetti 
miranti quasi sempre a smar¬ 
care un compagno m zona- 
gol Dino, il brasiliano del¬ 
l'ultima ora. non ha certo 
brillato per dinamismo, né 
era lecito attendersi miracoli 
atletici da un giocatore — 
ahimè’ — Ritinto troppo tar¬ 
di in Italia: ma Sant conosce 
ti segreto di addomesticare 
la palla e sa passarla al mo- 
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mento c u-'o r.i I p.ir'o gtU- 
>ti» Acc uro a 4 t pi che 
finalmcn'e U* cap.-c*»: o. 
G.anr.t K.\< non poteva 
che fare un i g.ir.*n * S..n 
Sto oggi e e.-.p..iso m con¬ 
tinui .ippi.iUii .in ni.r.zzo 
d, que.-.'o nter.iV .gì o-= » g.o- 
c.itore. nel cu. g eco pr 
c.*à ed «-.egli.zi si fondono 
con es'rem t ti.i’urulczzi 
R:V’t-r.«. l-birit»» in parte 
dail’aggr.iV io ii. dover -sgob¬ 
bare <ia solo a meta c,.rapo, 
ha vitto :1 .a ad iz.on.i a getto 
continuo. pu>ix*ne:u.o te:n: d. 
una var.eta e di una persp,- 
cic.a > baio rii tive Ktvera. 
inoltre, hi d. strutto Ja favo- 
letta secondo cu: un g ocato- 
re di frag.ie costituz.one si 
troverebbe a mai partito sut 
terreni pesanti. Su questi 
(come su quelli leggeri, d al¬ 
tronde) a fare magre figure 
sono sempre i Gnrzena. i 
Berceli no e : Bar -on. colo¬ 
ro insamma, che puntano 
RODOLFO BAGNINI 

(Continua in 4. pag. *, mL) 
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Violato dalla squadra felsinea il « Martelli » 


Contro un Mnntovo sullo vio dello crisi 
«esplode» l'attacco del Bologna (5-2) 

lieti (li Renna ( 2), Paseutli (2), Rulgarclli, Sorniani c Mazzero - Un infortunio a Corradi ed una rete a freddo valide attenuanti per i « virgiliani » 


MANTOVA: Negri} Corradi, 
Gerin; Tarabbla, Pini, Canclan; 
Uzzecchinl, Glagnonl, Sornia¬ 
ni, Marnerò, Recagnl. ' 

BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra, Pavlnato; Tumburus, Jn- 
nlch, Fogli; Renna, Franzini, 
Vinicio, Uulfi&relll, Pasciuti. 

ARBITRO : Gambarotta di 
Genova, 

MARCATORI: nel p.t.: al 3' 
Renna, al 30’ Bulgarelll e al 39’ 
Pascimi; nella ripresa: Sor- 
mani al 4’ su rigore, Renna 
al 12’, Mazzero al 19’ e Fa¬ 
lcimi al 24’. 

NOTE . Pioggia e vento, ter¬ 
reno pesantissimo: spettatori: 
20,000. Corradi si è infortunato 
al 20’ del primo tempo ed è 
passato all’ala destra; nella ri¬ 
presa non è rientrato In campo. 


) ■ 
tf 

■4 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MANTOVA, 12. — Ln scon¬ 
fitta qui a Mantova era nel¬ 
l'aria. L’abbiamo fiutata sin 
dalla mattina dietro l porti¬ 
ci del centro; la paventava¬ 
no i tifosi, la si pronosticava 
con insistenza nei caffè, era 
addirittura sulla bocca di 
tutti all'entrata dello stadio. 
C'era la crisetta non risolta 
o risolta soltanto in via e in 
forma provvisorie, crisi mo¬ 
rale prima ancora che tec¬ 
nica; c'era la non perfetta 
condizione di alcuni uomini* 

, base; c'erano le polemiche a 
portar via serenità aH’am- 
biente e c’era soprattutto 
niente meno che il Bologna 
in arrivo, temutissimo sul 
sissima rivalità quasi cam- 
Mincio per vìa di una acce- 
panilìstlca e per le nutrite 
rumorose schiere di suppor- 
ter che avrebbero invaso la 
città, cartelli e bandieroni al 
vento, e trasformato il «Mar¬ 
telli - in una bolgia rossoblu. 

E per intiero infatti succes¬ 
se quello che era stato pre¬ 
visto: puntuale il Bologna, 
un Bologna maiuscolo, a trat¬ 
ti persino irresistibile; pun¬ 
tuale conseguente e logica la 
sua vittoria, che ha a lungo 
andare assurto le proporzio¬ 
ni del trionfo. Un trionfo ge¬ 
nuino schietto e ampiamente 
meritato, che pur lasciando 
la bocca amara a questo im¬ 
pareggiabile pubblico manto¬ 
vano, ha convinto tutti, al 
punto che sfollando non ab¬ 
biamo udito lagne e sarcasmi 
o invettive a questo o a quel¬ 
lo. nè invocare attenuanti, 
che pur c'erano e ben vali¬ 
de: a cominciare da un in¬ 
fortunio che ha tolto Corradi 
dalla lotta dopo 20* scarsi, 
alla fortunosa rete a freddo 
del rossoblu in apertura di 
gioco, alla pessima giornata 
dell’arbitro Gambarotta, che 
non ne ha azzeccata una nem¬ 
meno per sbaglio. 

. Questo Bologna odierno, 
dicevamo, è apparso troppo 
forte per poter offrire appi¬ 
gli o farcire il post-partita 
di se e di ma. Perfetto per la 
scelta degli schemi e per 
l'elasticità della loro appli¬ 
cazione pratica, la difesa ros¬ 
soblu è stata la dimostrazio¬ 
ne classica e lampante di 
come si possano soddisfare 
le moderne esigenze di co¬ 
pertura senza cadere nelle 
volgarizzazioni catenacciare. 
L’uomo in più d’accordo, ma 
non a far ressa e patapum; 

• a dare una valida mano in¬ 
vece ora a questo ora a quel¬ 
lo con «juicio** e discerni¬ 
mento, a far da utile cernie¬ 
ra. quando è il caso, con un 
laterale e un interno sul 
centro-campo. Di questa di¬ 
fesa Janich è stato il formi¬ 
dabile mattatore, un autenti¬ 
co colosso che non ha sba¬ 
gliato un intervento, prov¬ 
vida chioccia attorno alla 
quale hanno girato tutti con 
fiducia e sicurezza, da Favi¬ 
llato a Santarelli, a Capra, a 
logli, al gladiatore Tumbu¬ 
rus. che dovrebbe riuscire a 
moderare la sua spettacolosa 
irruenza. Più avanti Fran¬ 
zini ha sgobbato come il clas¬ 
sico negro, inesauribile e 
prezioso nel massacrante 
quanto oscuro lavoro di in¬ 
terdizione e rilancio. 

Vinicio non ha convinto 
gran che, ma all'osservatore 
attento non è certo sfuggito 
che, giocando egli di prefe¬ 
renza sul « 3/4 -, ha potuto 
creare quegli invitanti e de¬ 
terminanti corridoi nei qua¬ 
li si sono buttati con tanto 
successo e il Pascutti e il 
Benna: l’uno riesploso come 
ai non dimenticati tempi dei 
' suoi giorni belli, l’altro cosi 
lineare pratico incisivo e in 
palla, da far completamen¬ 
te dimenticare il Perani 
« tanto nomini ». 

Cantato il meritato osan¬ 
na ai vincitori, c'è ora da di¬ 
re del Mantova, il quale per 
la verità ci ha messo e mol¬ 
to del suo per far ancora 
più evidente il successo pe¬ 
troniano. E ci spieghiamo. 
Infilzato come avevamo già 
detto a freddo per un gros¬ 
solano errore del buon Pini. 
l’«undici* di Fabbri, gene¬ 
roso ma sprovveduto e un 
tantino ingenuo, s*è subito 
lanciato in un - forcing » dis¬ 
sennato tagliagambe e moz¬ 
zafiato, che ha vieppiù sguar¬ 
nito la già malferma difesa. 
Perso Corradi poi. è caduto 
nell’errore decisivo: ha ri¬ 
nunciato. cioè, al « libero - e 
t'è messo a giocare a uomo 
contro quei satanassi dell’at¬ 
tacco rossoblu. Impossibile 
far bella figura in queste cir¬ 
costanze e se Trabbia e Pi¬ 
lli si sono salvati lo devono 
soltanto alla loro proverbia¬ 
le generosità di combattenti 
di razza. L'attacco poi. in 
cattiva giornata Uzzecchini e 
in una appena discreta Maz¬ 
za e naufragato Sormani su 
quel terreno e con quelle 
guardie alle costole, è vis¬ 
suto quasi esclusivamente del 
lavoro di Giagnoni e della 
«verve» di Recagni. 

E ora la cronaca, che, vi¬ 
sto lo spazio che cl resta, au¬ 
tomaticamente si riduce alla 
storia del risultato: 7 valide 
e una rete annullata. La pri¬ 
ma al 2’: Vinicio lancia sul¬ 
la destra verso Renna, ma 
Pini è lesto e s’impossessa 
della sfera. Lesto ma impre- 
, vidente; allunga difatti indie- 
' Irò a Negri, ma la palla si 
t impantana a mezza strada. 
Irro mpe come un falco Roa¬ 
no • ta frittata è fatta. 


Secondo dispiacere per ‘ il 
Mantova alla mezzora: Fogli- 
Pascutli-Bulgnrelli. Uno scat¬ 
to bruciante, un tiro al vo¬ 
lo e una signora rete. Al 38’ 
il «tris -: Pascutti-Bulgarel- 
li-Pascutti incuneatosi pre¬ 
potentemente al centro. Pini 
tenta la carica, ma Pascut¬ 
ti resisto e saetta a rete. 

Riprende al 3’ della ripre¬ 
sa la serie delle reti: que¬ 
sta volta è di turno il Man¬ 
tova, con Sormani, che tra¬ 
sforma un calcio di rigore, 
inspiegabilmente concesso da 
Gambarotta per una regola¬ 
rissima cnrica di Capra su 
Mazzero. Al 12’ batti e ribat¬ 
ti nell’area di rigore; tenta 
Vinicio, tenta ancora senza 
successo BulgarelU, ce- la fa 
infine Renna, che approfit¬ 
ta di un diabolico rimpallo. 

Sette minuti dopo batte un 
corner Sormani e Mazzero 
mette mnglstralmente di te¬ 
sta a rete. 

Al 24’ si chiude: Btilgnrolli 
a Pascutti. che aggira Can- 
cian e fa di stucco il fra¬ 
stornato Negri. C’è ancora un 
goal di Renna, ma l’arbitro 
l’anmilla, non abbiamo capi¬ 
to se per fuori gioco dello 
stesso Henna o un preceden¬ 
te fallo di Pascutti sul por¬ 
tiere, o semplicemente per 
negare ai rossoblu l’orgia 
della mezza dozzina. I n fon¬ 
do che vale sottilizzare? Un 
5 a 2 dice già tutto. 

BRUNO l’ANZEUA 



TOHINO-CATANIA 1-1 — Vftvassorl Interviene su Iaw 


(Telefoto) 


Prezioso punto strappato dagli etnei allo stadio di via Filadelfia 


I j 

Bearzot segna, Vavassori para un rigori 
Zannier insacca la rete del pari (1-f 

Il risultato non è bugiardo anche se i padroni di casa hanno manifestato una chiara superiorità tecnica 


TORINO: Panetti; Scesa, Iluz- 
zacchcrfl; Bearzot, Lanciarli, 
Cella; Attirigli!, Ferrini, Baker, 
Law. Crlppj\. 

CATANIA: Vnvassorl ; Al¬ 
berti, Rnmbaldelll; Uetiuglln, 
Zannier, Corti; CacelTo, Szy- 
mnjak, Calvane.se, Premia, Mo¬ 
relli. 

ARBITRO: Jonnl di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al V Ilrarzot c al 31’ Zannier. 

NOTE - Piaggili torrenziale 
ininterrotta durante l’ Intero 
primo tempo, campo molto pe¬ 
sante; spettatori 4 .U 00 . Al ZV 
Vavassori ha parato un rigore 
battuto da Laiv. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 12. — Su un cam¬ 
po inzuppato come una spu¬ 
gna, degno di ospitare due 
squadre di mondariso, sotto 
una pioggia che solo nella 
ripresa ha avuto pietà degli 
scarsi volenterosi nascosti 


dalla fungaia degli ombrelli 
sugli spalti, il Catania ha 
conquistato a spese del Tori¬ 
no il suo primo punto In 
trasferta. 

I € picciotti » del direttore 
tecnico Di Bella meritano 
tutti un plauso e un bravo 
con tic punti esclamativi. 
Questo va detto per Vavnsso- 
ri che, di fronte al suo vec¬ 
chio pubblico, ha messo in 
vetrina un repertorio di pa¬ 
rate e di uscite a valanga 
da far mordere le dita al di¬ 
rigenti juventini che In tri¬ 
buna (lontano dal «dramma» 
di San Siro) seguivano le 
mosse dell’ex portiere bian¬ 
conero. A poco più di un 
quarto d’ora dalla fine « Va- 
va » ha parato anche un ri¬ 
gore di Law e l’opera è sta¬ 
ta completa. 

E il Torino, direte, cosa ha 
fatto? E’ stato a guardare? 


tutt’altro. ha cercato la vit¬ 
toria con cocciutaggine, con 
generosità, cercando di su¬ 
perare le condizioni ambien¬ 
tali che non potevano non 
essere a svantaggio di chi 


I CANNONIERI 


10 gol; Hatnrln; 9 gol: 
Greaves; 8 gol: Allattai, Sor- 
mani, Raffln; 7 gol: Hlt- 
chcnn, Law; 8 gol: Milani, 
Bottini, Slvorl, Manfredlnl, 
Baker; 5 gol*. Olivieri, Pera, 
ni. Corso, Suore», Mazzero, 
Lolacono; 4 gol: Maschio, 
Charles, Fusalo, DI Giaco¬ 
mo, Plvateiu, Koebl, Orlan¬ 
do, Mencacci, Concilo; 3 gol: 
Retina, Pclrls, Allentar», Ari- 
gellllo, Vincenzi, Massci, Co¬ 
ri, Rossi, FentrelH. 


attaccava, di chi tentava di 
costruire, di manovrare, fa¬ 
cilitando ovviamente chi ave¬ 
va il compito essenziale di 
distruggere. Ha avuto la vit¬ 
toria a portata di mano, spe¬ 
cie dopo la rete magistrale 
del vecchio Bearzot (1*ulti¬ 
ma sua rete risaliva al no¬ 
vembre del *59 contro il Par¬ 
ma in serie B), ha avuto la 
possibilità df raddoppiare 
con Law quando la palla è 
stata posta sul dischetto del 
rigore, in almeno quattro oc¬ 
casioni è stato sul filo di 
fare « tombola », ma oggi, 
era una di quelle giornate 
che il * Barbanera » aveva 
condannato In partenza. 

Denis Law sin dalle prime 
battute è stato preso in con¬ 
segna (a seconda della si¬ 
tuazione) da Benaglia e da 
Szimanjak. mentre l’inglese 
Baker è stato « curato » a 


Meritata la vittoria rosanero 


Atalanta hi sordina 

t 

preda dei Palermo (1-Q) 

La rete della vittoria è stata realizzata dal mediano Sereni 


PALERMO: Maltrcl ; Bur- 
gnlch, Calvanl; Prato, Bene¬ 
detti. Sereni; De Roberti*. Ma- 
Iavasl, Fernando, Mosca, Mae¬ 
stri. 

ATALANTA: Cornetti; Rota, 
Roncoli; Nlelscn, Gardonl, Co¬ 
lombo; Olivieri, Maschio, No¬ 
va, Favini. Maglstrrlll. 

ARBITRO: De Marchi di 
Pordenone. 

MARCATORE: Sereni al 30’ 
della ripresa. 

NOTE . Al 34’ della ripresa 
l’arbitro ha annullato una rete 
drll’Atalanta per un fallo di 
mano In arca. Un minuto dopo 
ha espulso Favini per un fallo 
al danni di Malavasl. Angoli: 
5-2 In favore del Palermo. 
Spettatori: 25.M0. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 12 — Due le 
componenti della seconda 
sconfìtta bergamasca in Sici¬ 
lia. La carenza di incisività 
della linea attaccante c la di¬ 
chiarata ostilità dell'arbitro 
De Marchi, Im risultante si è 
compendiata in un nervosi¬ 
smo generale che ha trovato 
favorevole esca nella stan¬ 
chezza degli uomini del qua¬ 
drilatero sballottati in una set¬ 


timana dalle brume britanni¬ 
che all'umida afa invernale di 
Palermo. S’è trattato per il 
reparto-motore dei nero-az¬ 
zurri più che *ii infiaccamcn- 
to muscolare, di uno strano 
torpore dovuto all’improuciso 
squilibrio ambientale. L'alle¬ 
natore Valcareggi, preveden¬ 
do l’inconveniente, era corso 
ai rimedi alla •'Favorita*. 
Non aveva adottato il solito 
mezzo sistema, ma una pru¬ 
dente copertura. Arretrò Ma¬ 
schio per risucchiare indietro 
il suo fedele custode Sereni e 
attese gli eventi. Mossa non 
errata la sua. E poiché, d'al¬ 
tra parte, carenza persino nu¬ 
merica d’attaccanti c soprav¬ 
valutazione dell' avversario 
avevano determinato un ca¬ 
tenaccio a doppia mandata 
nelle file tosa-nero, si ebbe 
un continuo sbadigliare ptr 
il primo quarto d'ora. Gioco 
ristagnante a metà campo — 
di quanto in quanto intramez¬ 
zato da spumeggianti incur¬ 
sioni di De Robertis (l'esor¬ 
diente voglioso di mettersi in 
mostra ma incompreso dai 
compagni). In compenso l'Ata- 


Meritata vittoria dei ferraresi 


Doppietta di Mencacci 
in Spal-Padova (2-1) 


SPAL: Patregnanl; Cori, Ri¬ 
va; Mlallch. Cercato. Micheli; 
Detl’Omodarme. Cappa, Men- 
caccl. Massel, Novelli. 

PAIIOVA: Pln ; Lampredl. 
Cercato II; Seagnellato, Azzi¬ 
ni, Bon; Crlppa. Tortul. Korlbl, 
Del Vecchio, Valseceli!. 

ARBITRO; Lo Urlio di Si¬ 
racusa. 

MARCATORI: Meneacel al 
23’ del primo tempo; nella ri¬ 
presa: Koelbl al 4’ e Mencacci 
al IJ\ . 


FERRARA 12 — Terza vit¬ 
toria consecutiva della Spai 
che è riuscita a prevalere su 
un Padova resistentissimo 1 
padroni di casa hanno svolto 
il miglior gioco nel primo 
tempo c nel periodo di rea¬ 
zione conseguente al pareg¬ 
gio del Padova. Nel finale i 
b:ancoro«l, più solidi come 
complesso, hanno prodotto un 
-serrate» che ha messo a 
dura prova la difesa spallina. 

La Spai non ha tuttavia de¬ 
meritato la vittoria faticosa¬ 


mente ottenuta, per aver di¬ 
sputato un p;imo tempo ve¬ 
ramente ottimo. 

I.e reti sono state segnate 
al 23' del primi 45 minuti da 
Mencacci che. su azione di 
Delì’Omodnrmc. entrava di 
precisione suj traversone e 
di testa metteva in rete 
In apertura di ripresa II 
Padova pareggiava con un 
forte e insidioso tiro di Koelbl 
sferrato da fuon area: Patre- 
gnan:, in r.tardo sulla eteri. 
era nettamente scavalcato 
La Spai reagiva e al 13’ 
passava definitivamente in 
vantaggio svi un calcio di pu¬ 
nizione di Ccrvato deviato in 
rete da Mencacci con uno 
scatto magistrale II Padova 
si buttava decisamente all’at¬ 
tacco alla ricerca di un nuo¬ 
vo pareggio, ma questa volta 
Patregnnni non si faceva più 
sorprendere nonostante alcu¬ 
ne fasi concitate in area spal¬ 
lina. 


lauta è finita per trovare un 
punto di frattura nell’erme¬ 
tico schieramento rosa-nero: 
Prato e Benedetti, ambedue 
con l'identico compito di con¬ 
trollare uno svanito Nova, 
non tardarono a creare una 
serie di equivoci in area rosa¬ 
nera e fu in una di queste 
occasioni che l’Atalanta ebbe 
la partita tn pugno. Al 24’ Fa¬ 
vini sfuggiva a Benedetti e 
lanciava a Nova. Il centro 
avanti scattava entrando in 
area c Burgnich rimediava 
con un elegante quanto scor¬ 
retto *placcaggio ». Era la 
classica, lampante situazione 
da calcio di rigore. Ma De 
Marchi imperterrito fece se¬ 
gno di continuare. Se avesse 
Tschiato. la partita s ; sarebbe 
conclusa qui: con un successo 
esterno dell’Atalanta. 

Intanto i nero azzurri si in¬ 
nervosirono a furia di rimu¬ 
ginare sul marchiano errore 
dell'arbitro che li costringeva 
ora a forzare il ritmo. Finiro¬ 
no cosi per indisporre De 
Marchi già psicologicamente 
orientato verso una direzione 
casalinga. 

Il finale del primo tempo fu 
preparatorio a quello che do¬ 
veva forse inevitabilmente 
succedere. Valcareggi tentò 
di rompere gli induai spo¬ 
stando il liberissimo ma poco 
utile Nielscn a copertura di 
Cordoni e lanciando i suoi 
nomini all'attacco. Regista 
naturalmente Maschio 

In apertura di ripresa era 
logico aspettarsi che Sereni 
si riappiccicasse all'argentino. 
Invece eccoti un contropiede 
cd un fallo di Cordoni: Fre¬ 
nando battè la punizione verso 
sinistra a .Valorosi, cross del 
mediano interno quasi dal 
fondo c goal di Sereni (!) la¬ 
sciato incustodito rotto por¬ 
ta. Maschio era già scattato 
in aranti sull'altro fronte Lo 
espediente ideato da Valea- 
rego i per snidare la casamat- 
ta rosa-nera si -itorcera cosi 
come un boomerang sull'aUe- 
natore nero azzurro. 

Uno a zero per il Palermo. 

La parola toccava ora al¬ 
l'attacco orobico la cui loqua¬ 
cità si rivelò circoscritta sol¬ 
tanto ai battibecchi con l’ar¬ 
bitro De Varchi rteopiù aiv 
rerso Fioccavano le ammoni¬ 
zioni 

Mattrel comunque al 9' si 
solrara a stento su una pun¬ 
tata di .Yora; ai IT .Vaql- 
streUi aveva un fatale attimo 
di esitazione a due passi dalla 
re*e; al ?ff* Rota portatosi 


- - ♦ 


avanti mandava di un soffio 
alto sulla traversa uno spio¬ 
vente su calcio di punizione 
battuto da Colombo. 

Non fu una vera pressione 
anche perché il Palermo si 
districava bene nelle azioni 
di alleggerimento. 

Ed ceco al 30' il • fattaccio »; 
confusa azione Olivieri-Ma- 
schio-Farini. traversa di que¬ 
st'ultimo verso il centro e 
Burgnich insaccava balorda¬ 
mente in porta. Autogoal? 
L'arbitro ne sembrava con¬ 
vinto. ma l'intervento di un 
segnalinee (l'azione era nata 
da un fallo di mano di Fa¬ 
vini) lo sconsigliò dall’accor- 
dare la rete. Inutile raccontar¬ 
vi il finale. Favini meritava 
l'espulsione. Nel putiferio 
mancò poco che De Marchi 
frastornato venisse aggredito 
Non è uscito alla fine a testa 
alta dalla Favorita. 

FABIO NATALI 


turno, prima da Zannier e 
poi da Corti. Nel Torino un 
leggero arretramento di Fer¬ 
rini per coprire la zona di 
Bearzot a ridosso dello «stop- 
per» Lancioni. 

E’ quasi Impossibile gio¬ 
care la palla. Un terreno che 
dovrebbe considerarsi irre¬ 
golare. In certe zone del 
campo 1 giocatori si spec¬ 
chiano nell’acqua; 

Niente cronaca, oggi non 
c’è spazio. Dieci, venti pa¬ 
rate di Vnvassori, una tra¬ 
versa di Prenna (al 23’) a 
portiere battuto, Zannier e 
Corti ammoniti per falli su 
Law e Baker. L’inglese è 
più in giornata dello scoz¬ 
zese che continua a scorraz¬ 
zare per il campo Imponendo 
lunghi traversoni ineffettua¬ 
bili in quell’acquitrino. 

Nella ripresa altre dieci 
parate maiuscole di Vavas¬ 
sori. Segna il Torino al 5’ 
con Bearzot che s’imposses¬ 
sa al limite dell'area di un 
rimpallo. Il capitano grana¬ 
ta prende bene la mira e 
buca una selva di gambe Al 
28’ tira Crlppa e Rambal- 
dellì commette un « mani -. 
sulla palii si lanciano Law e 
Corti commette nuovo fal¬ 
lo. Law non muore, si getta 
sulla sfera ma « Vava » lo 
atterra ancora. 

Rigore sacrosanto. Law 
finta a destra e « Vava » 
mangia la foglia. Morale il 
risultato rimane inchiodato 
sull’uno a zero. Passano 
quattro minuti c il Catania 
pareggia. Sull'unico corner 
concesso per i rossoblu. Ca- 
ceffo centra e Zannier insac¬ 
ca di testa 

' NELLO PACI 

Rinviata 
per il maltempo 
Lecco-Udinese 


LECCO. 12. — l-a partita 
Leccn-Udlnpsr è stata rinviata 
per Impraticabilità «Jet campo, 
dovuta alle violenti ptosgr che 
hanno trasformato il terreno di 
gioco In un acquitrino. Accom¬ 
pagnato dal due capitani delle 
squadre (Sassi dell'Udinese r 
Unzioni del Lecco), l'arbitro 
Sbardrlla di Roma ha compiuto 
un sopralluogo sul campo, pro¬ 
vando Invano d| far rimbalzan¬ 
ti pallone sul terreno, come 
preserie e l! regolamento. Ila 
quindi deriso II rinato della 
partila. 


Parità fra Vicenza e Venezia 


All’autorete di Carantini 
risponde Santisteban (M) 


L. VICENZA: BarzonI; Ber¬ 
nard. Zoppelletto; De Marchi. 
Panzanato. Stenti : Fusato. 

Kmieer, Campana. Fortunato. 
Savolni. 

VENEZIA: Magnanti»! ; De 
Belli*. Ardlzzon; Teseonl. Ta¬ 
rantini, Fra«ro!l; Rossi. Santi- 
steban. Siciliano, Raffln, Po¬ 
chissimo. 

ARIUTRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: autorete di Ta¬ 
rantini al 28’ e al 23’ Santi- 
stehan. 

NOTE - Pioggia Intensa, ter¬ 
reno pesante; spettatori **M. 

VICENZA. 12. — Nemme¬ 
no oggi il Vicenza è riuscito 
ad infrangere la serie di In¬ 
contri negativi. Il pareggio è 
un risultato aderente aii’an- 
damento del gioco, anche se 
l lagunari hanno mostrato una 
leggera superiorità nei con¬ 
fronti dei padroni di casa, sia 
sul plano tecnico che su quel¬ 
lo agonistico. 

L'incontro è stato disputato 
sotto una pioggia battente e 
con vento a forti raffiche che 
ha costretto i giocatori ad 
un lavoro veramente massa¬ 
crante. Il Vicenza, che r.cl 


primo tempo si è mosso con 
maggiore disinvoltura, è per¬ 
venuto al successo grazie ad 
un'azione incisiva di Kni:- 
vcr. il più pronto Ira gli af- 
tr.ccart: L’olardese è r.usci¬ 
to a superare con uno scatto 
sulla destra il suo diretto av¬ 
versario c a saettare verso la 
irte da media distanza un 
palione ch<. Magnami» ha pa¬ 
rato ma non trattenuto. Men¬ 
tre la sfera stava rotolando 
verso la parta è sopracgmnto 
(Tarantini che. nel tentativo 
di operare un salvataggio, da¬ 
va al pallone il tocco finale 
proprio nel momento tn cu; 
il portiere stava rilanciandosi 
tentando dj recuperarlo. 

Un minuto dopo, su rove¬ 
sciamento di fronte. Frascoli 
tirava a rete da oltre venti 
metri: Bazzoni ncn tratte¬ 
neva la palla che Santiste- 
ban ha infilato in rete. Prati¬ 
camente i due gol sono da 
considerarsi altrettanti Infor¬ 
tuni delle estreme difese. 

La ripresa si è snodata co¬ 
stantemente con le due squa¬ 
dre alla vana ricerca della 
rete, risolutiva. 
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A Gl IM A 


Samp- In ter: il fango domina 


re. Un po’ comandava pure 
il vento, e l'arbitro non sa¬ 
peva quando doveva fischia¬ 
re; cioè; quali saranno i fal¬ 
li intenzionali e quali no? 

Sarebbe stato bene che 
Adami avesse rinviato la ga¬ 
ra. Però, nemmeno lui, ha 
colpa. ' L’ordine dell’AIA è 
che. se proprio non caschi 
il mondo, si deve concludere. 
E Adami, bene o male, ha 
concluso. 

Il lungo prologo ha uno 
scopo: vuole significare che. 
sul piano tattico e tecnico, 
l'incontro è fallito. Non che 
sia mancato l’impegno, anzi, 
gli uomini di Hcrrera e di 
Monzoglio si sono battuti, dal 
principio alla fine, con en¬ 
tusiasmo. con foga, e sino 
che hanno potuto ci hanno 
dato dentro, con l *n buon rit¬ 
mo e con la massima ener¬ 
gia. Infine, parecchi sono 
crollati o hanno rallentato, 
anche delusi perchè il risul¬ 
tato si andava davvero scri¬ 
vendo sull’acqua: zero a zero. 

E grazie al caso. Il quale 
ha voluto che, dal cento e 
uno scontri, dalle cento e una 
cadute, dal cento e tino sci¬ 
voloni, nessun ■ giocatore ri- - 
portasse disgrazie. Il cusci¬ 
netto d’acqua ha attutito t 
colpi. Parecchio, dunque, 
giusto? A sentire Hcrrera, 
no. E perchè no? Ecco: l’al¬ 
lenatore dellTnter dice che 
la sua squadra è arrivata 
due volte, almeno, vicina al 
goal: nel primo tempo, al 9’, 
quando Bernasconi ha fer¬ 
mato (involontariamente?) il 
pallone in area di rigore, e 
nel secondo tempo, al 32', 
quando Corso ha centrato 
Rosin da lontano, e U por¬ 
tiere ha alzato disperatamen¬ 
te il tiro sulla traversa. 

D’altra parte. Herrern ag¬ 
giunge che Rosin ha avuto 
più lavoro di Buffon. D’ac¬ 
cordo. Tuttavia, anche a lei. 
alla Sampdoria. non sono 
mancate le buone occasioni. 
Splendida è stata, per esem¬ 
pio. la rovesciata di Brigken- 
ti. al 16* del primo tempo. 
Buffon era pronto sul pal¬ 
lone, che gli sfuggiva, e che 
Guarneri allontanava. E’ lo¬ 
gico che. su quel terreno, 
Skoglund e Cucehiarom non 
abbiano fatto meraviglie. E 
Boskov chi l’ha visto? Ci sì 
deve proprio domandare: 
Ocwirk dove sei? 

Nella palude di Marassi so¬ 
no venuti fuori i gladiatori, 
che nell’Inter erano rappre¬ 
sentati da Bolchi e nella 
Sampdoria da Vincenzi. Non 
ha deluso Mereghetti. che un 
peso massimo non è. Aveva 
il compito, tremendo, di so¬ 
stituire Suarez. e si è com¬ 
portato bene. Più che bene, 
benissimo. Herrera ha forse 
tirato fuori dalla manica un 
altro asso, perchè è proba¬ 
bile che la coppia Mereghet- 
ti-Suarez diverrà un altro 
punto di forza dellTnter. 

Per il resto .non crediamo 
di dover dare un giudizio, 
ad uno ad uno. anche degli 
altri. A tutti .però, compete 
il dieci c la lode, per il com¬ 
portamento agonistico forte e 
deciso e. nel complesso, non 
cattivo. 

Adesso sfogliamo il taccui¬ 
no per ricordarci di ciò che 
abbiamo dimenticato. E’ dal¬ 
la notte che su Genova pio¬ 
ve. Il cassiere maledice: 
«Tanti ombrelli e poca gen¬ 
te! ». I più sono scesi da Mi¬ 
lano un po’ per vedere l’In- 
ter e un po’ perchè sperava¬ 
no nel sole. 

Si comincia e gli uomini 
di Herrera sono all’assalto. 
Premono. Finché dura. Non 
a lungo, ti controllo della 
palla è difficile e parecchi 
sono 1 calci a vuoto. Il pri¬ 
mo pericolo è per Rosin al 
5’: Bernasconi allunga e 
Hltchens arriva un attimo 
dopo. 

Al 7' Skoglund costringe 
Buffon a tuffarsi. Segue l’a¬ 
zione fallosa di Bernasconi 
che l’arbitro non punisce. 
Masiero che protesta viene 
ammonito. Una sosta e al 16’ 
su cross di Vincenzi. Brighen- 
ti rovescia in porta al volo. 
Buffon ferma, non blocca e 
Guarneri risolve la mischia. 
Subito dopo .al 17*. Skoglund 
rade un palo. In seguito, al 
20* Marocchi dà via libera 
a Bicicli che viene fermato 
da Bernasconi. 

Torna l’Inter al 23’: Hit- 
chcns lancia Mereghetti. il 
cui tiro è sbagliato di poco.' 
Su e giù rapidamente, col 
pallone che quando striscia 
fa la schiuma e lascia la scia 
come un motoscafo. I falli si 
addizionano, si moltiplicano. 
Si registrano un pericoloso 
attacco di Skoglund e Bri- 
ghenti. che Toschi sciupa, 
una brillante uscita di Rosin 
su Hitchens e finalmente è 
di nuovo Rosin che blocca 
una intelligente deviazione s 
di Bicicli, lanciato da Corto. 

Viene B secondo tempo e 
siamo al limite della rego¬ 
larità. La partita si vede e 
non si vede e il ritmo, la 
foga, cadono. La cronaca co¬ 
mincia soltanto al 9’ per un 
fallo su Balleri. appena fuo¬ 
ri dall’area di rigore. Batte 
Corso: il pallone, carico di 
effetto si incurva verso l’in- 
croe'.o del palo con la tra¬ 
versa. I/Intcr è ancora ab¬ 
bastanza sveglie. Cosi al 12* 
Hitchens impegna di nuovo 
Rosin in una uscita azzarda¬ 
ta. Hitchens insiste e al 14’ 
provoca una minchia. che Me¬ 
reghetti conclude tirando su 
Ros:n. Sulla rimessa, avanza 
Vincenzi e allunga: non in¬ 
terviene Br.ghent:. e non in¬ 
terviene Balleri e Buffon sal¬ 
va alla bell'c meglio. 

Qui iniz.a uri ostinato for¬ 
cing della Sampdoria: è va¬ 
no' Come è vana la succes¬ 
siva reazione dellTnter. co¬ 
stretta a strozzarsi in gola 
il grido del goal. Al 32’ ac¬ 
cade che su un lungo rinvio 
di Marocchi. il pallone arri¬ 
va a Cono: il tiro è lungo, 
secco e preciso: il tiro è una 
fucilata Rosin lo vede par¬ 
tire. tocca con una mano il 
pallone e alza sulla traversa. 

La Sampdoria scossa dal 
pericolo, si chiude e soltan¬ 
to due volte trema: al 37’ 
quando Bcttini solo da buo¬ 
na posizione fallisce e al 43’ 
quando Hitchens conclude un 
duetto con Bettini con un ti¬ 
ro che va a fare la barba a 
un palo. Un'ultima corsa dei 
giocatori: è una fuga degli 
spogliatoi, per un tuffo nel- 
!• vasche dell’acqua calda. 


La vittoria 

del Milan 

—«—- H 

ogni carta su risorse esclu¬ 
sivamente muscolari. ’* * 
»** A proposito di Barlaoo: 
se al posto del ragazzotto ve¬ 
neto. nei quale, con somma 
meraviglia della stragrande 
maggioranza, qualcuno si o- 
stina a vedere un giocatore 
di calcio, ci fosse stato Jim- 
my Greaves, non v’è dubbio 
che il « bullette » sarebbe 
balzato in testa alla classi¬ 
fica dei cannonieri, Greaves. 
oggi, avrebbe segnato alme¬ 
no quattro gol: e senza nem¬ 
meno dannarsi molto l’ani¬ 
ma come, del resto, è suo 
costume. Barison è davvero 
uno straordinario personag¬ 
gio nel suo genere, specie se 
siete frequentatori di circhi 
equestri e se avete un debo¬ 
le per i « clowtts... pe in¬ 
vece vi aspettate da Barison 
qualcosa che vi ricordi, sia 
pure vagamente, il foot-ball, 
allora siete',* conte minimo, 
dogli ' ottimisti incorroggib.li. 

Ecco la cronaca Milan sca¬ 
tenato all’inizio con la Juve 
che «viaggia •• tranquilla. Gol 
al 2': Ghiggia a furor d. 
«dribbling» acavalca due ju¬ 
ventini e serve Altafmi che 
stanga pronto dal limite del¬ 
l’area: la palla si insacca im¬ 
prendibile alla sinistra di 
Anzolin, lanciato in tuffo. 
Contro il solo Bercellino, la 
vita è tutta rose per José clic 
ai 4’ vince il «tackle •• sul nu¬ 
mero 5 e va via con mezzo 
campo davanti agli occhi per 
poi tirare alla carlona, alto e 
fuori. Un minuto dopo la sce¬ 
na si ripeto: «saltato» Ber¬ 
cellino. Altarini è solo soletto 
e... manda alle stelle. 

Ma contro questa Juve si 
può impunemente sbagliare. 
Cosi al 7’ arriva il 2-0: mano¬ 
vra ampia Dino-Altafini-Rn e- 
ra che fa «filtrare» José: 
Bercellino, frastornatissimo, 
piomba sulla palla e la ri¬ 
mette balordamente sul piede 
di « Mazzola » elio non può 
esimersi dallo scagliarla in 
rete. 

La Juventus attacca e il 
Milan la contrasta con disin¬ 
voltura: al 12’ Altafini (umo¬ 
ristico duello Garzena-Bari- 
son vinto da quest’ultimo che 
centra basso dal fondo) man¬ 
ca in pieno la palla a tre 
passi da Anzolin! Sempre la 
Juve all’attacco c sempre il 
Mila» in contropiede a sba¬ 
gliare l’inimmaginabile: sba¬ 
glia Altafini (25’) su enorme 
« liscio ■* di Bercellino, sba¬ 
glia Barison i‘27’> prima lo 
stop, quindi il tiro su servizio 
di Ghiggia (e il veneto aveva 
tutto il tempo per bersi anche 
il caffè), sbaglia di nuovo Ba¬ 
rison (29’) riprendendo e cal¬ 
ciando alla bandierina (nieu- 
tepopodimeno) una palla re¬ 
spinta da Anzolin su tiro di 
Tra paltoni. 

Segna la Juve al 37’ nello 
unico modo possibile (su cal¬ 


cio fermo, cioè): fallo di 
-Ghiggia su Leoncini e saetta 
dì Rosa dal limite che coglie 
fuori tempo e posizione Libe- 
c.alato. Sul 2-1 la gara torna 
nd essere aperta e la Juve 
A liamogliene atto) ce la met- 
U* tutta: ma 11 suo gioco è pri¬ 
vo di estro e 11 Milan in con¬ 
tropiede fa ciò che vuole. 
ICelJa ripresa al 2' Rìvera fa 
ih diavolo a quattro e serve 
AÌItafinl che arriva tardi: 
BUrcelllno. invece, arriva giu¬ 
sto per... l’autogol, che Aiuo¬ 
li» sventa fortunosamente 
1 .'unica grossa occasione 
piu- la Juve capita al T sulla 
«ojc testa d’oro» di Charles, 
servito da Rossano I.a ca¬ 
po c cinta del gallese manda la 
palla nettamente fuori Libe- 
ralnto (9’) si salva in due 
ter,a pi su Emoli e Stucchini, 
poi Altafini rischia l’mdlge- 
sticuie mangiandosi altre 
due* reti: la prima su allungo 
di H’ivera 04’) facendosi pre¬ 
cedere da Anzolin e la secon¬ 
da nalciando a lato da sette- 
otto, metri su lancio di Diro 
Sul 1 le velleità della Juve ca¬ 
la il .sipario al 17’: David (pur 
nlziouie) tocca a Ghiggia che 
fuggì» e centra forte nel 
mucuhlo; zampala di Rìvera e 
il 3-li è cosa fatta. 

La Juve è Unita e qunsi 
non oppone più resistenza ri 
dila'.’ore del Milan. AUnfiri 
al (III’) fallisce un altro gol 
voler irlo scartare a tutti i co¬ 
sti Arzolin che in nlt.ino gli 
toglie il pallone. Barinoti fa 
ancor peggio ni 30'' arriva 'n 
corsa -.su una palla facilissima 
toccata gli lntcra'mente da Al¬ 
tafini e la manda a far con. 
corren'.'a ai missili Cose da 
pazzi’ 

Altafini è cosi stanco di 
sbaglùrn» che si deride final¬ 
mente a ritrovare la via dal 
gol e l’anplaufo della folla 
In due minuti, due reti al 32’ 
tirando» a colpo sicuro alle 
spalle «^all’uscente Anzolin su 
azione Trnpattoni-Barison. e 
al 33’ andando addirittura >n 
porta con la palla su sensazio¬ 
nale errore dì Garzella e An¬ 
zolin. 

I/orghi delle reti fatte e 
sbagliate- finisce qui 

Consulta 

azzurra 

neU'iMenco fornitoci da Cnr- 
nifilla miuitu 11 nome del¬ 
l'attuale -C .T. azzurro Fer¬ 
rari. E eli». Induce * credere 
che il tecnico piemontese 
venga rlnunulato a presie¬ 
dere Il Sentore Tecnico del 
Centro di Cnverclano dal 
quale era stato preso In 
prestito ((infatti Ferrari ha 
continuato la sua preceden¬ 
te attività anche nella ve¬ 
ste di t’.Tl azzurro). Non 
è da escludersi però che 
Ferrari resti In carica sia 
pure come collaboratore ed 
esecutore -della Consulta 
prima ilescidtta: ogni deci¬ 
sione In m-srlto infatti de¬ 
ve essere p resa nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
federale de |la FIGC. 


Il pareggio dei viola 


che aveva chiamato in causa tutta la prima linea giallorossa, 
al 19’ era stato Orlando ad alzare troppo il mirino, al 22’ Man¬ 
fredi!» aveva spedito a lato di poco dopo aver a tranciato splen¬ 
didamente al volo un traversone di Orlando, -àncora i difen¬ 
sori viola si erano dovuti salvare più volte in calcio d’angolo 
(tanto da far salire il conto de! primo tempo al totale di 4-1 
in favore della Roma, a nuova riprova della superiorità gial¬ 
lorossa in questa fase). E infine al 34’ era venut» il goal ormai 
maturo da tempo; un nuovo fallo di Rimbaldo su Lojacono era 
punito da Francescon con una punizione di prima: batteva lo 
stesso Lojacono sferrando un Uro fortissimo c be filtrava tra 
la barriera c che Sarti respingeva a mala pena a mani aperte. 
Come un falco piombava allora sulla palla Mnfnedini che rac¬ 
coglieva e ribatteva prontamente in rete. Non c'era nulla da 
eccepire: goal regolarissimo a logica conclusione di un pe¬ 
riodo di netta supremazia giallorossa. E anche pii ultimi mi¬ 
nuti del primo tempo scorrevano sullo stesso mtJtro. tanto che 
Francescon doveva caritatevolmente incaricarsi di inventare 
2 o 3 fuori gioco per fermare Fedro in altrettante occasioni in 
cui era lanciato irresistibilmente e regolarmente ja rete. 

I commenti nell’intervallo erano assai favorevoli alla Roma, 
ma erano in molti a sottobr.care che il compito dici giallorossi 
era stato anche facilitato dallo schieramento dei viola e dal 
loro timore reverenziale. Come si sarebbe comportata invece 
la Roma se la Fiorentina avesse attaccato a sprom battuto fin 
dai primi minuti di gioco analogamente a quanto -aveva fatto 
contro il Milan? L’impresrtione era che la Roma non se la 
sarebbe cavata molta bene: ed infatti la riprova si aveva nella 
ripresa quando i viola finalmente liberi dal loro onmplesso di 
Inferiorità si gettavano coraggiosamente e gagliardamente al¬ 
l’attacco pur senza sguarnire la retrovia. 

Verità vuole si aggiunga che cosi come 1 viola avevano 
facilitato la Roma nei primi 45 minuti, nella ripres."* sono stati 
l giallorossi a spianare la strada agli avversari, facendosi anti¬ 
cipare In ogni scontro e perdendo lo smalto inizi-ile. Forse 
avevano speso troppo nel primo tempo gli uomini di Carniglia? 
E* probabile: ma r.on si può ignorare che Lojacono e Meni- 
chelli negli spogliatoi hanno deprecato esplicitamente il com¬ 
portamento di un loro compagno di squadra che non hanno 
voluto nominare ma che per conto nostro non è difficile da 
individuare: si tratta di Amaelillo che è letteralmente sparito 
daBa scena proprio nel momento in cui da suggeritore di 
azioni offensive come era stato nel primo tempo, doveva tra¬ 
sformarsi in I.ntord.tore delie incursioni avversarie. 

E' stato inut.Ie, perciò, la bravura e la dedizione ifei difen¬ 
sori giallorossi con Matteucci. Losi e Fontana in testa, perchè 
la Roma aveva perso interamente il controllo del centra campo, 
permettendo ai viola di inserirsi quasi stabilmente nella sua 
area. E. brìi: e r.bitti s : si come va a finire... Ha cocn:nc ato 
M.Iani a'. 5'. concludendo n.rJamente a lato una bella azione 
di H«rnrn; rei lo cti-so centroavanti ha cffettur.to un rotente 
tiro che Matteucci ha respinto a man; aperte Trasformiate as¬ 
surdamente in corner ur.n puniz one (che poteva essere ngore' 
per un fallacelo d: Pcstr.n su lfamrm. al 7' Matteucci ha do¬ 
vuto effettuare due nuove prodezze .cui calcio dalla batidlerinn. 
prima respingendo ri; pugno e poi bloccando a terra il tiro 
ribattuto da Marchesi 

Senza scoraggiar»,. la F.orenCina ha accentuato il suo ritmo, 
mentre i d.Tensori g alloro??» 'si salvavano sempre p:ù .spesso 
in corner jienr.etterdo ?i viola di risai.re Io svantaggio e di 
chiudere infine il conto de; calci d'angolo co! totale di 5-4 a 
loro favore. 

Dopo un nuovo te-.trtivo di Manfredin'. neutra!.zzato da 
un altro fuorigioco tr.vertc'o dalTarbitro. e dopo una furibonda 
sgroppata ri; l-ojacono interrotta, da Rimbaldo con uno sgam¬ 
betto. al 16* la fiorentina è nutrita mertatamente a rioqull - 
br.are le sort.: punir.ore di Marchesi, passagg.o a Dell’Angelo 
e pronto traversone della mezz'ala al centro dell’area fiiatlo- 
ro??b- Qui Milan. è stj.'o bravissimo .a stoppare d; pet'o e a 
farsi scivolare la pa!la sulla s.rtstra girando poi al volo in 
rete. 1-1. 

Sulle ali deE*ent»«ì'«me. i viola hanno proseguito le toro 
offensive a ritmo *~mba*fgg ante: ma jl risultato noci t> più 
mutato, perchè Matieucc; ha panilo due frecciate d: àDlari 
al 29* e al 30*. us'en^o roi tcmpesspvamente sui piedi del cen¬ 
travanti 1 32 mentre H.-.n.rin h.a sparato alto al 33* e ancora 
Msricuoci a! 42' è eoiefo a deviare in corner un altro peri- 
eolcsi.s-5.mo tiro di Mi r.m 

Nel campo opposto, invece, l’unica orcaslore degna» di 
menzione è stata !a vc’o.'bs'ma f’3;:a ds Orlando al 43'. inter¬ 
rotta da Robot:: con lo «gambetto in area sulla quale France¬ 
sco» ha prefer-.to sorvolare, coronando così una direzioni» di 
gara assi. mcd. oc re, come, in forvio tecnicamente mediocre 
è stata la partita, e po' gl. errori d: ambedue le squadre, e 
per il comportamento de s.r.goii. Come abbiamo cià a.ewn- 
r.ato. ;n f a*t:. i m.gi or. debLono essere ricercati negli opposti 
sestetti difensivi, sebbene r.o- siano dLspiac.ut; nè i! generalo 
Lojacono. nè Mcn chell:. ne lo Ilamcin del secondo tempo, r.è. 
infine. -J poderoso MTrni che «em)»ra trovarsi a suo agio sui 
terreni pesanti. Ma in ccr. pen«o, cV stata mo.ta rombattmta 
c non sono mancate nomo ei o le ••mozioni Non si può dire 
infine che lo spettacolo eale stjco sia. interamente mancrto. an¬ 
che se era logico attendersi di più sul piano tecnico da due 
squadre che r spiravano a contende»;!. :1 titolo di maggiore an¬ 
tagonista delVlnter. 
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Seimila giallorossi al «Comunale» 
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Cosa farei se diventassi 
C.T. dei ciclisti sovietici 


* 

L’esperienza di una tournée in URSS * L’errore commesso da Kapi- 
tonov ai mondiali - Un meraviglioso materiale umano e alcuni nei 
organizzativi - Maggiore partecipazione alle gare internazionali 
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Malgrado l'inclemenza del tempo, piu di seimila tifosi gltillnrnssl lui mio raggiunto Firenze con ogni mezzo per assistere alla partita ir» gU uomini di 
HUU-gkuti e di Cariilgtiu. lina festosa « eoe tura “ ha rullìi ufo fino alle ore II le strade fiorentine elle poi. quando 1 tifosi delle opposte fazioni «I sono 
portoti al Comunale, sono ritnriiute deserte, luittutc dalla pioggia a tratti \ Intento. Nella fato- un gruppo di tifosi giullorossl limanti al llatttstero In 
piazza del Duomo, lloniio ancora fiato da tendere. " i l'elefutai 


Vittoriose ieri sulla Turchia (2-1) e sulla Svezia (2-1) 


Anche URSS e Svizzera 
ai "mondiali,, di calcio 

Gli elidici rinforzati dal « mantovano » Allenata — All'ultimo minato la Bulgaria infrange il sogno della Francia 
( 1 a 0): necessario ano spareggio — Duri incontri a Istanbul e Casablanca — Im Spagna batte il Marocco per l a 0 


Coppa Rnnet. ultimi incon¬ 
tri elim.naton. Ieri le nnzio- 
n ili di calcio doll'UHSS e 
della Svizzera — battendo 
rispettivamente la Turchia 
(2-1) o la Svezia (2-1) — 
hanno conquistato il diritto id 
partecipare alla fase finale 
dei campionati del mondo 
mentre la Utilitaria, h ittendo 
a Sofia, all’ultimo minuto di 
gioco, la Francia, può ancora 
coltivare la speranza di otte¬ 
nere il passaporto per il Cile 
Il risultato più clamoroso, 
senza dubbio, è quello di Ber¬ 
lino. campo neutro di Sviz- 
zera-Svezia in quanto al ter¬ 
mine delle quattro precedenti 
partite le due nazionali co¬ 
mandavano la classifica del 
Gruppo 1 della zona Euro- 
pea entrambe con sei punti. 
Ha giovato, indubbiamente, 
alla Svizzera Hmmissione in 
squadra dei giocatori Alle- 
mnn (che gioca, come è no¬ 
to. nel Mantova) Poltlor 
ed Eschmnnn che militano ; n 
squadre francesi. La Svezia, 
invece, non ha potuto con¬ 
tare su Hanrim c Lindskog 
che Fiorentina e Lecco non 
hanno lasciato liberi per gli 
impegni dì campionato 
Clamoroso anche il risulta¬ 


to di Sofia. Alla Francia era 
sufficiente un pari per la 
qualificazione ed era quasi 
riuscita nel suo intento quan¬ 
do. negli ultimi secondi di 
gioco, la mezzala bulgara 
lliev metteva a segno il pal¬ 
lone della vittoria Ora fra 
Francia e Bulgaria si rende 
necessario tin altro incontro 
di spareggio, naturalmente su 
oamjio neutro 

Scontato era il successa 
della nazionale sovict-ea a 
Istanbul, ma, sul campo, la 
vittoria delFURSS «* stata più 
difficile del previsto 

Nella quarta partita elimi¬ 
natoria disputala ieri, le - fu¬ 
rie- rosse - spagnole si sono 
imposte al Marocco come era 
nelle previsioni, ma il risul¬ 
tato dice quanto Montatameli- 
te: 1-0 II 22 novembre verrà 
disputato rincontro di ritor¬ 
no. in Spagna 

Por finire ecco la situazione 
della Coppa Rimet dopo gli 
incontri di ieri: nei Crapili 

I — 3 — 4 — 5 - - (i - 7 

II — 12 — 13 si sono quali¬ 
ficate per il girono finale ri¬ 
spettivamente Svizzera Her¬ 
man a Ovest, Dngber- i. l'RSS. 
Inghilterra Italia. Argentina. 
Uruguay. Columbia ne! Grnp- 


Nella roccaforte del Marsala 

Positiva trasferta 
della Tevere (0-0) 


MARSALA: Prandi: Strada. 
Pav tanto; Voltolimi, l’.inzant. 
Cappelli: Comi, Campagnoli, 

Strila. Ile Corte. Minto. 

TEVERE ROMA: l.ronardl : 
Calai. Galvanln: Gigante, nim¬ 
bi, Rodaro; Vedi. Riti, nrccar- 
clnll. Pietranton), Tacchini. 
ARBITRO: Amami <ii napoli. 

(Nostro servizio particolare) 

MARSALA. 12 — La prima 
trasferta m terra d. S.c.lia 
degù uont.ni di Boldiszar s - 
è r.sojtn in marrcrn pos’t.va 
e c.oo con un prez oso pareg¬ 
gio contro il Marsala (0-0* 
C;o non sembr poco in 


NELLA COPPA 
DE MARTINO (1 -0) 

Il Bologna 
batte 
la Lazio 


BOt-OGN %: Rado; Lisi. Sar- 
fln. Taverna. Bacillari. Bonora; 
Raffini Veronesi. RagoncO. 
Anacnlnl. 

I AZIO- Perniilo: Mommi. 
Bergamini; Soletti. Mancini. 
Agostinelli: Sorci. Monari. Bec¬ 
chetti. pinna. Pas«t. 

M IRC ATORF.. nel secondo 
tempo, al If Veronesi 

II Bologna 4 u«cito vittorioso 
dal campo di Tor di Quinto nel 
ci rifranto por la Copi a IX- M.ir- 
tlno. che lo \vdi_\a opp-s-To alla 
Lazio (1-0) 

I*cr la m riti dobbiamo «lire 
che I laziali hanno dominato 
per qu. «i tutto I arco dt-i ’-O’ di 
moro ma il terreno reso ps-sati- 
t<* dalla pioggia che caccia a 
forti frr<-«o| e la tutica ostru¬ 
zionistica adottata dii bologne¬ 
si hanno resi prudenti i b.„n- 
eaTTurti senza poi parlare «ielle 
favorevoli occasioni ria- gli 
«vanti banali *j «ono lasciati 
sfuggire 

Romo-Forli 2-1 

ROMA: Maselttl; Melehlor- 
Tl. Pl.amlnl. Grossi Onalandrl. 
Viti; Fnaeo 1 Gatto ni Vir¬ 
gilio. Margla. Pasco II. 

FoRf.l - Genero; (intoni. B-*l- 
pratl; Tlsscllt Monti Ramaioli. 
Gerardl. Vili», t'solini Glan- 
natiaslo. Plerpaoll, 

RETI: al 30’ del primo tempo. 
DI Virgilio; nella ripresa. «I 7’ 
Vili*. *1 ir DI Virgilio. 


<1 uauto per la Tevere un ri¬ 
sultato siffatto, dopo quattro 
sconfitte concecut.vo. è la 
clacs-ca boccata di o^s geco 
capace di r.dare una certa 
fiducia agli noni'ti. 

Ma e evidente che i diri¬ 
genti fovtr.r- non possoi.o 
essere sodd sf;dt. della prova 
fornita ogg. dalla squadra 
S: è visto chiaramente che 
il reparto avanzato è sempre 
p ù fragile e corre s, foce a 
sentire l'.assenz.a di M.astro- 
jann . la d’fesa non e che 
nav.ghi ;n migì.or. ncque, 
e nece?saro qu nd. correre 
al p ù presto a- r.par. 

Abb.nmo visto che al co- 
m'-ndo dell*, ttarco «■ sta*o 
sch era*o Heccacc oli. dato 
ch« anche Gro*t ron era 
d =jxin h.Io. *• qu- a Marza’a 
è forse s*ato I im co uomo 
che s sa!\a*o tra gl. «san¬ 
ti. dando vita ad alcuni ot- 
t nu spunti, anche se poi in 
f-se r sol ut. va anche Iti. ha 
peccato p ii d- una volta 
Certo - d r.gent: e lo stesso 
Bo’.d szar potranno oh ettaro, 
che scarsegg ano di mater a!" 
- uomo - e che sono par* co. 
larmente leR-,: tenuto con’o 
che Temei’, n. Mas'rO’.arn. e 
Grot* non sono d spon h 1 * 
ques*o è \ero. ma e anche 
vero eh. non b sogn.-.va 
aspe**are s -e -,d oze per 
pvi tro\sr«- d fronte ad una 
s tuaz one che * presenta 
senza v.a d use ?a 

Ocg non snr.o «*r.te \ s*e 
cr-.rd eo=o da p-rte della 
Tevere ma an-he I Marsala 
ron ha fa*fo d p ù. ar.7 se 
e'era una sou-ira ohe pe’ev.a 
x-’reere qiKs*a era prepr o ’.a 
Teiere eomunqu-' -2 r «ui- 
t-’o è ce>s*-,r7 rimeri'e p us’o 
Il pmss mo turno vedrà la 
Tev* re ruov:reen*e n terra 
s c ’ a—a e pree-srmen'e 
S raeusa c^-e r trova a nuo*.a 
R un pur.'o sopra i - C r.r*a- 
ross - E’ arehe pe<ss b le e v e 
i roman : r escano a VT<*ere 
‘ 1 S raeusa ehe ovgì ha nf- 
fr<-n*a‘o sul nrorr o terreno 
1 “-an V to Berevento. v.n- 

e-r^o per 2-1. è apparso d 

roedes'a levatura e mi nd 
1 n er*e af*-**o per co’ocox 
semnre perb c^e BoTd sr^r 
far- a cenanres-dere ai suo- 
nona ni 1' mror’.Tra della 
pe«*a r oai o u"a v t’ora 
^ e,pv, r , I -p-,'*ro nrez o. 
so oss'geno rv»r la snu,adra 
il che non £ da sottovalirtarc 

r. s. 


pò 2 dovrà disputarsi lo spa¬ 
reggio Hulbari t-Frutici i. nel 
(intero fi dovr nino meon*r.ir- 
si il 2t* novembre a Bruxelles 
Scozia - Civoslov ìcchi t: nel 
Gruppo 0 dovrà essere dispu¬ 
tato rincontro «li ritorno Spa- 
gna-Mnrocco. nel Gruppo 10 
rim ingoilo da d.sputarsi le 
pari.te Corea del Sud-Jugo- 
slavia, I’olonra-Core.t del Sud 
Cordi del Sud-Folom i. nel 
Gruppo 14 sono io lizza Mts- 
sico o Paragli.t.v <il primo in¬ 
contro e stato vinto dai mes¬ 
so-ani per 1-0) Sono oltre con¬ 
siderate qualificate rer le fi¬ 
nali il Brasile, squadra cam¬ 
pione del mondo uscente, a 
U Cile. tiaz.onnle del Paese 
org «aizzatore della Coppa 

Ed ecco, infine, un breve 
dettaglio sugli incontri di¬ 
sputati ieri 

Bulqaria - Francia 1-0 

BULGARIA- Nmdonov: Ra- 
k.«rov. Metodiev: Dimoi-, Di- 
nntrov, Ukavatchev: Diev, 
lliev. Yamikov. Kolev. De¬ 
lia rski. 

FRANCIA- Bernard: Wen- 
dlinc. Rodzik: Mvrvan. Le- 
rond. Ferrier. Gutllas, Mtil¬ 
io r. Malti. Fulgenzy. Peyro- 
che 

RETE Ihel al 15’ della r:- 
pres i 

SOFIA. 12 - La rete del¬ 
la vittoria bulg ira e st ita 
rea 1-77. ita nclP'tIf : mo minuto 
di gioco L'arbitro ai eia con¬ 
cesso un calcio di punizione 
da 20 metri -n f ivore dei 
bulgari per un fallo del fran¬ 
cese Mailer spi bulgaro Ko- 
intchev la puni/ioi-e v* ri¬ 
va b «ttuta. m i 1': rh tro ceeo- 
slov: eco S fPe d 'poneva la 
ripetizione riferendo che la 
hnrriera s. fo-.se niess.i prima 
del Pro Batteva il terzino 
Rakarm verso i'mlerno de¬ 
stro lliev che ins.iec n i in 
rete 

Svinerà • Svezia 2-t 

SVIZZERA - Elsoner: Sche.- 
ter. Mordi. Grobefy. Meier. 
Tacchel 1 i. Antenen. Esch- 
m.ann. Wucthr.eh. Pott.er. Al¬ 
leni tnn 

SVEZIA' Nyholm: Berg- 
mark Wmg: Mild. Gustavs- 
'on. Oeherc. Backrnan. Sand- 
b erg. S.monsson. Brodd. 
Svahn 

RETI Nel primo tempo al 
25* Brodd: nella npre«-> 1 2P 
Schne.ter e al 2^’ Antenen 

BERLINO 12 — Sul cam¬ 
po neutro d- Berl.no la Sv.z- 
7»-ra ha battuto I * Svezi i per 
2-1. qu dif.c-ndO': cn-ì per il 
girone finale dei -mondia¬ 
li - Hanno segnato per pri- 


SERIE A 


I risaluti 

I lorrntina-Roma I-I 

!.. R. Vlcenia-Venr*l* 1-1 
I.eceo-I'dlne*e frinì iata) 
Bolocna-*>Untov« 5-2 

Milan-Jm cntus 5-1 

Palermo- \talanta 1-0 

Sampdona-Intcr 0-0 

hpal-Padoia 2-1 

Torlno-C’atanl* I-l 


mi gli svedesi al ?V d< 1 
primo tonino con Brodd e 
senibi iva che questo goal as¬ 
sicurassi» loro rincontro. Ma 
nella ripresa la Svizzera e 
passata all’offensiva segnan¬ 
do con Schneiter e Antenen 
nello spazio di sei minuti, 
ut 2P e al 2C>’ 

URSS -Turchia 2-1 

URSS - Yaskin. Dubinsky. 
Muslonkin. Chokheti. Von>- 
nm, Netto, M«*tn‘V(*li. Ham- 
barsoumvan. Gusarov. Mami- 
kiii. llemshi 

TURCHIA: Mutiti. Itcrk- 
nien. Kurt. M is. Kuruoglu. 
Berman. AHiparma. M.amat, 
Metili. Bartu. Dis. 

RETI- Gusarov al 12’. Mu- 
mikin al 18' e Metin al 44’ 
tutti nel primo temilo 

ISTANBUL. 12 - L’incon¬ 
tro ì- stato p irtieolarmt ut*' du¬ 
ro Nel primo tempo ha se¬ 
gnato per i sovietici il centrat¬ 
tacco Gusarov al 12’ e la mez¬ 
z'ala sinistra Manukìn al 18'. 
sempre nel pruno tempo ha 
accorciato le distanze per la 
Turchia il centro avanti Me¬ 
tili che iml.t i nel Palermo 

Sul finire deH’inoontro so¬ 
no venut- alle mani il por¬ 
tiere sovietico Ya'h.n e un 
a’t.iee.inte turco Alcuni spet¬ 
tatori hanno cercato di in¬ 
vadere il campo ma i «old iti 
di servizio 11 hanno respinti 


Spagna • Marocco 1-0 

SPAGNA- \r ique-t un. Ri- 
\ ili i. Mestre, /nero S intani i- 
ria, Rtuz. So i A-mirre. Del 
Sol. Di Sh f ino Puskas. 
Gelilo 

MAROCCO 1 tb-.ed. I.artil. 
«ldu-i, Titiari, B it* u-tie, /Mi¬ 
ti di di. Az.har \k« hi IJraliim. 
M.dqout). I.ih 

RETE Del "««I ai 3V del 
secondo tempi 

CASABLAM -\. 12 - Net¬ 
ta e st ita la super orda del¬ 
la nazionali ««paglioli «ni¬ 
ello il goi »n»'«o a se¬ 
gno è s- ito uno soltanto a 
il.eci numi'! d dia firn* con 
un’ i/‘one confusa il p dinne 
c furto in rete uh i un- a due 
g oratori, l’artiitro in- hi dato 
il medito a Luis Del Sol 

Fiamme Oro * Tempio 
(non disputata 
per impraticabilità 
dei camp o) 

TI MIMO- Bertobi; lU-iwrttl, 
Bait-gKlo; Morrlll, Rami. s.i\l- 
Ktil: l’ctrl. Santini. Trailsan, 
St-rallnl. Carta. 

FIAMME ORO: Pianta; Grat¬ 
tala. Mantamiil; Cala gioì anni. 
Clu-cciirrl. Blnnglla. Vrirhlata. 
Periti. Zar/an, Cancellieri. Be¬ 
rlini. 


Nel sellt-inlnx- del 105(i. su 
corlt-.M- imito della lVdera/io- 
ne rit-IUtirn deH’l'HSS, la 
quali- hit orgatiii.-ato una 
tournee dì nostri pisiard a la*- 
nitigrada. Mosca »* Tuia, ho 
muto il piacere di vii ere due 
M-uitnam- fra quelle spartiii-«- 
siine pepai.i/ioni. 

M min nrriio a la-ningra- 
do. mi ha particolarmente rnt- 
piio la gentilezza dei dirigen¬ 
ti -«parliti sai ("elici, i quali mi 
Inumo arenila, in-iemo ai 
rimiponenli la rappresentativa 
«lei a pistartN » italiani, in mo¬ 
do irradiente a laccante ». Ilo 
girato i cimine Contini-liti mi 
po’ come t-orridon- militnnle 
e un po’ rnmo dirigente sper¬ 
ili o: dall’ Vustrali.i al Nord- 
Vfriea. dall* Vinci ic.i al M«-di«> 
Oriente, dai Paesi Scanditimi 
«il (à-nlro-lairop.i i-ce. mn 
debbo couCcxsare Maceramen¬ 
te clic non Ilo inni riscontra¬ 
lo tanto senso di ospitalità c 
cortesia come in UIISS, 

Ai! ogni arriio in una «Iel¬ 
le ritlà soprarilatr, siamo sta¬ 
li ricci idi con simpatia e 
cordialità dalli- massime auto¬ 
rità non solo sportive, ma all¬ 
eile rii ili e politiebe, le quali 
si sono sempre espresse in 
termini più clic lusinghieri 
p«-r il nostro popolo, per il 
nostro sport e soprattutto per 
il ciclismo per il «piale essi 
ri considerano tip po’ I lime- 
siri nel mondo . 

Entusiasmo 
por il ciclismo 

Ci facciano alloggiare nel 
piti lussuosi alberghi cittadi¬ 
ni «-«I ni (-vaino jn-ri-iinenn-iile 
a nostra disposizione un Min* 
patirò interprete chiamalo So¬ 
litimi u- Zegua, il quale par¬ 
lala «-orn-llamente l'italiano 
— ron un leggero accento 
toscano — tarilo h veri» clic 
lenii a ila noi M-ambìuto per 
un « oriundo d ma in renllìi. 
altri no tu-r.i che mi nutrii- 
tiro e « puro sangue u mosco- 
\ il*» il fpiali- non era mai sta¬ 
to in Italia eil mela impa¬ 
rato la nostra lingua altra- 
imi) i libri e Ir trasmissio¬ 
ni radiofoniche. 

A Leningrado In» aiuto 
Ponorr di r-s-ere insignito 
deironorefirriuu di Gran Mar. 
arti tirilo Sport, durante un 
rirei intento ufficiale infletto 
dai loculi ilirigruli sportili, 
subito tlopo lo «i nlgitncnto 
ili un incontro tri.mcol.ire su 
pista disputato tra le rappre¬ 
sentatile d'Italia. d'Inghilterra 
e dririlRSS, alla presenza «li 
15.000 sfH-ltatori, cioè tanti 
«inalili ne potei ano ronlenere 




GUIDO COSTA f sol plrilo di partenza. Andrà per un me¬ 
setto In Venezuela, doto ft stfito Invitato, ma senza Impe¬ 
gnarsi con un contratto. I.a stia aspirazione è ben altra, conio 
riportiamo m-ll'urtleolo scritto per noi dallo stesso ex C.T. 

della pista 


Un’altra impresa del « ciclista volante » 

Meiffret a 179 chilometri all’ora 


; .rfS- Tj.yz- 

• v ‘ 



* i ^ V:- • - - -«%. _ .*v ,i . 't. , 

• LAII1R 12. — Il florali) nizzardi» 7o«f itctffret — piu noti» come II » cicli«ra solante » — ha sta¬ 
tile.. «.ggt It noom primato assoluto di sciolti i In htrtrlnt* correndo « Itl.Rt chttomrtTt all’or» 
al lento ftt una potentissima siifomlbllc MitUrct. che e virino «Ila cinquantina, poco tempo f*. 
dietro a uria - Talbot • dt JO«i tu» airv « c«-«o a f'fi 170 chilometri orari Interrogalo subito dopo 
I exploit ili ogei. MallTrrt ha dritto- . s«nn c«n»ento iti avere migliorato II mio primato ma non 
sono ancora soddisfatto perche II nit» ohtriiiv.. c <|ucll<> Uri iluecent» all’ora ed ho fretta di rag¬ 
giungerlo: capirete alla mia rta . ». 

NELL % FOTO- MellTre! In «ella «.Ma sua hlctcletta speciale (notate l'rnorme moltipllca) r 
dietro alla « Talhot » che alcuni mesi fa lo hi « trascinato > a 176.470 all ora. 


li- tribuni- ilei vi-bnlromo di 
quella città. Alle mie espres¬ 
sioni ili lucrili iglia nel vede¬ 
re tatua folla |H-r un srmplin- 
im-ontro intrrn izion.tle «lilct- 
l.mtisliro. mi f.iri-i.iuo notare 
rlu- »«- le irilmin- sn-s-*- nies- 
st-ro aiuto una capienza dup. 
pia o tripla ili qiie||.i esislru- 
tr, si sarchiti’ registrato iigital- 
uu-nti- un a tutto r-aurito », 
per l'entusiasmo rli«- su.srita- 
no le gare cielistielie. 

l’un- i ii-lnilromi «li Mo»r.i 
e Tuia sono .sempre gremiti 
.li entusiasti s|H-tt.itorÌ. uncin¬ 
ili occasione di semplici ma- 
nifestazioni a carattere ii.t/io* 
naie. Il ciclismo, infatti, tan¬ 
to neiri’IlSS come in l’arsi 
quali la l'ittimia. Bulgaria, 
(.'ccoslov.tri-hi.i, Iloiuaiiia o 
s|M-cialnn-nte nella B.-pnbbli- 
i a Democratica Tedesca, è 
molto diffuso c sruiii.i dagli 
«ftorliii locali. Io «|ur.st’iihi- 
ma nazione, don* si sono di¬ 
sputali i r.itnpioti.iti mondia¬ 
li dello scorso anno — orga¬ 
nizzali in modo irramcnti* 
im|H-r««abile r ron il concor¬ 
so di mia enorme folla — 
si può dire rio- il rielNmn 
sia lo sport nazionale. 

la* gare ciclistiche su pi¬ 
sta r su strada, tanto in-l- 
l’LllSS collie Ilei Paesi VII. 
pracectiit.ui. icngnno organiz¬ 
zate in modo ecrellcnte cil il 
rii lismo si divulga e progre¬ 
disce continuamenle; e |.i 
conferma «li rii» si ha consta¬ 
tando le brillanti affermazio¬ 
ni conseguite in rampo ago¬ 
nistico ed organizzativo, fi 
l'i-stiial intemazionale della 
(iioicntù. (t Var-avia-flerlitio- 
Praga, il Giro della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, gii 
incontri init-niazionali su pi¬ 
sta che si disputano tmjurn- 
femrnle * Mose*. Tuia e le- 
nineradn. «tanno a conferma¬ 
re i continui progressi rom¬ 
pimi in rampo orf.inirr.it il a. 

Il miglioramento tecnico. 
intere, è un po’ più lento ili 


SERIE 3 


Recupero 

% S. Benedetto del Tronto. 
Sambenedettese e Reggiana 
2-2 (l-fl). 

La classifica 


X TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


aggiornata 


La classifica 


Intcr 12 
Bologna 12 
Tonno 12 
Fiorent. 12 
Roma 12 
Mtlnn 12 
Atalant* 12 
Samp. 12 
Mantova 12 
I_ Me. 12 
Spai 12 
Jnve 12 
Palermo 12 
Catania 12 
Venezia 12 
I.ecro II 
Todoia 12 
Cdlneso li 


10 19 

11 16 


13 15 
Il 14 


1« li 
20 10 
11 10 
18 10 


13 6 
26 3 


Genoa 9 6 2 1 11 

I uriti 9 I I 1 II 

Messina 9 4 3 2 13 

Modena 93428 
A!es»an. 9 3 4 2 li 

P. Patria 9 4 2 3 13 

Parma 9 2 6 1 6 

Reggiana 9 4 2 3 II 

Verona 9 3 3 3 9 

Catana. 9 2 5 2 6 

Napoli 9 2 5 2 4 

Como 92527 
Prato 9 2 5 2 10 

Brescia 9 3 2 4 8 

S. Monta 9 3 2 4 9 

Lucchese 93 1 5 13 

Cosenza 92346 
Nmara 9 2 16 6 

Samhen. 9 13 5 3 

Bari * 9 16 2 6 

• Penalizzato di 10 


I 11 

6 12 

10 II 

r, io 
8 lo 

11 10 
6 10 


11 5 

12 5 
5 -2 

punti 


GIRONE A 

I risaltali 

Bolzano-Sanremcse l-l 

Casale-Mrstrlna l-l 

Iv rea-l anfibia 0-0 

Mnr/oitn-M.rgnano 2-0 

Pordenone-V \enrto 0-0 

Pro \ rrrelll-Trerlso 0-0 

Saiona-Cremonese frin t c) 
Triestina 'aronno 3-2 

\ arcse-Btellese 0-0 

La classifica 


Bieltcse 8 
Fanfiilla 8 
Mestrlna 8 
Triestina 8 
Varese 8 
V. Veneto 8 

Marzolle 8 

Sanrem. 8 
Savona 7 
Casale 8 
Tret»|*o 8 
Cr«-m»n, 7 
Ivrea 8 
Porden. 8 
Saranno 8 
P. \ ere. 8 
Legnano 8 
Bolzano 8 


GIRONE B 

I risaltati 

Anronifana-Rlminl 2-1 

Arrzzo-Forll 2-1 

Plsa-’Cagllarl 1-0 

Cesena-Bai enna 1-0 

Grosseto-Plstolese 1-1 

Liiorno-SIrna 3-0 

Perngta-D.D Ascoll 3-2 

Portoci» Hanoi ese-Torres 1-0 
Spezi».Fmpoll 2-1 


La classìfica 


GIRONE C 
f risaltati 

Barletta-Taranto 
Crotone-Trapani 
f'oggla-Chirtl 
L'Aquila-Bisce gl le 
Lecce-Akragas 
Marsala-Teiere Roma 
Pescara-Potenza 
Sa temi tana-'Reggina 
Slracusa-S. Beneicnto 

La classifica 


qiu-lln organizzai ivo. !.’ ieri» 
chi* in i|iii‘-«ti ultimi anni, ri- 
«petto al passato, si è ieri- 
ficaia una costante ciolttziu- 
ne in (]m-sto campo, ma, Tor¬ 
se per mancati/.» di istrutto¬ 
ri «lu-ciali/zati, i corridori 50 - 
lirtiri, chi* atlelir.imcntr so¬ 
no dotati in maniera i-rrrllcn- 
l«\ non li.inuu r«*«o «rroiulo 
li- li>ro n-.tli possibilità lisj. 
clic. Da Helsinki (I9à2) a Ibi- 
ma (1960), rioè nello spazio 
ili tre Olimpiadi, essi hanno 
rompiut*» ilei miglioramenti 
tecnico-agonistici, «• ci«*> è di¬ 
mostrato «lai risultati con«««- 
guiti negli ultimi Giorhi 
Olìmpici «li Roma: l'nrgiiifrin 
si è classificato terzo u«-I km. 
«la ferino: /tnsi/iVr-f,ronot’. 
terzi tiri turidem; la 5f/«fu/r«t. 
al terzo posto nririnsf-giii- 
mento su I km.: Kapiltmot' 
ha liuto la gara «u strada in 
linea r«l infili»*, la tqntulra tir- 
fli tinnititi, ha ruuseguìlo un 
hrilljnte trrro posto tirili cor¬ 
sa su strada a cronometro siti 
100 km. 

Errori 

ai « mondiali » 

Vi campionati mondiali di 
fpir»t*.iuuo. disputati n /un¬ 
go «• Ri-riia. i risultali t.-t itici 
som» «tati meno brillanti «lei 
prelisto: Htitlnirki «i è clas¬ 
sificato al «piarlo posto nella 
Sfiorila dilettanti e l'insegui¬ 
tore Mtitkiin è rimasto ai 
quarti ili firule. N«*lle gjre su 
strada, poi, le cose sono an¬ 
ilate in modo peggiore e la 
ragione di tale iu-tircesso — 
secondo il mio punto «li li¬ 
sta — è clic i romitori su- 
lirtirì. come quelli della llr- 
puldilir.t Demorraltea Tede¬ 
sca, «Iella Grcoslosjerhia, del¬ 
la Hitlgaria ere.. Iianru» com¬ 
messo i| graie errore di par- 
trrjpjre ad una falirosj gara 
a tappe, disputata qualche 
giorno prima «lei mondiali. 


COSI* DOMINIO 


Serie A 

Ata)«nt*-M«ntov»; Bologna- 
Vcnezl»; Intrr - L R. Vleen/.s. 
Juic - Fiorentina; Padova - Mt- 
lan: Palrnno-I.ccri»; Rumz-Te- 
rtno; gp»l-Hamp<tort»; Udinese- 
Catania. 


SERIE B 


10 6 

Il 6 


Anconlt. 

Pisa 

Lii orno 

Perugia 

S. Rav. 

D. Aarnli 

Cesena 

Forlì 

Pistoiese 

Spezia 

Arezzo 

Portoclv. 

Rlmtnl 

Siena 

Torres 

Cagliari 

KmpoR 

Grosseto 


19 10 12 
17 10 12 
10 6 IO 

13 II 9 

14 8 9 


10 14 
13 14 
5 « 
8 12 
10 13 


Foggia 8 

Taranto 8 
L'Aquila 8 
Leeee 8 

Salemit. 8 
Pescara 8 
Trapani 8 
Akragas 8 
•Crotone 7 
Marsala 8 
Potenza 8 
Siracusa 8 
Tevere R. 8 
BlaeegRe 8 
S. Bener. 8 
•Chlftl 7 
Reggina 8 
Barletta 8 
* 1 partita 


4 3 19 
3 5 0 9 
3 4 13 

3 4 19 

4 2 2 13 
3 3 2 7 

3 3 2 IO 

4 0 4 5 
3 2 2 8 
16 15 
3 2 3 9 
3 2 3 7 
3 14 9 
2 2 4 6 
14 3 7 
t 1 4 4 
2 15 6 
116 3 

in meno 


12 7 
le 6 
9 6 
9 5 

10 5 

11 3 


Barl-Brescta; C«»tno-x. Mon¬ 
za; Orn«>»-Nov ara: Messina- 
S*mb : Napoli-Catanzaro; Par- 
ma-Cosrnza; Prato - Lucchese; 
Pro Patrla-Modrna; Reggiana- 
Lazio; Verona-Messan<trta 

SERIE C 

GIRON'F A: Crrmonese-I\rea: 
Fanfulta-Varrsr; Marrou o-Vr- 
rona; Mestrtna-Legnano, 3*n- 
remrse-Pro Vererltl; Sarorno- 
Htellese; Tre» Ivo. Casale: Trte- 
sttna-Pordenone; \ (Morto Ve- 
neto-Bolzano. 

GIRONE B: \scotl - Spezia: 
Empolt - Arezzo; Forlì - Torrn; 
Grosseto - Cagliali; Pt«a-Aaro- 
nltana: Pistoiese - I Ivorno: Rt- 
mlnl-Cesena; Sarom Ravenna- 
Portoci!ttanovese; Siena - Pe¬ 
rugia. 

GIRONE C: Barletta-Salerni¬ 
tana; Crotonr-Akragas; Lecee- 
Trapant; Marsala - San Vito; 
Peseara-Foggia Incnllt; poten¬ 
za • L'Aquila; Reggina - CRlrtl: 
Siracusa - Tevere; Taranto-BI- 
sceglle. 


(ìiò ha negativanu-nte inciso 
sul rendimento dei lari Ka- 
pilonov, Schur e compagni, l 
«piali si sono trovali « appe¬ 
santili nell'azione » per gli 
sforzi compiuti a ripetizione 
rd in condizioni climatiche 
poco faiurevoti c, quindi, for¬ 
temente handicappati nei con¬ 
fronti dei loro più n freschi » 
nincrsari, preparatisi eselusi- 
lanietite per la corsa deiriride. 

Nelle rom,>etÌzi()iiÌ «il pista, 
ho notato ch«- i rappresentanti 
«b-IITillSS. oltre ai solili di* 
b-tii d'impo-fa/ione in mac- 
eliina, deir.idozione di rap¬ 
porti iiudegnutì alla cirro- 
stanza, «Iella errata tattica di 
gara «-<*«•., non «i troiai ano 
nelle «!«*>»«* brillanti condizio¬ 
ni di forma ron cui *i erano 
presentati ai Gi«.«-hi Olimpici 
di Roma. 

IV un icro pcceatcv che dei 
corridori, rosi Ik-ii dotali nel 
fisico c nel morale, non pos¬ 
sano affermarsi in campo in¬ 
temazionale rome «!oirebl»e 
OVM ' ,rc nelle l«»r«» reali p«»s*i- 
btlilì». Essi, lo ripeto j>er l’cn- 
nesfrun i«*lta, come atleti so- 
no icramcnte eccellenti, ma 
come ciclisti lasciano abtuan- 
•ì’.-'i’.*/.' to a .desiderare. 


Le mie proposte 
in cinque punti 

Secondo il mio parere, r’c 
il modo di potere oviiarc ai 
molti «» nei o già descritti, ron 
degli opportuni accorgimenti. 
Per esempio, «e i«» fossi il 
Goinmis*.irio Tecnico Unico 
ilei ciclisti sovictìri, con pie¬ 
ni poteri, attuerei immediata- 
niente il seguente programma: 

1) indire mi corso per 
istruttori specializzati di cicli¬ 
smo — diretto da persona le* 
rumente competente — per le 
«lisriplinr «Iella straila e «Iel¬ 
la pista, con la partecipazione 
di elementi delle \arie regio- 
ni «lei Paese. 

Se detti istruthm esistono 
già, migliorare le loro cogni¬ 
zioni tecniche, obbligandoli a 
frequentare il corso teorico- 
pratico insieme agli altri aspi- 
rami ed a sostenere un esa- 
tuo finale, assegnando ai mi¬ 
gliori (nuovi o serriti Istrut¬ 
tori) gli incarichi temici più 
importanti e delirati; 

2) costruire almeno una 
pista ciclistica « al coperto », 
in minio che i corriifori non 
siano costretti ad interrompe¬ 
re dannosamente la loro atti¬ 
vità agonistica p«'r la lunghis¬ 
sima «tasi (ullobrc-aprilc), 
durante la quale «*««i sono co¬ 
stretti a dedicarsi ad altri 
s|K>rt« rhe non hanno niente 
a rhc sedere ron il ciclismo, 
«inali il pattinaggio sul ghiac¬ 
cio. Iiokey su ghiaccio, sci cd 
altri sports invernali; 

3) promuovere «Irgli alle¬ 
namenti collegiali della dura¬ 
ta di un mrs«*, a» primi «li 
marzo, in zone «love la tem¬ 
peratura è mite (Crimea), con 
la parlrrij»,»*;..nc dei mirliori 
e più promettenti clementi. 
Hi|>ctere r.illeii4ment<» colle¬ 
giale. c«*n un ristretto numero 
di rorrìi?«»ri selezionati, un 
mese prima «lei campionati 
mondiali r delle Olimpiadi: 

I) partecipare, nei mesi 
1 premienti i campionati mon¬ 
diali «> Ir Olimpiadi, ad un 
dato numero di gare air«**fe- 
r«*. che avranno U carattere 
«li prcpjra/ione ai « mondia¬ 
li • *» alle Olimpiadi 

5) partecipare al compirlo 
(cioè in tutte le specialità' ai 
campionati del mondo ed alle 
Olimpiaili. ron collaboratori 
specializzai» (mnliri. meccani¬ 
ci. massaggiatori ecr.). 

Sono convintissimo che nn 
competente Commissario Tec¬ 
nico. avendo la possibilità di 
attuare un tale programma. 
potrel»l»e ottenere «lei risaltati 
rljmorosi. appunto per le atn- 
pen«lo " materiale umano » 
esistente nellT RSS. E da og¬ 
gi all’ottobre del 1961. anno 
in etti »i «volgeranno le Olim¬ 
piadi. e'è davvero tempo e 
mosto «fi prendersi «Ielle belle 
soddisfazioni, schierando un 
agguerrito «quadrone «H’assat- 
to «tei sette titoli olimpici e 
dei tri mondiali («niellanti) 
che «» disputano «vrni anno. 

l’ilo «tarsi che il privilegia¬ 
ti» ad a*»umerr tale Incarico 
sia proprio io. Sarebbe per 
me una «o«hli*f*zione gran- 
«lix*ima ed ambita e non è da 
eseltnlerHì che r»*.» possa rea¬ 
lizzarsi fra non molto: tanto 
più che fattuale Presidente 
della Fe«terazione Ciclistica 
dellT’RSS è il mio amico Ku- 
prijanoi ed i mirliori r più 
noti ciclisti soitelici nutrono 
per me tanta stima e «impa¬ 
li j. stima e simpatia che sono 
da me ricambiate in ugual 
misura. 

GUIDO COSTA 
■m litui timiitf imi» tMttvzat vara 

NUOVO (MOQMMO 
A MN1I MARCONI 

(Viale Marciai) 

Offl «Ile ere H HwMi* il 
corea di levrieri. 
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Nella riunione di ie ri alle Capannelle 

Rio Maggio e Pua vittoriosi 
nei premi «Pini» e «Colosseo» 

- - - — — -- • --- - j. i * • ., 

Gravi irregolarità riscontrate nell’andamento di alcune corse e non 
rilevate dai commissari di campo — Chi difende gli scomméttitori ? 


Pamich trionfa 
anche a Pescara 
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DETTAGLIO TECNICO 


1> CORSA: 1) Titolo; 91 Gra¬ 
dasso. Tot.: Vt 22. P. 25-40; , 
Acc. 55 — 2‘ COIlHAt t) Mrli- 
dlssji; 2) Decima. Tot.: V. 18.. 
I». 17-45; Acc. 63 , 3» -COI18A: 

1) Filomclo; 2) Vezzosa, fot-: 

V. 14, P. 18-48; Acc. 41 — 

4* CORSA: 1) dlclamlnò; 2) Ca¬ 
boto. Tot.: V. 71. P, 24-17; Acc. 
72 — 3* COI(SA: I) Pila; 2) 
l.amla. Tot.:' V. 30, f*. 14-16; 
At-c 27 — 6 * CORSA: I) Rio 
Maggio) 2) Haxja.'Tot.: V. 18, 
1*. 14-21; Ace. 51 — 7* COltgAi 
Il Orleans; 2) Knrlma: 3> Phar- 
gcl. Tot.: Y. 38, P. 11-15-31;. Acc. 
17 — 8 > CORSA: I) MaWinazzo; 

2) ilotild Miche. Tol.: V. 81. 
P. 27-13; Ace. 81. 

Nella foto: KIO MAGGIO pre¬ 
cedo SAXJA o TANELLOIlA 
nel Premio del Pilli 
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Prima di parlare del Premi 
Colosseo e del Pini che flgu- 
ravano al centro della piorna¬ 
ta di oatoppo di ieri alle Co- 
panaci le pensiamo di dover 
dedicare qualche ripa al artie¬ 
ri con i quali i Commissari di 
campo ritengono di dover sor¬ 
vegliare la regolarihl delle cor¬ 
se. Nella giornata di ieri se 
più di una corso ha fornito 
risultati poco convincenti ipur 
considerando lo stalo del ter¬ 
reno ridotto ad un icqinhiaoj 
ve ne è stala una che non sol¬ 
tanto non ha convinto, ma ha 
legittimato t più gravi sospetti 
di irregolarità. Sia per il suo 
svolgimento, siu perché alme¬ 
no un concorrente non è sem¬ 
brato impegnare il suo caval¬ 
lo come avrebbe dovuto, sta 
perchè 'il favorito, voi Imitalo 
senza aver difeso te sue dion¬ 
ee*. era stato offerto dai bonk- 
makers ad una quota troppo 
alta in ■ relazione alla modestia 
degli avversari che affrontava- 
Quota mantenuta anche . quan¬ 
do il pubblico ha giocato forti 
somme sul favorito in parola. 

Ebbene, dopo l'andamento 
delta corsa una Inchiesta era 
il minimo che i commissari 
potessero ordinare a difesa del¬ 
la regolarità delle corse e de¬ 
gli scommettitori I quali sono 
coloro che permettono alle cor¬ 
se di vivere e di prosperare, 
ma che a lungo nudare potreb¬ 
bero stancarsi di essere trascu¬ 
rali e niellare cosi In crisi tut¬ 
ta l'ippica. 

1 commissari tg II stessi che 
neppure hanno ancora prov¬ 
veduto ad eliminare gli lneon- 
venienti. troppi, che si verifi¬ 
cano con partenze non cerio 
ortodossei invece non sono in¬ 
tervenuti. Anzi: si sono risen¬ 
titi allorché qualcuno ha folto 
loro osservare, nel corso di una 
discussione, che tu Irregolari¬ 
tà detta corsa era stata notata 
da tutti meno che da loro Ed 
hanno espresso la stupefacente 
opinióne che «dò*che avviene 
ai picchétti del bookinakorf* 
non 11 riguarda 

Ma, se non si tiene conto np- 
, punto delle strane vicende dei 
picchetti come ci si potrà mai 
accorgere di un risultato arta¬ 
tamente falsato a favore ap¬ 
punto ilei hnokmakcrs ed ai 
. danni del pubblico 7 Come si 
potrà in tal modo proteggere 
it pubblico e la serietà tirile 
corse che da simili sospetti 
evidentemente non guadagna 
nulla. . 

E' un mistero che solo t com- 

• missari. t quali ritengano di 
dover vivere in un altro mon¬ 
do. potranno spiegarci un-gior¬ 
no o l'altro: noi rispettiamo 
le loro opinioni ma se è vero 
che tra tulio il pubblico, i 
giornalisti, i proprietari, gli al¬ 
lenatori. essi restano i sali a 
cantare regolarmente il cele- 

, bre « tutto va ben madama la 
marchesa -, non passerà molto 
tejnpo che resteranno anche i 

• rr’ 1 *rcQUcnlatori degli ippo¬ 
dromi. 

E' forse questo lo scovo sc- 
, greto che il Jockey Club si 
primarie 7 Se la risposta fosse 
positiva non c’è che continuare 
con questo metro. Il risultato 
sar*i immancabile. 

Ed eccoci ora alle due prove 
di ieri Nel - Colosseo - lire 1 
milione, ni. 2200 in pista pic¬ 
cola! hn vinto Pua. conducen¬ 
do da un cavo all’altro della 
prova e profittando del mar- 
■ chiana errore del fanlino An- 
dreucct che. in sella a Landa 
piaztatnsi al posto d'onore, ave¬ 
va perduto un congruo numero 
di lunghezze entrando in dirit¬ 
tura avendo lanciato fuori tem¬ 
po la sua cavalla al termine 
della curva si da farla scivo¬ 
lare sul terreno in quel punto 
ridotto ad un pantano. 

Nel - Premio dei Pini • (lire 
1&S0J0O0. m. 1200 in pista drit¬ 
ta) vittoria netta dei favorito 
1 Rio Maggio detta scuderia A ter¬ 
no che ha confermato i suoi 
costanti progressi imponendosi 
agevolmente nel Anale a Saxfa 
che aveva condotto fino ai mil¬ 
le metri e che riusciva a man¬ 
tenere di misura In piazza d'o¬ 
nore davanti a Tancllora. 

A Firenze: OHRU 

FIRENZE, 12—11 due volte 
milionario * Premio di Noveni- - 
bre », riservato ai tre anni. Im¬ 
perniava la riunione di trotto 

• alle Mulina Ohm e Tygil hanno 

■ dato vita ad uno spettacolo 
emozionante che soltanto nelle 
Ultime battute ha trovato li 
suo protagonista In Ohm. vin¬ 
citore della prova 

PREMIO DI NOVEMBRE 
(lire 2 100 000. m 20<«): 1 ) Ohm 
- (V Guzzi nuli) Allev D<>mus; 

al km 1*23”6: 2 ) Tygil; 3i Elhel- 
' son; 4) Sornione; n p : Amalba. 
Frotinone. Totalizzatore: 16 li 
« I») 

Le altre corse sono state 
. ; vinte da Ictus. Dccimatore. 

•» Queral. Iena. Halfaya. Hud'on. 

£ Mattiona. 

k fcpli: TOMBE 

NAPOLI. 12 — La collaho- 
razione di Rubcllo non ha o-n- 
sentito a Crevalcore di »ov- 
r venire 11 pronostico nettarocnic 
( favorevole a Tornese nel Pr«— 

< mio del Golfo, penultima pr>.va 

■ di campionato, in programma 
oggi ad Agnano Rubeho e bal¬ 
zato presto al comando, mcn- 

^ tre Crevalcore si è aggiustato 
In seconda posizione costrin- 
fendo al Teste mo il sauro vo- 
i lame Sulla retta d'arrivo Tor- 
, nese sfuggiva agevolmente a«- 
rawersario per tagliare il tra- 
' guardo facile vincitore Terzo 
il positivo Andalu 

PREMIO DEL GOLFO (4 ml- 
. Iionl di lire, m 1660) * I, Tor- 
’s nese (S Brlghemll APrva- 
«, mento del Portlchetto. al chf- 
lometro !'I9"I; 2| Crevalcore: 
3) Andaltì; 4) Rubello. n p * 
Petunia’! Fllly. Hlrkory Fire e 
Tribute - Totalizzai ore; 15 12 
23 (34) 

Ls altre corse sono state 
lINS dp Randa, Sid| Omar, 
lavtsU. Milord, Una. Bcla- 
foirts, Campati. Takubar. 


Mentre Amonti ricorre contro i tre mefti di riposo 


Rinaldi affronta Wemhoner 
Cavicchi-Mazzola per ii titolo? 

______ < * _ _t • , '_ . f , \ • t ' 
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Rentrée di De Piccoli contro Ritter il 1° dicembre prossimo a Roma 


La 1 TOS avrebbe accettato 
hi richiesta di Proietti di dare 
a Rinaldi In possibilità di can¬ 
cellare In sconfitta milanese 
con Wemhoner. Con tutta pro¬ 
babilità sarà, <|Ulndi. Il tedesco 
n disputare il « elou » con Ri¬ 
naldi il 24 novembre a Roma 
Tommasl avrebbe esitato mol¬ 
to prima di > decidere per 
Wemhoner: temendo clic il 
pubblico consideri Wemhoner 
uno del tanti ■ materassi » te¬ 
deschi disponibili ad ogni mo¬ 
mento sul mercato per valo¬ 
rizzare lo rilanciare) I cam¬ 
pioni di casa nostra (e il fatto 
che l'ultimo avversario di Ri¬ 
naldi, Nohring. un tedesco ap¬ 
punto, abbia fatto tutt'altro 
che una buona Impressione, 
rafforza questa convinzione), il 
"patron” voleva portare a Ro¬ 
ma un americano di buon 
nome che pur non costituendo 
un serio pericolo per Giulio 
lo impegnasse il tanto neces¬ 
sario per soddisfare 11 pubblico. 

Nelle trattative, pero. Proiet¬ 
ti l'avrebbe spuntata. Cosi la 
ITOS si appresta a fare un 
nuovo favore alla « tigre ». E 
lo fa proprio nel momento in 
cui Rinaldi hn ripreso a bron¬ 
tolare. rimproverando all'orga¬ 
nizzazione rii via Da Cortona 


di avere perduto l'asta per 11 A proposito di « Old Ardile » 
campionato di Europa dei me- bisogna registrare una sua di- 

rlioimisslmi con Scboeppner SI cblarazlone secondo la quale a 

capisce che Giulio dimentica gennaio tornerà In Italia per 

che l’asta è stata perdura an- mettere In palio nuovamente 

elle perché egli non tia voluto la sua corona con Rinaldi, 

collaborare Rinaldi voleva nv- Gennaio’ò però l'epoca 111 cui 

versar! facili per prepararsi. la - tigre- sarà Impegnata nel 

voleva affrontare Scboeppner a match con Scboeppner e poiché 

Roma c voleva una grossa bor- non risulta clic organizzatori 

sa Le pretese di Rinaldi e I romani siano attualmente In 

conti «Iella ITOS hanno qua- trattative cou il-campione del 

drato fino a un certo punto e mondo, c'é da credere die la 

In - tigre-, ha fatto la (Ine di dichiarazione di Ardile Muore 

colui die tutto vuole con quel abbia un significato esclusiv-i- 

che segue: cioè ha finito con mente pubblicitario «>, meglio 

Il perdere la più bella occa- ancora, lembi a forzare la ma- 

sione della sua carriera, quella no agli organizzatori francesi 

di poter disputare sul ring di che a Parigi lo vorrebbero op¬ 
rasti Il match con Scboeppner. porre a Ballàrin 

per quattroccnlomlla lire. Ta- Comunque Proietti è rimasto 
le è. infatti, la cifra offerta molto contento delle dichiara- 

In piu. dnH'organizzutore tede- zioni di Muore: « Se Muore rie¬ 
sco che ha vinto l’asta. Per ne sul serio — ha dello ’ Hi- 

Rinaldl - Scboeppner la ITOS natili non mancherà aH'appun- 

aveva offerto 20 milioni e tre- lamento, sia o non sla in palio 

centomila lire: bisogna rieono- • il titolo. Quanto a Scboeppner. 
serre die è una bella cifra te egli pu«S aspettare Ardile è il 

si considerano la capienza del campione del mondo v merita 

Palazzo dello sport e le grigie pure un pizzico di riguardo, 

prestazioni elle Rinaldi hn of- no ?... ». 

ferto nel match disputati con II sottoclou a Rinaldi-Wemho- 
Maravilla e Nolirlng. gli unici ner sarà Mnck-.Moracs II match 
due incontri sostenuti dopo II avrebbe dovuto rappresentare 
suo confronto newyorkese con II clou «Il una riunione ili Ziti- 
Ardue Muore. elici, ma le recinti dlspnitizioni 

federali in materia ili incontri 

— ■ .——~ • — — —■ fra stranieri hanno costretto la 

nuova sigla a passare la mano 

t Per I dirigenti federali, infatti. 

solo dopo tlue anni ili anzianità 
—• un organizzatore può montare 

‘ un match fra stranieri, prima 

® ■ ■ • deve essere consideralo tmni.a- 

turo a tanto compito. Siamo 
'* *£•. , . nel comico, si capisce.. Sarebbe 

come dire che un medico può 
curare un ammalato dì bron- 

I # fla Mi M % dille solo dopo avere curato 

■ MmIk Iklk 1 per due anni solo ammalati ili 

1 m ^9^0 M volgari raffreddori! 

-- Santo Amonti è ricorso con¬ 
tro i tre mesi ili riposo intlit- 

’frnfn ehinrnmpntp t,gH ^ustamente) da] dotlor 

ìlici IU LIllclI dlllt-lllv. Montanaro. Non sappiamo qua- 

,i ,- le esito avrà il ricorso 'ci au- 

eparazìone atletica gurlamo però che coloro che lo 

1 esamineranno comprendano che 

“ obbligare Amontl a riposarsi 

o significa fargli del bene. Que- 

2 )0Fai sto anche se il provvedimento' 

.. n . j. lo taglierà fuori dalla lolla 

olio « Kiccardf » . per il titolo italiano della ca- 
-. tegoria. 

MILANO, 12 — Il velocista Mazzola, il campione «l'Italia 

Armando Sardi ha firmato oggi ( |j tutte le categorie, ha fatto 
it cartellino die lo lega pei due sapere di essere disposto-a mct- 

~ 1 I ’» I 1 r» nini... r/ll VI __* _ i. ___ » 


Il Torneo di basket 


La Lazio vittoriosa 
sul Biella (58-55) 

I romani hanno mostrato chiaramente 
di difettare nella preparazione atletica 


HI ELLA: (Sava 8 , Flaliorca 8 . 

Calvino 3. Briga 17. Pizzichi¬ 
mi 9, Gerniclll 4, Tomba. Ta¬ 
rantino. Marnrattt 6 . 

LAZIO: Cocclonl 2. Galli It). 

Napoleoni. Cannone. Donati 2, 

Rocchi 19, llernalicl 7. Ul «le- . 

fami 9 chiodetti 9. Mar/l anni all atletica Riccardi II 

. .... ji 21 enne alida quc*t anno ha 

ARBITRI: Leonardi di Ics- t . or8o j 200 metri con curva in 

slua e Napoli di Genova. 20"8. tempo di valore mondiale. 

Tiri liberi: Inizio 3t su 31. Nella graduatoria italiana «li 

niella 5 su 12 - Uicltl per citi- tulli I tempi tale risultalo sulla 

que falli l'Izzirhenil e Flati»- distanza è preceduto solo dal 

rea. Espulso per gioco scor- 20“5 ili Berrutl. che è anche il 

rcllo Tarantino. , record mondiale Sardi, che nc- 

_ gli scorni anni aveva gareggia- 

- t 1 - . . . n: il. to per la - Pirelli - di Milano, è 

Ln visita del Biella, che accreditato anche dì I 0''5 cui 

già consenti lo scorso anno I00 mc t r | c 19-9 su , 400 piu 

ni biancazzurri di riportarsi volte nazionale. Sardi l'anno 

in quota per la salvezza ha scorso prose parte alle olimpiadi 


reagito con autorità e un tem¬ 
peramento in lui insolito lino a 
costringere l'avversario ad al¬ 
zare bandiera di resa. Non so¬ 
lo: contro Scarabcltin, Cavicchi 
ha picchiato duro e spesso an¬ 
che di destro. Il che dovrebbe 
significare che il Gigante «li 
Pieve di Cento va riacquistan¬ 
do la a disponibilità » del tlc- 
Striv clic M Infortuno nell'Incon¬ 
tro con Pastrano Questo ili non 
poter allungare completamente 
il braccio destro fu un gravis¬ 
simo tallone ili Achille per Ca¬ 
vicchi anche se pochi conosce¬ 
vano la verità sul suo dramma 
Ora resta da vedere se contro 
.Scarabt'llin, Cavicchi ha stretto 
I denti lino a « dimenticare b il 
dolore o se Invece si tratta ve¬ 
ramente «Il una guarigione In 
quesl'ultimo caso sarebbe vera¬ 
mente interessante vedere Ca¬ 
vicchi di fronte <1 De Piccoli, c 
prima o poi a questo incontro 
si arriverà perchè dietro a Ca¬ 
vicchi. De Piccoli e Mazzola 
non crescono Princalzi. -’ 

FLAVIO’ GÀNPARINI 


I rugbisti romeni 
pareggiano 
in Francia 


BAYONNE, 12. — La Francia 
ha pareggiato còn là Romania 
in un incontro di rugby - a 
quindici - per 5-5 


| PESCARA, 12. — Il è dispu¬ 
tato su 19 girl del circuito cit¬ 
tadino, Viale del Pini, Via Maz¬ 
zini, Via Regina F.lena e Via 
Mii/i, Il campionato Italiano di 
niaratonina di marcia sulla di¬ 
stanza di 20 chilometri valevole 
quale ottava ed ultima prova 
del campionato Italiano delle 
società. 81 è imposto Abdon 
Pamich, Il dominatore di tutte 
le gare nazionali di marcia di¬ 
sputate quest'anno che però ha 
dovuto contenere nella Anale 
l’Impetuoso ritorno di Dordonl. 
Buon terzo ’ si è classificato 
Serchinlch. NfUa classifica per 
società 11 Centro Bportlvo Eser¬ 
cito di Roma ha consolidato II 
proprio vantaggio ed ha cos) 
conquistalo II titolo Italiano 

ECCO LA CI.A 88 IFICA: 1) 
Pamich In 1.33'34"; 2) Bordo¬ 
ni In 1,33’38"; 3) Serchinlch In 
1.33*45": 4) Bomba 1,38'M"; 5) 
Mazzi t.39'22"; 8 ) De Rosso 

!.40'32": 7) Poli 1.41’27", 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ". 
1) Centro Sportivo Esercito 
punti 80: 2 ) Vigili Urbani Ro¬ 
ma punti 70; 3) Fiamme Gialle 

I risultati 
del rugby 

La quarta giornata del cam¬ 
pionato’di « eccellenza » d| rug¬ 
by ha dato I seguenti risultati: 
Fiamme Oro-Llvorno 14-0 

ltovigo-*Petrnrca 3-3 

Amatorl-L'Aquila 11-3 

Mllano-Eserclto 6-0 

Pnrtennpe-Brescia 16-3 

Igiils-Parma 6-3 

« Minimi » per gli europei 
di atletica leggera 

AMSTERDAmTÌÌ! - 11 comi¬ 
tato europeo di atletica ha fie¬ 
naio .por 1 concorsi (maschili e 
femminini del campionati euro¬ 
pei "di, atletica'.leggera la Bel¬ 
grado nel 19621 I seguenti mini¬ 
mi per ««ere ammessi alle fi¬ 
nali delle prove (tra parentesi 1 
minimi richiesti per 1 giochi 
olimpIcl.de] 19601: 

Concorsi maschili - alto ; m. 
2.03 (21 : lungo: m, 7.50 17.40); 
triplo; ’jn. 13.50 115.50; asta: m. 
t.40 (4.40); peso; m. 17 (16.75); 
disco: m. 53 152»; pfauehofto; m. 
73 174); martello: m. 62 ( 60). . 

Concorsi femminili - alto: m. 
1.67 11.63); lungo: m. 6 15.80); 
peso; m. 13 114.50); disco: m. 48 
(471; giavellotto: m 50 (48). 



Sardi 

alla « Riccardi » . 

MILANO, "12 ~ Il velocista 


Mina e Caterina 


tcre In palio la corona tanto 
contro Cavicchi, quanto contro 
De Piccoli (il quale dovrebbe 
fare In sua rentrée contro Ri»- 
ter a Roma il 1 ° dicembre). 

De Piccoli o Cavicchi allora? 


I.o stimo di Caterina Va¬ 
lente si è riconfermato teri 
sera spettacolo dì ottimo li¬ 
vello Alcuni .dia prima tra¬ 
smissione avevano posto al¬ 
cune riserve Questa volta 
però non crediamo se ne pos¬ 
sami porre. Trasmissioni co¬ 
me queste vivono ìimcnriien- 


Dovrcbbe spuntarla Cavicchi te stilla qualità dei protago- 


significato oggi la prima vit¬ 
toria degli uomini di Perrcl- 
In Se dobbiamo prendere 
atto del fatto positivo dei due 
punì; conseguiti, non possia¬ 
mo però passare sotto silen¬ 
zio che il maggior inerito 
deiraffermazione va alla cat¬ 
tiva giornata del due arbitri 
che hanno sensibilmente fa¬ 
vorito 1 padroni di casa. 

Sul piano del gioco 1 ro¬ 
mani non hanno mostrato 
miglioramenti rispetto alle 
ultime prestazioni: ad un 
inizio promettente ha fatto 
seguito una ripresa netta¬ 
mente in tmo minore, segno 
di una non perfetta condi¬ 
zione atletica Fortunata¬ 
mente per la Lazio, arbitrag¬ 
gio a parte, ha giocato una 
bella partita nel secondo 
tempo Chiodetti, a suo agio 
sotto i due tabelloni e pre¬ 
ciso oggi anche nei tiri li¬ 
beri. A prooosito dei quali 
invitiamo Pcrrella a farla 
una buona volta finita con 
l’antisportivo c degradante 
imbroglio delle sostituzioni 
del giocatore incaricato di ti¬ 
rarli 

Migliore impressione ha la¬ 
sciato il quintetto ospite, ma 
ovviamente un giudizio piu 
preciso non si potrebbe trar¬ 
re che in circostanze più fa¬ 
vorevoli. I migliori Briga. 
Pizzichcmi, Gava. Galli, Roc¬ 
chi e Chiodetti. 

Il risaluti 

Mzln-Blrlla 38-35 

Virtù* Strila Azzurra 71-4* 
Ignlf-Vigrvano 82-32 

Slmmrnthal-Algor *S-M 

Fri rarca-Livorno *5-59 

Cantu-’Gortztana *4-70 

LA CLASSIFICA: Simmrtl- 
thal ed Igni* punti *; Cantò e 
Virtù* 7; Petrarca *; Algor. lai- 
zio e Stella Azzurri» 3; Biella, 
Goriziana e Livorno 4; Vigeva¬ 
no 3. 


correndo I 200 metri e hi staf¬ 
fetta 4x!00 

Nell'atletica Riccardi. Sardi et 
affianca agli altri nazionali, il 
mezzofondista Rizzo ed il sal¬ 
tatore in alto Velluti 


che allo stato atto,ile è certa¬ 
mente Il più meritevole di in¬ 
crociare I guanti con Mazzola 
perchè ha già battuto (battuto 
per tutti tranne che per l'arbi¬ 
tro e giudice unico Ferrara) Il 
campione dTtalia a Bologna 'e 
perchè ha successivamente «in¬ 
fermato Il suo stato di grazia 
costringendo all’abbandono Pli¬ 
nio Searabellin. 

Contro 11 veneziano. Cavicchi 
ha disputato un ottimo match: 
ha Incassato duri colpi ed ha 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE - Bollettino del tempo sui 
mari italiani; 6.35: Corso di lingua francese; 7; Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio . Prev. del tempo . Almanacco . Dome-, 
mea sport . Musiche del mattino . Mattutino- 8: Segnale 
orarlo - Giornale radio . Prev. del tempo - Boll, meteorolo¬ 
gico . Le Borse in Italia c all'estero . Il banditore; 8,30: 
Omnibus: Il nostro guongiomo; Le melodie dei ricordi; Al¬ 
legretto americano; L’opera; Romanze senza parole di 
Mcndelssohn; Sinfonie e concerti di Schumann; 10.30: La 
Radio per le Scuole; II Omnibus _ Gli amici della canzone; 
Il nostro arrivederci; 12,20: Album musicale; 12,55: Me¬ 
tronomo; 13: Segnale orario . Giornale radio - Prev. del. 
tempo . Carillon . II trenino deirallegria - Zig-Zag; 13.30: 
Angelini e la sua orchestra; 14-14.20: Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino Borsa di Milano; 14,20-15,15: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Canta Tonina Tornelli ; 15,30: 
Corso di lingua francese; 15.55: Boll, del tempo sui mari 
italiani; 16: Programma per ì ragazzi . La vita di Budori 
Gusco: 16.30: 11 ponte di Wcstminster; 16.45: Università in¬ 
temazionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio: 17,20: 
Concerto della pianista Lya De Barberiis; 18: Cerchiamo in¬ 
sieme; 18,15: Vi parla un medico; 18,30: Passe Unica; 19: 
Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite; 19,15: L’informatore degli 
artigiani: 19.30: Il grande giuoco; 20: Album musicale; 20.30: 
Segnale orario . Giornale radio - Radiosport: 20,55: Ap¬ 
plausi a...; 21: Concerto vocale e strumentale; 22,15: Il con¬ 
vegno de: cinque; 23- Posta aerea; 23,15: Giornale radio; 
24: Scgnole orario . Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notìzie del mattino; 10: 
Lia Zoppclli e Enrico Viarisio presentano: I signori dell'al¬ 
tro ieri; 11-12,20: Musica per voi che lavorate; 13: La Ra¬ 
gazza delle 13 presenta:: 13,30: Segnale orario - Primo gior¬ 
nale - Scatola a sorpresa . Il segugio . Il disco del giorno - 
Paesi, uomini, umori e segreti del giorno; 14: Tempo tìi 
Canzonissima - I nostri cantanti; 14.30: Segnale orario . Se¬ 
condo giornale: 14,45: Ruote e motori; 15: Tavolozza mu¬ 
sicale Ricordi; 15,15: Ritmo in pochi; 15,30: Segnale orario 
Terzo giornale . Prev, del tempo . Boll, meteorologico; 
15.45: Novità Italdisc-Carosello; 16: 11 programma delle 
quattro; 17: Microfono oltre Oceano; 17,30: Lelio Luttazzi 
con Maria Pia Fusco presenta: Musica Pub; 18,30: Gior¬ 
nale del pomeriggio; 18.35: Discoteca BluebeH; 18,50: Tut- 
tamusica; 19,20: Motivi in tasca; 20: Segnale orario . Ha- 
diosera; 20,20: Zig-Zag; 20,30: Radioclub; 21,30: Radionotte; 
21,45: Giallo per voi . Ricatto; 22,45^23: Ultimo quarto ' • 


TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera di Mo¬ 
zart; 18: Novità librarie; 18,30: Reginald Smith Bridle - 
'Ernst Krenek; 19: Panorama delle idee; 19,30: Antonio 
Vivaldi; 19,45: L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni 
sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna; 21.45: 
L’opposizione tedesca ■ al nazismo; 22,25: Anton Dvorak - 
Leos Janàcek> 23.15: Raòconti di fantascienza scritti per 
la Radio - L’enigma; 23.35: Congedo. 


- NAZIONALE 

8,30 TELESCUOLA . Scuo¬ 
la Media unificata 
Prima (latte • Italia¬ 
no „ Matematica. - Os- 
scrvaziont scientificnc 
. Latino - Educazione 
tecnica. ' 

13,30 AVVIAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE 
a tipo Industriale c 
Agrario 

Seconda classe: Ma¬ 
tematica . Educazione 
fìsica . Italiano . Sto¬ 
ria cd educazione ci¬ 
vica: 

Terza classe: - Mate¬ 
matica . Educazione 
fisica . Italiano. 

17,00 LA TV OEI RAGAZZI 

a) Guardiamo Insieme 
Panorama di fatti, no¬ 
tizie c curiosità 

b) Energia e sue tra¬ 
sformazioni 

• Documentario dell’En¬ 
ciclopedia Britannica 

c) LASSI E 

• Il puledro Domino 
Telefilm . Regia dì Le- 

’ sley Solander 
18,00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

• Corso di istruzione po- 
‘ polare per adulti anal¬ 
fabeti 


18.30 TELEGIORNALE 

‘ Edizione del pome¬ 
riggio 

18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

19,05 CANZONI ALLA FI- 
NESTRA 

con il complesso Ba- 
rimar 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 

21,00 CAROSELLO 
21,15 CAIRO ROAD 

Film „ Regia di David 
Me Donald 

22,40 RUOTE E STRADE 

Giornale degli auto¬ 
mobilisti (interessa 
anche i pedoni) 

23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

SECONDO 

21,15 LA STORIA DI RE 
ENRICO |V 

di William Shakespe- 
re. Traduzione e adat¬ 
tamento di Giorgio 
Bmnacci 
Ncirintervallo 
22,20 TELEGIORNALE 


Concerti- Tea tri - Cinema 


V Impero: Il coraggio e la sfida, cor 

nnme D Bogardc 

r GUIDA DEGLI SPETTACOLI con 


nisti. sullo spirito che sanno « | | une( Jj Rj a |f 0 » 
emanare, sulla -bravura dei M 

cantanti, sulla mimica dei ,, 

f-infisisti Tutti «ili interi». 13 al cinema Rialto, il 

fantasisti. Tutti gii mtervt Circolo di Cultura Clncmatogra- 

miti di ieri erano piuttosto (j c>1 « Charlie Chnplin » presentc- 
.bravì: Cornelia si è esibito rà per « I lunedi del Rialto » il 
in un divertenle numero co- film anticonformista americano di 
me pianista mentre Brel ha Martin Riti « Nei fango della pe- 
t,u» riferia» con John Cassevote* c 


te e Mina si è concluso tulio 
sommato ad armi pari. Sa¬ 
rebbe anche augurabile che 
i cantanti si sfottessero ami¬ 
chevolmente un po’ più spes¬ 
so. perchè si avrebbero ri¬ 
sultati salutari per loro c pei 
il pubblico. 

Vice 

« I lunedi del Rialto » 

Oggi 13 al cinema Rialto, il 
Circolo di Cultura Clnematogra- 


r»Hn -iHrnHni', hon„ l , . t »«. mena» con junn «.assewira c 
2*1 .-il- Sidney Poiticr. Precederà il do¬ 

mo \nlzer come un patetico cumentario su Cuba < Arriba cl 
e struggente pezzo lento. Lo Campcslno » di Mario Gallo, con 
atteso scontrn fra la Valen- commento di Cesare Zavattinl. 


MUSICA 

Kirill Kondrascin 
all’Auditorio 

Gli appassionati lo conosco¬ 
no già. attraverso le incisioni 
discografiche: il direttore d’or¬ 
chestra 60 VÌetico Kirill Kon¬ 
drascin (Moeca, 1914), presen¬ 
tato ieri per la prima volta ri 
pubblico romano dall’Accade- 
mi a nazionale di Santa Cecilia. 
Grande, dunque, l’ansia di ve¬ 
derlo in carne e ossa sui podio 
dell'Auditorio e la 6ala regi¬ 
strava Un bei pubblico. a di¬ 
spetto non soltanto del mal¬ 
tempo. Il Kondrascin. infatti, 
anziché ripiegare su un pro¬ 
gramma di repertorio, h a pre¬ 
ferito puntare su pagine nuove 
nei concerti dell'Accademia, e 
il pubblico non si è tirato in¬ 
dietro. 

Cosi, dopo un’asciutta e strin¬ 
gata esecuzione dell’onuerture 
di Beethoven. Corioluno — 
centrata nei suoi scatti, nei 
suoi silenzi, nel suo drammati¬ 
co vigore — il maestro Kondra- 
scin ha presentato la Sin/oniu 
n. 1. in do r nagg., del ventiset¬ 
tenne compositore sovietico 
Alexei Nicolayef. L’ascolto è 
stato, però, disturbato da un| 
curioso infortunio nei quale è 
incappato il programmino di¬ 
stribuito al pubblico. Le note 
illustrative non soltanto attri¬ 
buivano la Sinfonia ad una 
presunta produzione di un al¬ 
tro Nicolayef, Sergio <1878- 
1942). ma addirittura recavano 
spiritose illazioni stilla scrittu¬ 
ra • pianistica ., della partitura, 
basate sul fatto che il vecchio 
Nicolayef fosse soprattutto un 
insegnante di p. anafore. Per 
di più. l a rettifica letta da un 
annunciatore prima dell'eseru- 
zione pretendeva che l’errore 
fosse soltanto pei dati biografici 
e che. mutath mutandis, le no¬ 
te illustrative fossero esatte. 
Invece, niente di «pianistico*. 
nella novità del giovane Ale¬ 
xei Nicolayef. il quale sembra 
agganciare la stia giovinezza a 
quel filone della musica, cer¬ 
tamente fecondo, che da Beriioz 
arriva a Mussorgski e alimenta 
la scuola russa dell'Ottocento 
Un clima di tregenda avvolge 
talvolta la Sinfonia che non 
ignora, peraltro. Prokofìef e 
Sciostàkovic. Sicché, una più 
originale presenza del musici¬ 
sta si avverte in quelle pagine 
nelle quali i suoni si assotti¬ 
gliano e la schiettézza dell’in¬ 
venzione è punteggiata da una 
elegante, personale tessitura 
timbrica. 

Il pubblico ha tributato una 
cordialissima accoglienza alla 
Sinfonia che ha rivelato in 
Kondrascin un finissimo cesel¬ 
latore di suoni, come ha con¬ 
fermato. poi. l'altra novità del 

B rogrammn. cioè la suite di 
anze sinfoniche composta nel 
1940 da Sergio Rachmaninof 
(1873-1943) e che. testimonian¬ 
do anch’essa un'ascendenza 
berlioziana. si profila come un 
interessante documento della 
ansia di Rachmaninof. ostinata, 
mente catalogato tra i soprav¬ 
vissuti dell'Ottocento, di rin¬ 
verdire. <e ci riesce) la sua ge¬ 
nerosa vena di musicista.' - 
Kondrascin ha offerto di 
queste Danze sinfoniche una 
esecuzione di smagliante lucen¬ 
tezza fonica*e di acceso fervo¬ 
re ritmico, conquistandosi, roti 
gli applausi e le chiamate al 
podio, anche la simpatia del 
pubblico. L 0 ascolteremo an¬ 
cora mercoledì. 

e. v. 

TEATRI 

ARLECCHINO! Riposo. 

ARTI: Riposo 

BORGO «. SPIRITO: Riposo. 
AULA MAGNA: Riposo. 

DF/ SERVI: Riposo 
DELLA COMETA: 17.30 familiare 
« Uomo in ogni stagione » di 
Robert Bolt con P. Barbone. A. 
Crast, F. Graziosi. E Balbo. N. 
Pavesi, A. Picrfcderici, M. Vnn- 
nucci. Regia di A. Di Martino, 
DELLE MUSE: Alle ore 21.30 C ia 
Franca Dominici, Mario Siletti 
con Corrado Annicelll. Fanny 
Marchiò. Manlio Guardabassi. 
Redi. Rcssel. Spinelli: * La mor* 
te viene dal mare > giallo del 
terrore di A. Pczzani . Quarta 
settimana di successo 
ELISEO: Alle 21 familiare. Com¬ 
pagnia Andreina Pagnani nel 
« Giardino dei ciliegi » di Ce- 
chov. 

GOLDONI: Imminente riapertura 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 
MILLIMETRO: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Alle 21.13 
Compagnia Modugno-Seala con 
Paolo Panelli in: « RinaUlo in 
campo ». commedia musicale «li 
Garinei c Glovanninl. 
PIRANDELLO: Alle 21.30 recito 
straord «Iella Comp diretta da 
Gianni Manera: « II principe 
consorte » di A Raccioppi con 
Vanlcek. MJchelotti. Pezzinga. 
F. Salerno. Nobili. Bolognesi 
- Regia di Graziani 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Domani alle ore 22 
precise: « Chi ri«Ie... ride il 3 a. 
Novità di Montanelli. Buzzati. 
Flaiano con M. Landò. S Spnc- 
cest O. Lionello. Palombi. Mi¬ 
lita. Vivaldi. Battarra. Torricel- 
la Regia di L. Pascutti 
QUIRINO: Alle 21.13 Lucio Ar- 
denzi presenta uno spettacolo 
di De Sica: « Liolà * di L Pi- 
randello. Scene di E- Frigcrio. 
Fondale di R Guttuso Musiche 
di Angelo Musco. Ultime repli¬ 
che. 

RIDOTTO ELISEO: 21 familiare 
C ia Spettacoli gialli « Dicci po¬ 
veri negletti » «li A. Christie 
ROSSINI: Alle ore 21.15: Sta¬ 
bile Teatro di Roma dir Choc- 
co Durante con Anita Durante 
o Leila Ducei. Prando. Pace. 
Marcelli. Sanmaiiin. Sartor in: 
« Premio di fedeltà » di A Bo. 
scolo Terza settimana di suc¬ 
cesso 

SATIRI: alle 21.30 SpcttacMi gial¬ 
li dir C. Lombardi in: « La cas¬ 
saforte della morte » di G B 
Rr>os con Lombardi. Solbclli. 
Lelio. Bcrtaccchi. De Menk. Di 
Claudio. Lo Coscio - Terza 
settimana di successo 
VALLE: Giovedì 16 alle ere 21.15 
Teatro stabile «fi Genova m 
« Ciascuno a suo modo » di 
Luigi F*irandcllo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo «fi 
Madame Toussands di Lon«!ra 
c Grcnvin di Parigi - Ingrosso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) _ Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-V AMFT A' 

Ambra Jocinrlli: I predimi del 
Kansas e rivista 
I-a Fenice: Il marchio d«-l oruto 
o rivista 

Principe: La rivincita di Zorrn 
e rivista 

Volturno: Due americani Pa¬ 
tini con Tony Curtis c rivista 



Vi segnaliamo 


CINEMA 


PRIME VISION! 

Adriano: I due volti della ven¬ 
detta. con M. Brando (ult 22,50) 
Atkambra: Pepe, con Cantinfias 
America: Scandali al mare (ap 
15 Ult. 22.50) 

Appio: Una notte movimentata . 1 
con J. Me Laine I 


TEATRI 

• •*■/( giardino dei ciliegi- 
(il capolavoro «fi Ccchnv 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Eliseo 

• • Rinaldo in campo • luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambi«>nte gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

• « L'occhio del diavolo - 
(una commedia cinema¬ 
tografica di Ingoiar Berg- 
man) ul Majestic 

• »// posto - (storia garba¬ 
ta e amarognala di un ra¬ 
gazzo al primo contatto 
col lavoro) ul Nuovo e 
Golden 

• * lo amo tu ami - (pitto¬ 
resca antologia dell':*mo¬ 
re ne! mondo) all’Arici, 
tirasti 

0 - La grande guerra - (la 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) al 
Colosseo 

0-1 magnifici sette- (un 
western spettacolare) al 
Tu scalo 

A refi lincilo: The Naked Edge (al¬ 
le 1 U- 1 H- 20 - 22 ) 

Arklon: Il dubbio, con G Cooper 
(alle 15 16.5» 18.50 20.50 22,30) 

Arlecchino: La vi acci a, con C 
Cardinale 

A ventino : Ossessione amorosa, 
*‘on I. Turner (ap 15.3» ulti¬ 
mo 22,40) 

Balduina: Ritorno a Pevton Place 

Barberini: Le piace Hr’ahms? con 
A Perkins (15,:!0-17.35-20.05- 
22.50) 

Ucrnitil; Una notte movimentata, 
con J. Me Laine 

Brancaccio: Una notte movimen¬ 
tata. con J Me Laine 

Capital : Lo spaccone, con Paul 
Newman (16.30 19.33 e 22.45) 

Caprunica: Il dubbio, con Gary 
Cooper (alle 15.30 - 18.15 - 20.25- 
22.45) 

Caprnnlchetta: L'erba del vicino 
è sempre piu verde, con D Kerr 

Cola di Rienzo: Exothis. con Paul 
Newman (alle 14-18-221 

Corso: Zazie nel metro (ap 16 
ufi 15» 


VIALE PARIOLI 

*te SaaieóSv cteS 
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Europi: Exmlus. con p. Newman 
(alle 14.15-17.50-22) 

Fiamma: Il giudizio universale, 
con S Mangano (alle 15.30 - 
18.20-20.30-22.50) 

Fiammetta: The Gri-ongagc Sum- 
nier (solo tre spettacoli: alle 16 
17.45 19.15) 

Galleria: Scandali al mare (ap. 
15 ufi. 22.50) 

Golden: Il posto (ult. 22.50) 
Maestoso: Scandali al mare (ap 
15 ult. 22.50) 

Mnji’stlc: L’occhio t!«4 diavolo, di 
I. Bergman (ap. 13,30 ult. 22.50) 
Metro Drive-In: Il complice se¬ 
greto. con S. G ranger (alle 

18.30- 20.30-22.30) 

Metropolitan: I «lue nemici, con 
A. Sordi (15.30 18 20.15 22.50) 
Mignon: Candido 
Moderno: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fernan- 
«lel 

Moderno Salrtla: Ossessione amo. 

rosa, con L. Turner 
Mondial: Una notte movimentata, 
con J. Me La ine 

Nru Y«»rk: Gli attendenti, con R. 

Rasecl (ap. 15 ult. 22.50> 
Nuovo Golden: 11 positi (ultimo 
alle 22.501 

Paris: Il «bibbio, con G Cooper 
(15 iC.50 18.50 20.50 e 22,50) 
Pinza: n Cinema e arte »: La prin¬ 
cipessa di Clèves. con M. Vlady 
(15.30 17,30 19.50 22.45) 

Quattro Fontane: Vaninn Vanini. 
con S. Milo (alle 15 17.50 20.2C 
e 22.50) 

Quirinale: La vinccia, con C Car¬ 
dinale 

Qiilrlnrtta: La grande rapina di 
Boston (16.45 18.45 20.35 22,50) 
Lire 700 

Radio City: La battaglia di Aln- 
mo. con J. Wavne (ap 15.30 
ufi 22.30) 

Reale: Gli attendenti, con R. Ra. 

scoi (ap. 15 ult. 22.50) 

Rivoli: Quell’estate meravigliosa 
con D Darrilux (alle 16.30-18.23- 

20.30- 22.50) 

Roxy: Il dubbio, con G Cooper 
(alle 16 18.40 20.10 22.50) 
Ro>nl: Il re dei re. con .1 llunter 
(alle 15.30 19.15 e 22.305 
Salonr Margherita: Il presidente. 

con J. Galliti (Prezz«> L, 600) 
Smeraldo: Ritorno a Peyton 

Place 

Splendore: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fer- 
nandcl e Gino Cervi 
Superrìnema: Mondo «fi notte n 2 
(alle 15.30 17.45 20.10 e 22.35) 
Trevi: Exedus. «-«m P. Newman 
(alle 14.40-13.20-22) 

Vigna riara: Exo«his. con P New- 
man (alle 14.35-18.10-22) 

SECONDE VISIOX! 

Africa: L’appartamento, con Jack 
Lemmon 

Airone: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Alce: Il cuore in gola 
Alcyone: Un taxi per Tobruk. 
c«»n H. Kruger 

Ambasciatori: La città spietata 
Arafilo: 11 coraggio e la sfida, con 
D Bogartle 

Ariel; io amo tu ami. di Blasetti 
Avtor: La giornata balorda, con 
L Massari 

Avtoria: Ritorno a Peyton Place 
Astra: Le distrazioni, con Jean 
Paul Bolmondn 

Atlante: L'oro del sette santi, con 
R Moore 

Atlantic: Il re di Poggiorcale. con 
E Borgnine 

Augustus: Il nono cerchio 
Aureo: Il ccncrcntolo, con Jcrry 
Lewis 

Ausonia: La stirpe maledetta 
Avana: Gli spostati, con M Mon. 
r«*e 

Beisito: Tanoshiml iE" Ix'lln 
amare), con GIcnn Forti 
Bollo: La ragazza sotto il Icn- 
nmlo. con Clielo Alonzo 
Bologna: Il federale, con U. To- 
gnazzi 

Brasi!: Io amo tu ami. di Blasttti 
nrtstol: Il coraggio e la sfida, con 
D Bogarde 

Broadivay: li colosso «fi Rodi, con 
L Massari 

California: Robin Hood della 
Contea Nera 

Cinestar: Maciste l’uomo piu for¬ 
te del mondo 

Colorado: Antinea l’amante della 
città sepolta 

Cristallo: Sparale a vista 
Delle Terrazze: Il carabiniere a 
cavallo, con N Manfredi 
Del Vascello: L’imprevisto, con 
A. Aimee 

Diamante: Teseo contro il mino- 
tauro. con R Schiaffino 
Diana: li buio in cima alle scale. 

con D Me Guire 
Due Allori: Ercole alla conquista 
di Atlantide 

Eden: Un tax» per Tobruk 
Espero: Il re «li Poggiorcaie. cer. 
E Borgnine 

Fogliano: I quattro disperati 
Garden: Il mderale. con U To- 
gnazzi 

Giulio Cesare: L’arciere vertlo 
Hariem: Tempesta sotto i mari 
Hollywood: Il cenerentole», con J. 
Lewis 


Impero: Il coraggio e la sfida, con 
D Bogarde 

Indulto: B«*n Ilur. con C. Hcston 
Italia: Maciste l'uomo piu forte 
del mondo 

Jonlo: Gioventù nutla 
Massimo: Il buio in cima alle 
scale, con D. Me Guire 
Mazzini: Il federale, con U To- 
gnazzi 

Nuovo: Rosmuuda e Alboino. con 
E Rossi Drago 

Olympia: Scala al paradiso, con 
David Niven 

Olimpico: h> amo tu and. di Bla¬ 
setti 

Falestrina: Passaporto per Can¬ 
tini 

Parloli: Il commissario Mnigret, 
con J Gabìn 

P«»rtuens«*: Ragazzi di provincia, 
con T Curtis 

I*r«*neste: Robin Ifood della Con¬ 
tea Nera 

Itex: La città spietata 

Rialto: « Lunedi del Rialto » : 

Nel fango «iella periferia 
Itltz: Ritorno a Peyton Place 
«avola: 11 federalo, con U To- 
gnazzi 

Splenditi: Gli amori di Ercole, 
con J. Mansfield 

Htadium: Il re «li poggioreale, eon 
E. Borgnine 

Tirreno: Il re «Il Poggiorcale. con 
E Borgnine 

Trieste: Rocco e le sorelle 
Ulisse: Un carabiniere a cavallo, 
eon N. Manfredi 

Ventuno Aprile: Il diavolo In cal¬ 
zoncini rosi, con S Loren 
Verbnno: Il cenerentola 
Vittoria: Maciste l'uomo piu forte 
«lei monito 

TERZE VISIONI 

Adriaelne: Il terrore drirohre- 
toinh.i 

Alitene: Clic femmina e che dol¬ 
lari 

Apollo: Il colosso «Il Rolli, con L. 
Massari 

Attuila: I pirati «lolla costa 
Arenula: Assassinio a 45 giri, eon 
Danielfi* Datrlcux 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Gli inesorabili, eon Burt 
Lancastor 

Aurora: Cinque marincs per 100 
ragazze, eon V Lisi 
Avorio: La vendetta dei barbari 
Boston: Rosmurda t* Alboino, con 
E Rossi Drago 

Castello: La bara «lei Dr Sangue 
eon Vhwent Prive 
elodie: Scala al paradiso, con 
D Ni v«*n 

Colosseo: Assassinio a 45 giri. 

eon D. Darrieux 
Corallo: La meticcia «fi fuoco 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Il finirò di Bagdad 
Delle Rondini: Totòtruffa ’62 
Doria: Gorgo 

Edelweiss: Goliatli contro I gi¬ 
ganti 

Esperia: L’oro «lei st'tte santi, eon 
R Moore 

Farnese: A 17 anni non si piange 
Faro: Maciste contro il vampiro 
Iris: Divieto «l’amore, eon Da¬ 
vid Niven 

l.eocine: Un carabiniere a caval¬ 
lo. con N. Manfredi 
Man/onl: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. eon M. Arena 
Marconi: Ester e il re. con Joan 
Collins 

Niagaru: Il coraggio e la sfida, 
Novocinc: La vendetta dei bar¬ 
bari 

Odeon: Kaltiki mostro immor¬ 
tale 

Oriente: Cafe Europa 
Ottnviiino: Scala al paradiso 
palazzo: I nomadi, eon P- Ustinov 
Planetario: fi prezzo «lei successo 
eon Shirh'.v McLainc 
Platino: La giornata balorda, con 
L. Massari 

Prima Porta: Il carabiniere a ca¬ 
vallo. eon N Manfredi 
Puccini: I nomadi, eon P. Ustinov 
ftrgilla: Riposo 
Roma: Sotto il sole roventi- 
Itiiliino: Tarsali e le sirene 
Sala Umberto: Sotto dieci ban¬ 
diere 

SIKer Cine: Maciste contro il 
vampiro 

«urtano: La frontiera dei sioux 
Triannn: Rnsmuiula e Alboino, 
Tiiscoln: I magnifici sette, con Y. 
Brynner 

SAIE PARROCCHIALI 

Degli Sclpionl: Spada per «lue 
cuori 

Dm* Macelli: Incantesimo, con 
Kim Novak 

Giurane Trastevere: La regina 
del deserto 

Pio X: Sissi, la favorita dello zar 
Sala S. Saturnino: Gli inesora¬ 
bili, con Burt Laneaster 
Sala Srssoriana: Huck R grido 
elle uccide * 

Sala S. Spirito: Spettacoli t«'a- 
trali 

Salerno: Il granile impostore. 
Sorgente: All. mago «l'oriente 
Elenco dei cinema che lunedi 
13 novembre 1961 concederanno 
la riduzione AGIS-ENAL: 

Alce - Appio - Adriano - Asto¬ 
ri» . Alba - Alcione - Aventino 
Ambasciatori - Arlecchino - Arirl 
Aristoii - Ausonia - Barberini 
Bollo - Brancaccio - Brasi! - Bri¬ 
stol - Bologna - Cola di Rienzo 
Cristallo - Cinestar - Europa 
Farnese - Fogliano - Massimo 
Moderno . plaza _ Paris - Qui¬ 
rinale - Radio Cit - Roma _ Ritz 
Superga di Ostia - Sala Umberto 
Savoia - Smeraldo - Splendore 
Siipercinema - Trevi . Tuscolo. 

Teatri che convelleranno la ri¬ 
duzione ENAL: 

Delle Muse - Satiri - Piran- 
tlello - Piccolo Teatro - Ridotto 
Eliseo - Rossini - Circo orfel. 

Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate t e m pestiva- 
mente alla redazione dal- 
l’AGIS o dai diretti interes. 
iati. 
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PILLOLE F0STER 



liticale per affezioni 
lei RENI e VESCICA 
c«Re iitia«»aziane, 
iriia Iriciante • 
rìfeiziMt il trine. 
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AVVISI ECONOMICI 

31 ASTE E CON ( ORSI I, 70 

ASTA - VIA LATINA. 39: StM- 
diamo di tallo!!! Comprisi»* di 
tallo!!! Telefono 777.301. 

7» OCCASIONI L. 50 

NON SVENDETE AL PRIMO 
VENUTO I vostri oggetti, rivol¬ 
getevi sempre prima: ASTA - 
VIA LATINA. 39 - Telefono 
777.501 - Stime gralnile. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studi» «Twuit-o p«'t in cura delle 
* »«»le * disfunzioni e debolezze 
■*«-*«u.'»li di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenfit, 
deficienze ed anomalie sessuati). 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19, Ini 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento c«o!u*o il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Tel. 474 764 (Aut. 
Com Roma 16019 del 25 oli 1956). 
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Cure j*>eo#A//»* nei centro mestico 

ESQUUM'^r?, 4 * 

mete trame amemmm e- rou v uts 
tvttsit e s MWt Sti s wm hi 
■gtCUlll a m i* * rnhceirmw* 
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L'UNITA* DEL LUNEDI' 


Laidi 13 mtmWi INI - Fa* 7 


Appassionato dibattito al convegno sullo sviluppo di Milano 

Nella provincia del "miracolo» «m*» 

tarano al culto della per* 

mancano seimila aule scolastiche STsS&SS 

buto autonomo che il no- 

- ---—— ■ atro partito deve dare alla 

Il Politecnico creato per 1.200 studenti ne accoglie ora seimila - Il 50% degli alunni non co mp let a la scuola itane'aTSmità defmolSf- 
d'obbligo - L'esigenza di un programma di rinnovamento - Le relazioni sull'assistenza sanitaria a 1 trasporti ™onìic, c< che n «iì a «SittìvV. 

_______ -----—* articolata e fondata su un 

(Dalia nostra redazione) nia della scuola è un pio- date in una relazione dello massimo essa dovrebbe rag* dei comuni compresi nella f rtn , ro * democratico di* 

—. blema drammatico, carati e- architetto Novella Sansoni giungere l’80 per cento e area,-. battito. 

MILANO, 12. — Amaro e rizzato da un massiccio anal. Tutino, per un piano di svi- che il deficit attuale di po- Per la discussione e la vo* ** compagno Ingrao ha 
piuttosto risentito l'assesso- fabetismo (il 10 per cento) luppo della scuola nell’area sti letto è di circa 1200. Cet- tazione della mozioni finali r >apo*to alla tesi dei diri- 

ie provinciale demoeristia- e da una scarsa preparnzio- metropolitana che tenga con- ti Serbelloni ha chiesto una il convegno tornerà a riu- lenti clericali, secondo cui 

no Ratti e intervenuto nel ne professionale (il 50 per to dell’obbligo di assicurare pianificazione dei servizi nirai sabato a domenica pros- “rebbaro stati eaai ad ave- 

dibattito al convegno sullo cento degli alunni non coni- una istruzione di base n tut- ospedalieri proiettata - nel simi. r a à l °ne ®d avrebbero 

sviluppo di Milano, che ha pietà la scuola dell’obbligo). ta la popolazione tra i 6 e prossimo decennio, con un ABTtTBO MARIOLI ea f‘ ja verità sulla 

concluso questa sera la pi i- Mancano a Milano c provili- i 14 anni, della necessità programma minimo di circa - —. — unione sovietica, tu vero il 

ma tornata di lavori, affer- eia per la scuola dementa- di garantire la possibilità di 3 mila letti. VflfO 0 CfllflHflinniOfl contrario. I dirigenti de¬ 
mando: «Questo convegno re e per la seconda inferir»- una istruzione superiore nde. La serie delle relazioni si ili riMl1 * * a *’ lw ?. p * bfjrghe- 

sembra un recital di criti- re oltre seimila aule. Gli ol- guata alle esigenze sociali e è conclusa con quella sui ,7." .. !&, n°t m 

che». K le critiche per la tic trentamila studenti uni- produttive della comunità, problemi amministrativi, pre- « Città 41 Napoli » «òli. “Yvnlnriònl 
venta non sono mancate, ieri versitari hanno a disposizio- Sulle dimensioni dell’hinter- sentatn dal dott. Domenico -- k« r? »«ii i 


Continuazioni dalla prima pagina 


(Dalla nostra redazione) 


» -— --/ •»■(! v»v«iu _ ^ w *** M*»u * mt-iunc umu uuioanuu voan mvìivoui. j vuuiuiu vvuipi unii _ _ ^ 

—. blema drammatico, carati e- architetto Novella Sansoni giungere l’80 per cento e area, • • battito. 

MILANO, 12. — Amaro e rizzato da un massiccio anal. Tutino, per un piano di svi- che il deficit attuale di po- Per la discussione e la vo* ** compagno Ingrao ha 
piuttosto risentito l’assesso- fabetismo (il 10 per cento) luppo della scuola nell’area sti letto è di circa 1200. Cet* tazione delle mozioni finali esposto alla tesi dei diri- 

ie provinciale demoeristia- e da una scarsa preparazio- metropolitana che tenga con- ti Serbelloni ha chiesto una il convegno tornerà a riu- lenti dericali, secondo cui 

no Ratti e intervenuto nel ne professionale (il 50 per to dell’obbligo di assicurare pianificazione dei servizi nirai sabato e domenica pros- “^ebbero stati essi ad ave- 

dibattito al convegno sullo cento degli alunni non coni- una istruzione di base a tut- ospedalieri proiettata - nel aimi. r a à l °ne *d avrebbero 

sviluppo di Milano, elle ha pietà la scuola dell’obbligo). ta la popolazione tra i 6 e prossimo decennio, con un ABTtTBO MARIOLI n ,to e «f | a ., ver ÌJ," 

concluso questa sera la pi i- Mancano a Milano e provili- i 14 anni, della necessità programma minimo di circa - —. - unione sovietica, tu vero il 

ma tornata di lavori, affer- eia per la scuola dementa- di garantire la possibilità di 3 mila letti. VflfO 0 CfllflIIflltiniOfl contrario. I dirigenti de¬ 
mando: «Questo convegno re e per la seconda inferir»- una istruzione superiore nde. La serie delle relazioni si * fi riMl1 * * a *' lw ?. p * bfjrghe- 

sembra un recital di criti- re oltre seimila aule. Gli ol- guata alle esigenze sociali e è conclusa con quella sui .. !&,frr il 

che». K le critiche per la tic trentamila studenti uni- produttive della comunità, problemi amministrativi, pre- « Città 41 Napoli » ,òl . d R>vnh.?iÓni L’Olio 

venta non sono mancate, ieri versitari hanno a disposizio- Sulle dimensioni dell’hinter- sentatn dal dott. Domenico hr» lii veli* l oli el 

e oggi, al governo, alla am- ne locali e attrezzature che land milanese nei riflessi Rodella. L a proposta che d »,^&'*? LLA IP* AR *.] C> L ST . A - h«»‘nA eh* u 

nunistrazione provinciale od erano appena sufficienti 50 sanitari e l’organizzazione è parsa più interessante di ?, A* ì*„, « ™tUnione Sovietica sarebbe 

a quella comunale, ad or- anni fa (il Politecnico crea- dell’assistenza sanitaria ha questo dibattito è stata quel- J !n mar?SCi^!?!I mo- rapidamente crollaUqdie 

hi.chò a/ ; nò 1 ooViti!^ Iplo-h’ 1° per 1200 sUul „ Cnti u° os P'“ ^mito la relazione 1 ingegner l a avanzata dall’avvocato tonave -Città di Napoli-, co- 1 piani quinquennali erano 

ht, alla politit i legista t a „ra quasi 6 nula '. In Letti Seibelloni. La denun- Mottola: il futuro compren- shuita per conto della -Tirre- un fallimento, che l’URSS 

uva e a quella edilizia, cui- questo campo le proposte so- eia della situazione sanità- sorio dell’area metropolita- nia ■*. che la adibirà ai servizio #ra Incapace di dare vita 

tinaie assistenziale. Ala so- np state numerose (anche ria e stata dura ed nppas- na di Milano potrebbe dar celerissimo fra Civitavecchia e n miWonomia a una eol¬ 
io per nevi momenti il con- perchè investivano non solo stonata e ve n’ora ben tuo- luogo alla creazione, in ba- °lbia. Erano presenti alla ceri, tura e a una scienza nuove 

no" delH S nura nd [ rt o ì 1 ?. ett ° re strettame . , ? te t.vo se si pensa che parec- se alla nuova logge connina- ^ £,r Ci Vailo ricontato che 

no della pura dimmela o Ir.stico, ma quello piu ampio chi reparti degli ospedali le o provinciale o a una leg- ‘AfÒ" » T r l’Unione Sovietica era aolo 

S,",Sh«7h? dcl, ° ™. , vr- ‘ ,c !l\r m - T ,la,,e . sl ,*r"° un \ medl -'! se d ì und| -u»eu£ii. 78 

r.ioÒ-i.,0 Vii' z ! onc e d.i-’llo. sport). Ma pre- di j»osti letto occupati, pari retto di secondo grado clet- te della Navalmeccanica prof arretratezza. Non abbiamo 

vi enó) el’afforntàVione de!’ °‘ K0 ini,lt ' a71 ° ni sono ptate “1 107 l )er tcnto - quando al lo cioè da tutti i cittadini Di Nardo ed altre personalità dimenticato - ha detto In- 

l'assessore democristiano e * . === • = 1 — 1 -• it - 1 i '' 7t ~ a—a—a————u— 

Le* r <*! !i / i o/iT Via s s unt idè 1 li e i Consulto medico per il protagonista della sciagura all'idroscalo 

lavori delle otto commessi!»- 

ni. le comunicazioni e gli m- ^ _ _ __ 

Terapia efe# sonno por TitoboHo 

e del territorio circostante, 0) m 0|A JV 

m preda a un arava sfato ai choc 

teriore studio e approfondi- * 

mento. Il convegno non lui — ---— - - ------— - - — ■ ■ - — — .■ . 

bUn 1 ^°'c 1 i'dresci*Li°e 'd ì* rior- ^‘‘ ri professionista milanese ha lasciato il letto solo il tem|>o necessario per consumare i pasti — Giornalisti e 

8n ,, indSo*aglt 1 ammlldstrV folo-rcportcrs fanno la guardia in attesa clic «si svegli» — 1 familiari si rifiutano di rilasciare dirhiarastoni 

tori, agli operatori econo- ‘ ' . . —. . .. —---■ ■ .. 


Cons ulto medico per il protagonista della sciagura alPidroscalo 

Terapia dei sonno por Titoboilo 
in preda a un pravo staio di choc 

Ieri il professionista milanese ha lasciato il letto solo il tempo necessario per consumare i pasti — Giornalisti e 
folo-reporters fanno la guardia in attesa che «si svegli» — 1 familiari si rifiutano di rilasciare dichiarasioni 


V>'TtO| 


mici, ni politici, ai legista-1 mi» avo 19 —! '.■«•'.•■into 
tori, valide soluzioni per le Ubaldo Titobello, rimesso ieri 
direttrici di sviluppo dello in jìoerta. dopo la prima fa- 
hinterland. per nuovi inse- di indagini di polizia giu- 
diamenti e nuove imprese diziaria sul tragico episodio 
produttive, per un organico dell’idroscalo nel quale per- 
e funzionale sviluppo ilei dettero la vita sua moglie, sua 
trasporti e delle comunica- m; ,dre e sua suocera, ha tra¬ 


zioni. per la riorganizzazio¬ 
ne dell’assistenza sanitaria e 


scorso l’intera giornata in ca¬ 
sa del padre, rimanendo a let- 


dell assetto amministrativo. t(J e dormendo per molte ore. 
Quando il convegno de . 


nuncia l*i indiscriminata co¬ 
lata di cemento che sta som¬ 
mergendo ogni spazio libero 


Un fratello dell’avvocato, il 
medico chirurgo dott. Alber¬ 
to, che gli è stato assidua- 


tlel connine di Milano e dei ‘«ente.vicino durante i giorni 


comuni circostanti e melica 


del - fermo ». ha deciso sta¬ 


ta una coraggiosa politica di di chiedere un consulto 

sviluppo del demanio pub- effettuato da due noti medici 
blico l’unica possibilità per internisti. 1 quali hanno sug- 
indirizzare organicamente il fterito una « terapia del son- 
decentramento delle indù- n( » * sostenendo clic 1 avv. Ti- 
strie e il sorgere di quelle tobcllo ha bisogno di dormire 
nuove, per poter decidere quanto più possibile, 
dei nuovi quartieri residen- cura prescritta è stata 

ziali. per riuscire a creare subito applicata e il profes- 
vasti parchi pubblici, vuol sionista e rimasto sveglio sol- 
dire che è stato affrontato tanto » tempo necessario per 
un nodo, ed è stato indicato consumare i pasti. Un nuovo 
il modo per scioglierlo. Si è consulto medico avverrà do- 
fatto. cioè, qualcosa di più mani. 

che il «recita! delle critiche». Anche oggi i familiari hnn- 
La giornata odierna o sta- no opposto un deciso rifiuto 
ta intensissima e i lavori alle numerose richieste dei 
hanno avuto un’ora scarsa fotorcporters e dei giornali- 
di intervallo a mezzogiorno sti per interviste e riprese 
e sono continuati per tutta fotografiche, 
la serata. Ila tenuto la pri- . , 



Gli attardi dal titiama ìnquìtìtorio 

Vist o, preso e rilasc iato 

Sabato 4 novembre: ore 23,15. vane proJetìioni.%t* quando i 
Una telefonalo informa il ero• stato tratto dalle acque si iro¬ 
nista che lento la casta sud- in un grave stato con¬ 

orientale deli idroscalo è Oc- fusionalr. Più o meno la stessa 
caduta una aciagura. Un’auto cosa 1 vena ripetuta dai me- 
è finita nel lago, sembra che dici. Ma le loro testimonian- 
fi siano un morto ed un fe- se non vengono prese in seria 
rito. Il cronista di serrisio esca consideratione. 
dalla rtdasione convinto di tra- Alla tenenza dei carabinieri, 
versi di fronte al • solito », «n- che compie la prima fate èri¬ 
che so dolorosa, caso delTauta * , l'inchiesta, arrivano alrun* ta- 
mobile con la coppietta • bar- Ufonate. Sono anonime, i va¬ 
do che tratta in inganno dai * ro* ma contribuiscono a gel- 
io scurità, è piombata natta tare una fosca luca sulla vita 
acque gelide del laghetto. Ogni del fermalo. In questi casi tut- 
anno l'idroscalo mieta vittime to fa brodo. 


ìfra gli innamorati. 


Dopo il fermo, la macchina 


MILANO — L*«»vv. Titobello subito dopo il rllosclo 


ma relazione («La politica 
delle comunicazioni come 
strumento per l’organizza¬ 
zione del territorio e l’attua¬ 
zione dello sviluppo urbani¬ 
stico») l’architetto Gentili 
Tedeschi. Stabilito che il pa¬ 
norama dei trasporti nel ter¬ 
ritorio milanese è condizio¬ 
nato dalla attuazione del pia. 
no regolatore del 1953. dal¬ 
la costruzione della metro¬ 
politana e dall’incremento 
della motorizzazione civile, 
il relatore ha esposto le li¬ 
nee fondamentali di una or- 


Ieri nel salone della C.d.L. di Torino 


Una grande manifestazione 
di solidarietà con l'Algeria 

L'appello a favore dei combattenti algerini ha trovato commossa e larga acco¬ 
glienza tra i lavoratori torinesi - Partite le prime casse di medicinali e vestiario 


Ma quando, superata la pun• inquisitoria prende stando e 
ta deliest, raggiunge il aoli- incomincia • muoversi con il 
torio luogo segnalato, il ero- suo terribilo peso. Do uno par- 
nista s’accorge che le coso sten- te Ubaldo Titobello che km il 
no diversamente. Sotto un gran- grave • torto » di ripeterà co¬ 
de telone i pompieri hanno me in un ritornello lo sua 
allinealo le salme di tra don- prima versione, quello che egli 
ne. L’autogrù sta rimettendo In ritiene evidentemente esatta, 
strada un Appio color grigio Dairaltro i carabinieri si con¬ 
chiaro. Qualcuno gli dica cha vincono sempre di più che lo 
urui quarta persona, un gio- sciagura non può essere stata 
vane uomo è gii stato traspor- una sciagura, 
tato all'ospedale. C li inte rr ogatoti si susseguo- 

Co A è nato il coso Titobello. no ,lm magistratura convalida 
\essuno poteva immaginare il fermo di poliuia a successi- 
che dalla dolorose cronaca di vomente lo prolunga. Il prof, 
una sciagura potesse venir fuo- Alberto DoWOre ho un bel di¬ 
ri un a giallo ». Ma è accaduto chiarore che il fermo è ille- 
e poco ci è mancalo che dal gale, perché adottato mensa che 
• giallo » non ne venisse e sua a carico del prevenuto vi fot- 
roba fuori un drammatico er- %e più piccolo indisio: le 
rare giuditittrio. Com’i stato ut a protesta non viene oseol- 
possiblle rasentare il dramma tata. 


nel dramma? 

A 'ette vicenda che ha par¬ 
talo il superstite delle scie- 


Ai cronisti vien fatto cre¬ 
dere con messe frasi sibilline 
che nelle mani degli inqulren- 


gore. ravv. Ubaldo Titobello, il si trorano per lo meno de¬ 
fin sulle soglie di San Vii- gli importanti » dati di fatto», 
tare gii errori degli inquirenti Avvengono perquisizioni, se- 
hanno certamente ovulo il lo- questri, perizie, sopralluoghi. 


gallica politica dei tra.spo.ti. TORINO. 12. — Ln'appassio- del Lavoro di Torino, che haitra i rottami ripescati dall o* ro peso; ma, ittfilm d+gli no- interrogatori di testimoni La 
chiedendo una stretta corre- nata manifestazione di solida- lanciato nei giorni scorsi ai la- cenno Atlantico mini che hmnno condotto /7n- pmrfe gemndmlisticm dellm tram- 

lr/ione fr a insediamenti, at- ridà con il popolo algerino e voratori della città un caloroso La scimn.ietta. di nome Go- **,>,,« a er erano ere- ma getta in pasto al suoi let- 

a. _ _ _ « . .—n — mi : vi* ri» *\ en * A.- * v, rtont rrt « 1 o Al nniolL mnal t_ ri» m orT r*n/t eon I _ i ^ _ _ _ * _ r" S r 1 *** • • c*'** v •** ** 9 mw O 


lr/ione fr a insediamenti, at- rietà con il popolo algerino e voratori della città vn caloroso La scimn.ietta. di nome Go- chiesta fi quali avevano ere- ma getta in pasto al euoi let- 
tre7zature viarie e reti di d: protesta contro il coloniali- appello affinché dimostrino con hath, si trovava nel cono quan- di trovarsi di ternata ad Ji Til t 

trasporto, programmi a lun- in generale e il neo-colo- una vigorosa campagna di de- do il mìssile è scoppiato al di Z JltilTZriìia aZZsZ un ' A** 

cadenza trasferimento nial^mo franceee jn particola- mincie e con li loro concreto sopra di Cape Canaverai 30 «c. un prrnodt- do Titobello senza andare trop- 

R ,‘ I -.è Bnnr r ’cnrvit i ni e z re ’ hn aVl,to luogo stamane nel appoggio politico la piena so- condì dopo il lancio, che avreb. u,fo ^ / ,l a,%,rma inquisito- po per il sottile. 

oli ir.isiKiiu seiviii u.. ... . salone della Camera del Lavo- lidar.età della claose operaia be dovuto consentirgli un volo no rhr ancora una volta di- Esisto una questione d'ere- 

zi privati a mezzi puopi.ci ro Torino. torinese al movimento di libe- di 8 800 chilometri mostra le sue gravissime pec- diti* t'avvocata aveva delle 

opportunamente riorganizza- jo l'ampio locale del razione algerino. L'appello è Sommozzatori appoggiati da rhe. reiezioni ostro coniugali* Olia¬ 
ti. sviluppo di una polmca vecchio edificio che fu oggetto stato raccolto dai partiti poli- un a unità di superficie sono Avviene, innanzitutto, che i i: __/ « • 

d’ aree demaniali. d^ duri attacchi fascisti nel '22. tici e dalle organizzazioni de- sceS i SU 1 fondo ad un centinaio carabinieri possano con un n»r- i_ J^Ue» V ree 

I-a seconda rc,n 2Ì o„c I.U ^ f SSTSl&^SS 2%£ li' SSStSSSk'SSÌS & ?+ ZTt ™ " 

neamenti per una politica Sedevano alta P ren «"*« dizione, presso la Camera del missita r °ttam. doj frrmar , Titobello. ami- un , „ ti gio éi 

culturale a Milano e nel suo compagno Garavini. segretano L avoro _ di un centro perla rac. ' .. fa base di aempiici cospetti, senza portoni oppresso lo mo- 

hinterland, con particolare de * la (P “n r pt Pr i a n* col, a di medicinali e vestiario e *r* min *' Riscontrate alcune con tr a dd i’- _/,>* 

,_.. _ _ .i.s:a e Catti, della eegretena ca- . vano ì rottami ripescati, han- -, __ I"?- 


mostro le sue grevissime pec- diti » t.avvocato orata delle 
r "*- . reiasioni eatro coniugali* Qua- 


viene, innanzitutto, che i 


riferimento ai problemi- *1- VS* Vacchetta «• Rifm/roU'ca'^ rimcnit" il 

m .To’ Vata'tenmr'dh Pao- ' . P *” 0 cGIl'" jc” eAnteàcnti le otterte delta pa- «eimmlelta. che a 

ro») e s.ata tenuta ila tao ;n ternaz:or.ale della CGIL, re- .nnn mi n.ir. altro segno cho u 


. _ mtn«niraiT 

. riP òn S ^- f” 

1 corpo della 


presentava # * utUo B0fC * r ' [quelle incontrollate e incon 


AI Regionale del P SI in Sic ilia 

La sinistra invalida 
l'elezione di Lauricella 

Metà dei voti all'esponente autonomista 
Le altre correnti abbandonano la riunione 


In apertura della manifesta¬ 
zione ;1 compagno Tagliazucch : 
ha tratteggiato rapidamente le 
fasi che precedettero l’inizio 
della lotta armata del popolo 
algerino, il faticoeo e «angui- 
noeo processo di maturaz.one 
ideale delle forze nazionali al¬ 
gerine c. per converso, la gra¬ 
duale degenerazione fasciata e 
razzista di settori importanti 
della aoc.età e della politica 
francesi. Nelle conclusioni del 


LnlUi iCLiiU, LW* » v.l-.v . f 111 *. 

autonomista, c stato eletto tradi/ionan regole delta vita 
con 31 voti su 34 presenti dei democratica del partito». 

62 membri del comitato re- Prima della votazione, nel- 
gionale socialista I 28 espo- l'esame della situazione poli- 
nenti delta corrente di sini- tica siciliana, si era di nuo- 
stra hanno infatti abbando- vo manifestato il dissenso fra 
nato ta riunione prima della gli autonomisti e ta sinistra. 


votazione Tre dei presenti che rivendica garanzie prò- da> . 12 . - Il corpo di una a * rr3 T1 .*‘V Un» ^ASTai.'ni.^SSdJf: # 


gno — quando essi sosten¬ 
nero persino che non si do¬ 
veva, non si poteva com¬ 
merciare con i’Unione So¬ 
vietica. E cioè essi sono 
stati incapaci non aolo di 
comprendere il stgniticato 
rtvoluf Iona rio della vitto¬ 
ria d’Ottobre, ma la sua 
portata storica, l'influenza 
che essa ha avuto ed ha 
sul corso del mondo. An¬ 
cora oggi sono essi che 
sbagliano che dimostrano 
la loro incapacità di pre¬ 
vedere e di misurare tutte 
le conseguenze delta svol¬ 
ta rappresentata dal XX 
e dal XXII Congresso. 
Avranno la risposta dai 
fatti. 

Al compagni socialisti 
— ha soggiunto Ingrao — 
diciamo che slamo pronti 
alla discussione critica e 
costruttiva. Insistiamo pe¬ 
rò perchè 1 dirigenti del 
PSI nella discussione non 
dimentichino che l proble¬ 
mi oggi affrontati da noi 
sono l problemi di una for¬ 
za che ha saputo portare 
la elasip operaia al potere 
e alla vittoria e da questo 
livello parto oggi por af¬ 
frontare e superare i pro¬ 
pri errori. Si tratta di an¬ 
dare avanti e non di tor¬ 
nare verso i vecchi errori 
e i fallimenti delle social- 
democrazie. 

ALICATA 


nel passato e delle loro 
conseguenze tragiche, e 
sanguinose. 

Non c’è dubbio — ha 
detto r questo proposito il 
compagno Alleata —* che 
la splegaxione del perchè 
a tali errori al è pervenu¬ 
ti va trovata in un’indagi¬ 
ne, che è storica • politi¬ 
ca insieme sulle scolte che 
furono compiute per por¬ 
tare avanti, in una deter¬ 
minata situazione oggetti¬ 
va, l’edificazione del so¬ 
cialismo. Le scelte essen¬ 
ziali compiute allora, in 
una lotta politica e ideolo¬ 
gica aperta con i sociali¬ 
sti rivoluzionari prima, e 
con i troschisti dopo (edi¬ 
ficazione del socialismo in 
un solo paese, industria¬ 
lizzazione del paese, col¬ 
lettivizzazione dell’agri¬ 
coltura) furono senza dub¬ 
bio giuste e come tali 
vanno oggi ancora una 
volta salutate non solo dai 
comunisti ma da tutta la 
umanità progressiva la 
quale sa bene che cosa ab¬ 
bia rappresentato ieri e 
rappresenti oggi per lo 
sviluppo di tutte le lotte 
emancipatrici e per la pa¬ 
ce, 1’esistenzn di un gran¬ 
de paese socialista come 
l’Unione Sovietica e di un 
sistema di stati socialisti. 
Al tempo stesso non c’è 
dubbio, dopo i fatti oggi 
venuti in luce, che altre 
scelte politiche, compiute 
nelI’amDito di quelle scel¬ 
te più generali e nelln lo¬ 
ro applicazione, possono 
essere state erronee. E’ 
perciò un fatto di enorme 
importanza positiva che le 
scelte politiche già com¬ 
piute dal XX Congresso e 
oggi vittoriosamente riba¬ 
dite e sviluppate in pole¬ 
mica aperta contro tutte 
le resistenze affiorate e al¬ 
l’interno dell’Unione So¬ 
vietica e nel movimento 
comunista intemazionale, 
sono dirette a liquidare 
per sempre non solo i ri¬ 
sultati tragici ma anche i 
metodi che stettero all’o¬ 
rigine di quelle scelte er¬ 
ronee, restituendo cosi in 
pieno al comuniSmo il suo 
vero volto luminoso. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano — ha continuato All¬ 
eata — non si sente affatto 
« confuso » e « smarrito * 
dinanzi ai risultati del 
XXII Congresso, come 
vorrebbe dare ad intende¬ 
re la stampa reazionaria, 
nè, come sperano 1 nostri 
avversari, ha bisogno, per 
apprezzare nel modo più 
positivo tali risultati di la¬ 
sciarsi lacerare da « crisi > 
e da lotte interne. Noi ab¬ 
biamo salutato c salutiamo 
la vittoria piena, nel XXII 
Congresso, della linea po¬ 
litica del XX e auspi¬ 
chiamo che tale linea si 
sviluppi ulteriormente e 
in modo creativo in tutto 
il movimento comunista 
intemazionale — superan¬ 
do, attraverso un democra¬ 
tico dibattito le divergen¬ 
ze che possono, per esem¬ 
pio, esistere ancora con I 
compagni cinesi — proprio 
perchè essa non solo non 
è In contraddizione ma an¬ 
zi. autorevolmente, con¬ 
ferma la giustezza della 
linea politica del nostro 
partito e del programma 
che esso ha elaborato per 
avanzare verso il sociali- 


li rapporti esimerono fra lui e 
te moglie? E’ pero che questa 
estete il Titobello orerà fatto 
un lungo viaggio di piacere 


Le più airone r ori. anche 


ro»> è stata tenuta da Pao- ;n ; ern az;or.ale della CGIL, re- Li a j!J, nc torinese «ono «rà nar altro segno ch^ una macchia di f,/ «ri. essi intravedano il troHehili. ormai serrano per 
lo Grassi. duce d* un recento viaggi nel- j ite mentre da og ^ pa £ c con- sangue stala testa. Il corpo è « giallo*. Uno dei primi or. UH m pezzo ». D'altro 

Dalla relazione e dalle co- l’Africa del -Nord. tinuano a pervenire doni e of- stato posto in frigorifero e ver corsi sul luogo deli incidente ^ r1t ; n irri non stanno 

municaztoni si apprende che. La manifestazione è stata in- f Pr te che teetimoniano dello ri esaminato dai penti afferma, è vero, che il gio- f orim cercando le stesso cote? 

anche por Milano il prohìe- detta e preparata dalla Camera 5 p: r; ( 0 d j solidarietà con cui i m ^^_ Ed ecco ta macchino, lo triste 

- . a ' — ■ " lavoratori dj Torino seguono la _ , . macchine in movimento, cho 

., n . , j , nei • c* lottn dcl popo3 ° aIgo Tragico incidente nel padovano travolge tutto. 

Al Ramonata rial PSI IVI Sir*lllJt r.no __ r _ n _, . , .. ._. > . 


aaHnBaaamaaHnHkM Ed ecco lo macchino, lo triste 
h« . . , . _ macchino in movimenta, che 

tragico incidente nel padovano tremige tutto. 

“ ------- Questi sano i tristi frutti del 

Su una moto investe srz»arr , Jrri 

W ^ Hn . m , ÌU fase più de- 

— _ O _■ — ■ __ . _ _ _ . J| licosa e decisiva deir inchieste. 

© iiccicl© la madre 

__ butta che quello di restare al- 

- - - ~~ f m fi ne tire per a spiare • te mot- 

A causa della scarsa visibilità ha inventilo la **,f ei n, V- V , !V rr i*a *' 

Il ceso Titobello e finito con 

donna alle spalle mentre ritornava a rasa !• scarcerazione del prevenuto 

____ solo per un puro coso. Se II 

mogiurato. che avrebbe dora- 
Ad Aba-1 posto a controllo da un me- re entoriszore un ulteriore pro- 


per portare avanti, nel 
campo delta - dottrina e 
detrazione, il nostro con¬ 
tributo originale alla cau¬ 
sa dell’emancipazione del 
popolo lavoratore e alla 
causa invincibile del co¬ 
muniSmo su scala interna¬ 
zionale. 

BARCA 

della Rivoluzione d’Otto¬ 
bre e, polemizzando con 
quanti pretenderebbero 
oggi di riaprire il dibat¬ 
tito su tutte le ipotesi sto¬ 
riche, quasi fossimo all’an¬ 
no zero del socialismo e 
non nell'epofca del sociali¬ 
smo sistema mondiale, non 
in lina nuova e più avan¬ 
zata fase del processo ri¬ 
voluzionarlo, ha espresso ta 
fierezza dei comunisti per 
essere stati e per essere 
oggi dalla parte dei prota¬ 
gonisti di una rivoluzione 
che non solo ha cambiato 
il volto della Russia, ma 
ha segnato una svolta nel¬ 
la storia dcUTummità c ha 
ricongiunto, dopo millen¬ 
ni, il lavoratore alla pro¬ 
prietà dei nicz/i ili produ¬ 
zione. 

Dopo aver sottolineato 
conio la rinnovata e am¬ 
pliata denuncia di errori 
e delitti commessi al tem¬ 
po di Stalin non sia stuta 
solo opportuna e necessa¬ 
ria per spezzare resisten¬ 
ze al processo di rinnova¬ 
mento aperto dal XX Con- . 
gresso e por dare una pri¬ 
ma fondamentale garanzia 


mente critico, soffermando¬ 
si su due gruppi di questio¬ 
ni: il problema delle ga¬ 
ranzie contro il ripetersi 
di errori, problema che non 
può essere disgiunto da un 
ulteriore approfondimento 
delle cause di questi er¬ 
rori, e il problema dei me¬ 
todi e delle vie da ricer¬ 
care per una unità effet¬ 
tiva tra partiti comunisti, 
unità che non può non es¬ 
sere fondata su un aperto 
dibattito ideale e politico 
e su un democratico con- . 
fronto tra posizioni. Non 
si tratta, ha detto a que¬ 
sto proposito l’oratore, di * 
contrapporre autonomia ad 
unità, come per esemplo ‘ 
fanno taluni compagni so- , 
cialistl, ma di affermare 
una nuova concezione di 
quell’unità che, sia sul pia¬ 
no nazionale che sul plano 
intemazionale, è necessa- ' 
ria condizione per una lot- . 
ta vittoriosa della classo 
operaia e delle forze de- ; 
mocratiche. Al problema 
di affermare nuovi rappor- ’ 
ti tra partiti comunisti lo- 
oratore ha collegato il pro¬ 
blema dello sviluppo della 
democrazia interna di par¬ 
tito, alla cui base non può 
non essere un ulteriore 
sviluppo del dibattito teo¬ 
rico e politico, dibattito 
non solo interno ma aper¬ 
to a quelle forze di cui vo¬ 
gliamo realizzare l’unità • 
l’alleanza storica nella ri¬ 
cerca di una nostra strada 
al socialismo. 

BOLOGNA 


al non ripetersi di questi - 

errori, ma corrisponda sita presto; ami, per migliala di 
affermazione di una mora- militanti comunisti c’è stata 
le superiore a quella bor- una notte in bianco. Appena 
ghese, una morale che ri- un’ora dopo l’attentato la te¬ 
nuta di giustificare con il de della Federazione comu* 
fine e con le vittorie pur nisfa era gremita di compa- ■ 
grandi ottenute i mezzi im- pni* Quando si è saputo, ver- 
piegati, Barca ha ricordato so l’una di notte, che un al¬ 
ia piena adesione unani- fro getto banditesco era sta- 
mentente data dnlla dele- to compiuto ai donni della ' 
gazione italiana e dal Co- sezione comunista Bergonzo- 
mitato centrale del Partito ni, in nia Murri, due o tre- 
alle decisioni del XXII cento persone si sono rac- 
Congresso. coite sul posto nel giro di 

E’ motivo di particolare mezz'ora, n piena notte to- 
soddisfazione, ha detto no stati informati Q nche i 
Barca, per l comunisti ita- ^ lr *P en fl degli altri partiti e 

Unni, che sempre si sono l *»'?™ n ' ct VLSodSS 

battuti in questi anni sul- f roya R 

la linea uscita dallo svolta ? stata a deplorazione, spon - 
d f> Slldir °M7a"p" £* d"fu«é ' 

no <x;r a, “ d poI “ lc ' ,e ,n, * r - 

riaffermati a Mosca. DI pe ", . 

fronte al XXII Congresso „ Ln ba ha scoperto piazza 

nsiss Xùc'a&^r fe: 

•fon?"Sita rfaVrZz?o£ ?«* « 

dalle nostro polloni. P o- 

sizionl clic oggi trovano p 0n . f jf r jgenti comunisti > 
nuova validità e conferma, hanno preso posto alla presi¬ 
li Congresso dedicato al dema i parlamentari soda- ; 
programma di costruzione Usti c comunisti, l rappre- 
delle basi materiale del co- scntanti dei partiti socialista, 
numismo non ripropone in- re pubbticano. radicale, il Mo¬ 
lata solo, alla nostra at- cimento cristiano sociale, i 
tenzione i temi del XX, dirigenti del movimento cin- . 
ma li sviluppa, li porta dacale e cooperativo, gli e- 
avanti. ne nmplin ta por- sp oncntl della Resistenza, * 
tata e ciò deve sollecitare delle organizzazioni giova¬ 
timi noi ad un approfon- , t t(| e studentesche, pubblici 
dimento critico, ad un di- amministratori, sindaci e uo- • 
battito che consenta a tut- mini di cultura. A stento il , 
to il partito una effettiva senatore Fortunati è riuscito 
unità nel processo di rin- a coprire il clamore della 
novnmento, nel processo di folla, che gridava la sua prò- | 
adeguamento aU’attuale fa- testa, e a dare comunicazio- 
se della lotta. ne delle numerose adesioni ; 

Cosi come il XXII Con- e testimonianze di solidarie - 
grosso non ha più posto tà. scritte e verbali, giunte 
solo l'accento su obiettivi olla presidenza. Tra queste 
quantitativi, sul raffronto ricordiamo quella detl’on. 
fra indici quantitativi, ma Martonl. impossibilitato ad 
anche su obiettivi qualità- intervenire per precedenti 
tivl. sul raffronto tra me- impegni. Subito dopo si so- 
todi. cosi noi è sugli obiet- no susseguiti alla tribuna gli 


delle nostre posizioni, po¬ 
sizioni che oggi trovano 


fra indici quantitativi, ma 
anche su obiettivi qualita¬ 
tivi, sul raffronto tra me¬ 
todi, cosi noi è sugli obiet¬ 


tivi di qualità clic (lobbia- oratori. 

mo oggi porre l’accento Brevi parole detl’on. Bor- 
per portare ad un livello ghese, vice sindaco di Boto- . 
più elevato ta nostra azio- gita e poi una fragorosa sal¬ 
ile. A tnl fine deve in pri- va di applausi accoglie la no¬ 
mo luogo servirci il dibnt- tizia dello sciopero generale, , 
tito che In relazione di che il segretario della Cd L, ' 
Togliatti al Comitato cen- Giuseppe Venturoli, ha por- . 
trale ha aperto e di cui il fato a nome dell’esecutivo 
Comitato centrale ha dato camerale, riunito in seduta 


l’esempio. 

E’ evidente che l’avver- 


straordinaria. 

Alle ore 16 di domani, in 


sarta tenterà di disturbare piazza Garibaldi, ci sarà una 
questo dibattito, di deviar- pubblica manifestazione, t 
lo dai suoi fini e dal suoi lavoratori intendono poi por _ 


obicttivi, nella illusione di 
riuscire ad ottenere oggi. 


farsi in Piazza Nettuno per 
rendere omaggio al sacrario 


di fronte ad un partito co- dei caduti. 
munista ben più maturo. Hanno quindi preso la pa- 
quanto non riuscì ad ot- rola il rappresentante del 
tenere nel 1956. Ma non ci Partito radicale, Roberto 
lescerenio frenare da ciò Finzi. il repubblicano dottor 
e certamente daremo nuo- Zaniboni. il compagno so- 
ve delusioni ai nostri av- cialista Adamo Vecchi, Ve- 
versari, facendo dcl dibat- sponenfe cristiano sociale 
tito un’arma non solo per Luciano Pagnonl, il segreta- 
raffor/are e migliorare la rio della Federazione del 
nostra lotta, ma per esten- PCI Guido Fanti. * Si tratta 
Uere i nostri legami con di stroncare — ha detto il 
le masse. dirigente comunista — que- 

Certo non escludiamo che s,a * r ?PE K ^ *“JT* 

anche qualche nostro ami- & a attl delittuosi. 1 feeri¬ 
co. e del resto Io abbiamo 5 M„ banno ,c *\ to * a ° a 


visto, possa cedere alla ten¬ 
tazione di avvicinarsi ai 


tritolo, perchè ancora non 
sanno rassegnarsi alla bafo- 


smo attraverso un’azione I la politica dell’attimo pre 


problemi aperti dal XXII «« «*"*» K 
Congresso con l’animo pie- fa-Quando la 
colo borghese di chi cerca ch, « e nUO F a e 1 


IjC unrv LO. irmi duun..u«i..a..u «« ‘ francesi. Nelle conclusioni del PADOVA. 12 - Ad Aba- posto a controllo di un me- ,,l^ri,zmrmn Priore pm- 

—---- *uo d.scorro l'oratore «. è .«of- no Terme un giocane in mo- dico, perché in predi a grave Inngemente de! ferme, eresie 

P\I ERMO 13 — Il dr.ldr. Pizzo c il dr. Rizzo, a no- f<’* rTnato a documentare e de- t oscoo t er> Amedeo Libero di C * M>C ps ichico. «r»n* un diverse erientemente 

Salvatore Lauricella è stato me delle correnti di sinistra. ^^^n^òTon a- 19 anni ' ha Svestito la prò- Moft0 U VH0flÌ« * del sessiture proni- 

r.eletto segretario del PSI i n e di alternativa democratica. c ‘ • ;:. loU eando i ce gonza P ria niadre che è morta sul j- 4 *”’ Gr *. m ’ Uh *li* Ti ‘ 

Sicilia, a conclusi me di una hanno inviato u n telegramma v v l ma A un o ù colpo per aver battuto vio- ■' W9ytl11 tebelle e qmesser» eereUe en- 

riunione del Comitato regio alla direzione del PSI, dichia- 'Y^ento tra gli ob- lenemente la testa al suolo. BOLOGNA. 12. - E’ deceda- cere elle prese ren gli inter¬ 
nale che ha portato ad una rando che non considerano \ JìJLl A..* a n ,-i, ta *»«H a easa di npoeo per arti- rmgeten. 

Tneria rottu’"» tra ta corrente valida l’elezione di Lauricel- j del _ ... j , j* U g ne pe corre a a drammatici di Bologna Olga Le prerene le diehimrmsienl 

SS a S nisua la. perche avvenuta « in vio- deL’Europs e quclh del pra.e- Cesarc Battisti, diretto a ca- Giannini vedova di Ermete rw SS sere del celeenelle 

Uur^elìa. delta corrente ^ione delle elementari c tar.ato de: pawWlon.àl. sa; pioveva a dirotto e U Novelli. Menterre. pece depo il rile- 


a ; N ' OV / 1 n * s, f'o da- tramarre, pece depo il rifa¬ 

to dalla famiglia dopo i fune. 

" ro 1 : T « •alma f . t . MCÌ 9 . 


o atri v«*v*«* sa; pioveva B diroLto e la «ìovem. Linnunnp sino ai- Mmntmrro poco dopo il rito* 

-—- . visibilità era scarsa. A de- ? ° dad “ 

I rOVOri l reiTl Jtra delta strada, pure di- domani nel cimitero di Poggio. Lebbieme levriere Ubere — 

j-ii «rimmillta retta a casa, camminava la reale, a Napoli. Olga Giannini he dette in settenne — sete 

a«na Himmiiim madre. Regina Garofolin di aveva 94 anni e al era ritirata perché non ce Ferremme fette 

perito con l'Atlo. 62 anni. Il t-.bern. non «ren. aTJV.'SuS JS2T. l'rZJ: a^SS^TJZ 

_ dola vista la ha investita in «iute fl M ai primi di ottobre. Jj» *2 liemeelZ le 

CAPE CANAVERAI. IFlor,- 


si sono astenuti 


grammatiche per la parteci- «cimmietta morta venerdì «cor. nime. Il giovane è stato trat- u morte oifa Giannini fu «èàfomo niente In mene 


rivoluzionaria che si svi¬ 
luppi nel quadro della Co¬ 
stituzione repubblicana e 
sul terreno della democra¬ 
zia quale è uscita dalla 
lotta vittoriosa della clas¬ 
se operata e del popolo 
contro il fascismo. 

Questo programma — ha 
concluso Alicata — è stato 
elaborato alla luce della 
nostra dottrina, il marxi¬ 
smo - leninismo, tenendo 
conto delle esperienze, po¬ 
sitive e negative del mo¬ 
vimento operaio e comu¬ 
nista intemazionale, par¬ 
tendo dalle condizioni og¬ 
gettive e soggettive della 
lotta di ciane del nostro 
paese attraverso l’attività 
pluridecennale vittoriosa, 
cui hanno dato un contri¬ 
buto decisivo grandi uo¬ 
mini d’azione e di pensiero 
come Antonio Gramsci e 
come il compagno Togliat- 


vuiu i/wi xtiv ni vaia lvi va _ • _ ,, . . 

U polmca deli-animo pre- u ,"“‘ '"PmJCTO .l tcntonoo 
acme, di chi cerca la com- ?"!“-J"« J*” 1 
prensione o la bcncvolen- 1 dl Q “*5!* *•***'"* ®& 

za dello avversario. Per ™ °„ d 

quanto « nguarda noi por- Ln furono miraci a Itro-l 

ricrea c"\ca%on a 'ani! a 1& 

.. . . I operazione. L unita al aito- 

mo di eh, cerca 1 effettiva ^ ritrovata, per ripropor. 
(blesa degli interessi per- |r rich ieste fondamen- 
manen i e fondamentali u rf . Ue memorabili 

Hoilo eia era nnArira a cIaIi» • ^ - 


« _ _ ruip auu ruutix ic tuiwc uri* 

in ricerca critica con 1 ani- *•„_{.> j, _»». 

.v.; z* I operazione. L unita al aito- 

mo di eh, cerca 1 effettua ^ ritrovata, per riprop^r. 
difesa degl, intere.^, per- , e rlch ies\e fondamen- 
manen , e fondamental, fa|i rf . queUe memorabili 

della classe operaia c della a iomate: scioglimento dcl 
rivoluzione socialista, con vs/ at tuazione costituzio- 
l animo d, eh, e impegnalo nfl , e olitlca di _, ce 
nei grande compito storico ^ pro £f cm | t| rfi . 

di individuare le vie della , CU f Crd anche — to hanno 
rivoluzione socialista nel- decìso , copfomppo della DC, 
le condizioni d, un capi- prt penf. PLI. PSI — nei- 


onorevoli Vincenzo pazione dei socialisti ai go- so neH'esploiione di un mis«I-l tenuto alla stazione dei ca-l n0 f a attrice nella compagnia I co del Titehelle. perù Tinchie - i ti. Il XXII Congresso del 


Gatto e Salvatore Corallo, iliverno regionale. 


Ue Atlas è stato rinvenuto oggi*rabinieri, dove è stato sotto-'del marito 


Iste continua. 


PCUS ci dà nuovo slancio 


, —•■***-■•** deciso i con,gruppo della DC, 

le condizioni d, un capi- pcj p SD f t L j, PSt _ „ € j . 

talismo avanzato e gl, al- la , eduta del Consiglio pro¬ 
ietti storie, d, questa n- c j„ da , e c al Consiglio co 
votazione. manale. 

Nell’ultima parte del suo Allo sciopero di domani 
discorso Barca ha ricor- hanno aderito, oltre il Con¬ 
dato, anche sulla base del- sigilo della Resistenza, le na¬ 
ie indicazioni scaturite dal sociazioni dei commercianti e 
Comitato centrale, i temi deali artigiani. Centinaia di 
sui quali oggi in partico- attestazioni di simpatia e so. 
delle basi materiali del co- lidarietà sono peruenaf» alla 
lasceremo frenare da ciò Federatone comunista «fi 
profondìment© specifica- l&o'ggna 4m tutta ItaÉB. 
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La « democrazia » del dittatore atlantico 

Elezioni in Por 



airinsegnn del terrore 

11 Segretario del Partito comunista, Alvaro Cunhal, afferma che il re¬ 
gime di Salazar sta attraversando la crisi più grave della sua storia 


LISBONA, 12. — In un cli¬ 
ma di stato d’assedio si sono 
svolte oggi le elezioni-farsa 
di Salazar- Dopo che cinque, 
giorni fa l'opposizione ò stata 
costretta a ritirarsi dalla com¬ 
petizione, il voto non presen¬ 
ta alcuna sorpresa. Restava 
infatti da votare soltanto la 
lista dei candidati del parti¬ 
to dell’Unione nazionale di 
Salazar. 

In realtà il compito preci¬ 
puo della nuova assemblea 
sarà quello di rieleggere per 
altri sette anni il presidente 
della repubblica, il quale, a 


|sua volta, non mancherà di 
ridesignare Salazar a capo del 
governo. Infatti dopo che il 
candidato dell’opposizione 
Delgado ottenne il 23 per cen¬ 
to dei voti nelle ultimo ele¬ 
zioni presidenziali, Salazar 
aboliva la elezione diretta del 
presidente devolvendola alla 
Camera (il senato non vie¬ 
ne eletto ma è composto di 
persone designate). 

Dopo le manifestazioni di 
ieri sera a Lisbona nel **or- 
so delle quali centinaia di 
[giovani hanno protestato con¬ 
tro la dittatura e quelle svol¬ 


tesi nei giorni scorsi, e dopo 
il nuovo colpo di mano di 
Galvao, il governo ha prov¬ 
veduto a fare presidiare i 
punti strategici delia capita¬ 
le da forti distaccamenti di 
polizia. Nel territorio metro¬ 
politano le truppe sono state 
consegnate in caserma. 

In questa situazione l’at¬ 
tenzione degli osservatori 
non si concentra sulle elezio¬ 
ni, il cui risultato è scontato, 
ma sull’attività delle opposi¬ 
zioni. Particolare interesse 
hanno sollevato le dichiara¬ 
zioni rilasciate dal compagno 


Alvaro Cunhal, segretario 
generale del PC portoghese, 
che rappresenta la forza de¬ 
cisiva dell’opposizione. Il 
compagno Cunhal, il quale 
lia 47 anni ed ha trascorso 
predici anni nelle carceri sa- 
(lazariane 0 sei nella clande¬ 
stinità. ha dichiarato tra l’al¬ 
tro che sj sta avvicinando 
un periodo di grandi lotte di 
massa. «Il regime di Sala- 
zar — ha dotto ancora Cu¬ 
nhal — sta attraversando la 
crisi più grave della sua sto¬ 
ria, crisi segnata dalla rivol¬ 
ta delle colonie portoghesi. F.’ 
dunque urgente realizzare 
l’unità di tutti i movimenti 
di opposizione, superando gli 
ostacoli che ancora sussisto¬ 
no. Per quanto ci concerne — 
iia detto ancora il segretario 
generale del PC portoghese 
— siamo disposti n parteci¬ 
pare ad una conferenza con 
le personalità più rappresen¬ 
tative dcH’emigrnzione ». 

Dopo aver sottolineato il 
fallimento della manovra di 


Proveniente da Vienna 

Molotov è rientrato 
nella capitale sovietica 


Brevi dichiarazioni dell’ex ministro ai giornalisti 



(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, u7 — Molotov 
i giunto oggi alle 15 nella 
capitale sovietica con il tre¬ 
no della linea Rotna-Vienna- 
Varscunn-Afosca. Egli insie¬ 
me alla moglie Pauline Zym- 
c iusina, vi era salito a Vien¬ 
na dove risiedewa nello sua 
qualità di vice rappresen¬ 
tante sovietico presso l’A¬ 
genzia atomica internaziona¬ 
le, i cui uffici hanno sede 
nella capitale austriaca. 

Ad attenderlo alla stazio¬ 
ne Bielorussia erario la fi¬ 
glia Svetlana c il genero. 
Prima di scendere dal va¬ 
gone che aveva occupato 
durante le 35 ore di viaggio, 
Molotov ha salutato alcuni 
compagni di «ingoio. 

La stazione, una delle 


e che in ogni caso c’era an¬ 
che la sua automobile a di¬ 
sposizione. Infatti all’uscita 
della stazione attendeva una 
c Zim * nera nella quale se¬ 
deva solo l’autista. Su di essa 
Molotov c sua figlia erano 
saliti. £' stato atteso l’arri¬ 


vo di Pauline Zymciusina e 
del genero, quindi l'automo¬ 
bile è partita. Poco prima di 
lasciare la stazione. Molotov 
si è tolto dal taschino un faz. 
soletto cd ha salutato i gior¬ 
nalisti che attendevano. 

GUIDO VICARIO 


Salazar tendente ad allargare 
le basi della sua dittatura e 
ad isolare il PC col pretesto 
della « difesa dolnntcgrKf» 
delia patria» cioè a-dire del 
sistema coloniale, Cunhal ha 
dichiarato che nonostante 
certe divergenze , 11 l’ppposlzic* 
ne è riuscita à trovare un 
terreno comune d’azione con- 
tio la guerra ncll’Angoln, 
contro la repressione terrori¬ 
stica nelle colonie e per la 
liberazione dei nnzionnlisti 
imprigionati da Salazar. 

La guerra in Angola — ha 
rilevato Cunhfil •—‘è assai im¬ 
popolare. Ia: manifestazioni 
contro di essa si moltiplicano, 
c assumono il caràttere di di¬ 
mostrazióni ’ 'dD* àtrnda. La 
giornata dell’Angola organiz¬ 
zata dal governo 6 stato un 
fallimento. I cinema e i tea¬ 
tri che hanno dato rappresen¬ 
tazioni a beneficio dell’esercL 
to sono rimasti vuoti. Gli 
olierai rifiutano di versare 
l’importo di una giornata di 
lavoro come chiesto dal go¬ 
verno. 

Salazar si rende perfetta¬ 
mente conto che l’opposizio¬ 
ne aumenta e che il suo re¬ 
gime è condannato nonostan¬ 
te l’appoggio dei suoi alleati 
atlantici. «Quanto a noi co¬ 
munisti >— ha concluso Ai¬ 
varo Cunhal — siamo per la 
partecipazione a tutte le azio¬ 
ni che possono servire a raf¬ 
forzare l’unità d’azione per il 
rovesciamento della dittatu¬ 
ra. Guardiamo all’avvenire 
con piena fiducia ». 


Entro il 1970 secondo il « N.Y. Times » 

Obiettivo dei paesi atlantici: 

aum entare la produzione del 50% 

Della (juestioiw si parlerebbe alla riunione delVOECD che si scalderà a 
Parigi in settimana - // piano intenderebbe raccogliere la sfida sovietica 


principali di Mosca, presen¬ 
tava il suo consueto aspetto 
al momento dell’arrivo del 
treno internazionale: unica 
nota d’eccezione, la prcscn- 
■za di numerosi corrispon¬ 
denti di agenzie e giornali 
esteri, di fotografi e cineo¬ 
peratori. Circondato d a i 
giornalisti. l’uomo che al 
XXII congresso del PCUS è 
stato definito il capo. del 
gruppo antipartito, si è av¬ 
viato con passo rapido verso 
l'uscita. Appariva in buona 
salute e più giovane dei 
suoi Quasi 72 anni c alle do¬ 
mande dei giornalisti rispon¬ 
deva con fare sicuro c tran¬ 
quillo. 

Gli è stato chiesto: 

— Dove vi recate? 

Molotov: — Domoi, domoi 
ta casa). 

— Che cosa potete dirci 
della richiesta di espellervi 
dal partito? 

Molotov: — Nulla. Cam¬ 
biamo argomento. 

— Acctc qualche com¬ 
mento sul Congresso del 
Partito comunista? 

Molotov: — No. sapete già 
tutto. 

— Potete dirci altro? 

Molotov; — Che siamo tor¬ 
nati a casa . 

Durante la breve interrì- 
sta, svoltasi camminando, i 
molti fotografi hanno avuto 
agio di riprendere Molotov c 
i suoi familiari da tutti i 
Iati. Il singolare corteo non 
ha raccolto intorno a sé mol¬ 
to interesse da parte dei mo¬ 
scoviti in arrivo o in attesa 
dei treni. Qualcuno, ricono¬ 
sciuto Molotov, lo indicava, 
un po’ sorpreso, al vicino. 

Nel frattempo la moglie 
dell’ex ministro degli este¬ 
ri sovietico, la quale era ri¬ 
masta indietro, esprimeva ai 
giornalisti la sua soddisfazio¬ 
ne per essere tornata a Mo¬ 
sca e nella stagione da lei 
preferita. 

Alla domanda: « Auete dei 
piani per il futuro? Torna¬ 
te a Vienna? *, la Zymciusi- 
na rispondeva: « No, no ». 

‘ Quindi il genero la informa¬ 
va che era stata mandata 
mm automobile a prenderli 


WASHINGTON, 12. — Un 
funzionario del Dipartimento 
di Stato, XVolfang Lehmann, 
ha dichiarato che lo suifuppo 
economico dei paesi facenti 
parte della comunità atlan¬ 
tica costituirà il principale 
argomento della riunione 
della Orpanizntion of econo¬ 
mie cooperatimi and devo* 
lopmcni (OECD). che si ter¬ 
rà a Parigi nella prossima 
settimana L’OECD è l’orga¬ 
nismo che ha sostituito la 
OECE. dopo l’adesione ad es¬ 
sa degli Stati Uniti c del Ca¬ 
nada. 

Secondo il New York Ti¬ 
mes « i 20 paesi della co¬ 
munità atlantica hanno in 
progetto di annunciare in 
iqucll’occcsionc la loro de¬ 
terminazione di conseguire, 
entro il 1970, un incremento 
del 50 per cento della loro 
produzione complessiva ». A 
meno di difficoltà imprcvo-\ 
dibili. prosegue il giornale 
«questo obicttivo verrà fis- 
1 sato dal Consiglio dei mini¬ 
stri delVOECD». 

! < I piani che per consegui - 


LONDRA, 12. — Una cop¬ 
pia che vive unita da venti 
anni, ha deciso di sposar¬ 
si, dietro raccomandazione 
dei nove figli nati dalla 
unione, che si sono pronun¬ 
ciati in questo senso con cin¬ 
que voti contro quattro. 

I due tardivi sposi sono il 
52.enne Lionel Burleigh, at¬ 
tore, e la futura signora 
Vivian Burleigh. 

« Abbiamo lasciato al no¬ 
stri figli — essi hanno det¬ 
to — il compito di decìdere 
se sposarci o meno. La cosa 
è avvenuta senza drammi. 


re questo obiettivo avranno 
!bisogno di approfondite con¬ 
sultazioni in seno alla nuova 
organizzazione per la coopc¬ 
razione economica, come an- 
che determinati provvedi¬ 
menti legisfatioi in alcune 
con e, seguiranno più tardi. 

« In base a quell’obiettivo 
la produzione lorda (beni e 
servizi) della comunità pas¬ 
serebbe da circa S66 miliardi 
di dollari all’anno a oltre 
1.300 miliardi di dollari ». 

Per quanto riguarda in 
particolare gli Stati Uniti il 
suo tasso di incremento eco¬ 
nomico dovrebbe avvicinarsi 
pressappoco a quello della 
Unione Sovietica. Il tasso di 
incremento medio della co¬ 
munità sarebbe del 4Jt al 
4,6 per cento. 

Sempre secondo il New 
York Times gli obiettivi del- 
VOECD sarebbero % seguenti: 

1) ottenere un rafforza¬ 
mento dell'Occidente per far 
fronte olla sfida sovietica; 

2) facilitare la stipulazio¬ 
ne di accordi commerciali tra 
gli Stati Uniti e il MEC: ac - 


Ne abbiamo discusso tutti 
insieme e alla fine essi han¬ 
no votato. I maggiori erano 
contro. La nostra primoge¬ 
nita, Mercedes, che ha 17 
anni, ha detto che se ci fos¬ 
simo sposati saremmo diven¬ 
tati come gli altri coniugi, 
banali e noiosi ». 

Il matrimonio sarà un af¬ 
fare di famìglia. La piccola 
Mary Honey, di quattro an¬ 
ni, sarà la damigella d’ono¬ 
re. I coniugi si recheranno 
in Spagna per la luna di 
miele con tutti i figli. 


Con un via ggio di nozze «in famigliai» 

Sposi dopo venti anni 
per volere dei nove figli 

I ragazzi hanno preso la deci¬ 
sione con un voto di maggioranza 


cordi che l’amministrazione 
Kennedy ritiene necessari a 
seguito del probabile ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
Mercato comune europeo: 

3) aocrc a disposizione mag¬ 
giori capitali per * paesi sot- 
losvìluppati e offrire loro 
più ampi mercati per le loro 
materie prime cd i loro ma¬ 
nufatti. 


Intervista 
di Adenauer 
sul viaggio 
in America 


BONN, 12, — Nel corso di 
un’intervista televisiva, il can¬ 
celliere della Germania occi¬ 
dentale, Konrad Adenauer ha 
dichiarato ad Amburgo che du¬ 
rante la sua prossima visita 
a Washington egli discuterà 
con il presidente Kennedy so- 
prat tutto della questione di] 
Berlino, della « difesa della ! 
Germania » c delle questioni 
generali europee. 

Il cancelliere ha detto che 
andrà a Washington * con al- 
[cune concezioni • dì cui natu¬ 
ralmente non poteva rivelare 
la natura. Ha aggiunto che 
per quanto gli risulta non vi 
sono per il momento progetti 
'dj una conferenza di ministri 
degli Esteri o di Capi di go¬ 
verno occidentali. 

Accennando allo sforzo mili¬ 
tare della Germania occiden¬ 
tale. ha dichiarato che i tede¬ 
schi « compiranno il loro do¬ 
vere al massimo ». Un con¬ 
tributo in questo senso è rap¬ 
presentato dalla decisione di 
trattenere allo armi i soldati 
che hanno già compiuto la ter. 
ma regolare di 18 mesi 

A quanto viene riferito. !o 
ambasciatore tedesco-occiden¬ 
tale a Mosca, Hans Kroll, ha 
fatto pervenire a Bonn un rap¬ 
porto circostanziato sul suo 
colloquio con Krusciov, ma il 
rapporto non conterrebbe al¬ 
cun elemento nuovo a propo¬ 
sito dell’atteggiamento sovie¬ 
tico nei confronti dei proble¬ 
mi tedeschi. 

Un portavoce federale ha 
precisato che il rapporto non 
menziona affatto le nuove pro¬ 
poste sovietiche in quattro pun. 
ti le quali sarebbero state tra¬ 
smesse alle potenze occidcn 
tali. In vista di una soluzione 
dei problemi di Berlino c del¬ 
la Germania. 1 
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Offensiva d ell’OAS contro i fautori della trattativa 

Freddato ad Algeri 

un senatore musulmano 

Sempre più grave il pericolo per Ben Belli e per 
i suoi compagni, afferma un ministro marocchino 


CASABLANCA — tl presidente del consiglio municipale di Rabat. Renani, sollevato dulia 
folta pochi Utnntl prima che questa assalga l'ambasciata di Fruitela (Telefoto) 


Parlando alla TV americana 


Nehru contro l'invio 
di truppe nel Vietnam 

*5 Kgli ammonisca clic ciò porterebbe ad un conflitto generale e pericoloso 

Ih 3 - -— : - 


WASHINGTON, 12. — 11 
pi imo' 1 ministro indiano Ne¬ 
hru ha condannato l’Interven¬ 
to americano nel Vietnam del 
Sud, affermando che l’invio 
(h truppe statunitensi in quel 
paese potrebbe trasformare 
un conflitto locale « in qual¬ 
che cosa di più grande e pe¬ 
ricoloso ». 

Nehru, che è stato intervi¬ 
stato dalla televisione, ha ag¬ 
giunto che l’intervento ame¬ 
ricano nel Vietnam meridio¬ 
nale « potrebbe portare o 
jjorterà. Qll’interVeMo di, al¬ 
tre potenzé ». 

Nehru ha poi negato che 
l’influenza comunista nel sud 
est asiatico sia dovuta all'in¬ 
tervento dell'URSS e della 
Cina Popolare. L’orientamen- 
o verso il comuniSmo dei mo¬ 
vimenti di resistenza che 
combatterono contro i giap¬ 
ponesi va fatta risalire — Ita 
detto Nehru — alla delusione 
die essi provarono quando, 
alla fine del conflitto, con¬ 
statarono che i francesi era¬ 
no ritornati a spadroneggiare 
nella loro vecchia colonia del- 
l’indocina. 

Il primo ministro indiano, 
ha quindi auspicato che la 
commissione internazionale 
di controllo presieduta dal¬ 
l’India sia messa in grado di 
svolgere liberamente il suo 
compito di controllo. 

Nel Vietnam del sud — 
egli ha osservato — la com¬ 
missione non ha mai funzio¬ 
nato in maniera soddisfa¬ 
cente perche il governo di 
Ngo Din Dien non coopera c 
non la riconosce ufficialmen¬ 
te, sebbene la commissione si 
rovi sul posto. Più avanti Ne' 
hru ha rilevato che l’espan¬ 
sione del comuniSmo nel sud 
est «asiatico sarebbe inquie¬ 
tante. 

Nehru ha poi detto che 
il pericolo è rappresentato 
oggi dalla presenza di armi 
nucleari e che il pericolo clic 
vengano mute per errore è 
probabilmente più grande 
del pericolo che vengano 
usate dehberamenlc dalle 
grandi potenze. 

Benché non abbia parlato 
di questa questiono nò con 
Kennedy né con Krusciov, 
penso — ha detto Nehru — 
che j due presidenti ab¬ 
biano pre?o tutte le pre¬ 
cauzioni per evitare che una 
guerra possa scoppiare per 
errore. 

Tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari sono negativi, ha det¬ 
to. e sia gli Stati Uniti che 
l'Unione Sovietica sono ab¬ 
bastanza potenti da distrug¬ 
gersi completamente. 

Parlando dell’Angola. il 
primo ministro indiano ha 
detto che il Portogallo è oggi 


man Artifìcial Inscmination 
Anonymous, un’associazione 
sorta a Hurlow, nell’Essex, 
con un programma di lotta 
•rontro le relazioni sessuali 
tra i coniugi, sta disinte¬ 
grandosi a causa delle fred¬ 
de accoglienza che. il’pro¬ 
gramma stesso ha - trovato 
tra l’opinione 1 •pàBbllca.*’ 

Ne dà notizia il Nctcs of 
thè H’orld, il quale precisa 
che in prima fila nell’oppo¬ 
sizione sono le mogli e le fi¬ 
danzate dei cinquantasei 
membri dell’associazione. 

Il fondatore e presidente 
del gruppo, Colin Reynolds, 
un attore ventrìloquo di 24 
anni che si esibisce con un 
pupazzo denominato Spike. 
ha rassegnato le dimissioni 
«appunto in seguito alle pro-j 
teste della fidanzata. 

« Nutro sempre molta sim¬ 
patia per ì fini dell’associa-l 


« il più attivo esponente de) 
colonialismo ed è ormai la 
più grande potenza coloniale. 
< Ciò che nvviene nell’Ango- 
la — ha detto — è pauroso 
ed interessa non solo l’Afri¬ 
ca. ma l’Asia, e credo anche 
altre parti del mondo, por¬ 


zione — ha dichiarato Rey-' 
nolds — ma sono costretto 
a dimettermi. La mia fidan¬ 
zata è assolutamente fu¬ 
riosa ». ’ 

Il cantante Don Fox. che 
recentemente aveva aderito 
all’associazione, si è anche 
egli dimesso. Motivo: la mo¬ 
glie glj ha appena annun¬ 
ciato che sta per avere un 
bambino. 

Kreisky 
a New York 
per l'Alto Adige 

VIENNA. 12 — R ministro 
degli esteri austriaco Kreisky. 
è partito oggi in areo per New 
York dove parteciperà al di¬ 
battito che si svolgerà ail’ONU 
sull’Alto Adige. 

Prima di salire sull'aereo 
Kreisky ha dichiarato che la sua 
delegazione « farà di tutto per 
evitare una mutile drammauz- 


chò è un esempio dei peggio¬ 
ri aspetti del colonialismo ». 

Per quanto riguarda il 
Laos, ha detto che ritiene 
possibile la creazione di un 
governo neutrale, ma di non 
essere in grado di prevedete 
la sua durata. 


zazione della questione Ma sarà 
necessario prendere una deci¬ 
sione per risolvere il problema- 
Dolla delegazione austriaca fa 
parte anche u secretarlo d; 
Stato Ltidwì Steiner 

Poliziotto ucciso 
dai repubblicani 
irlandesi 

BELFAST. (Irlanda del nord) 
12 - • l’n poliziotto è stato uc¬ 
ciso e tre altri sono rimasti te¬ 
nti oggi a seguito di una im¬ 
boscata avvenuta nei pressi di 
Jonesboro. nella Contea di Ar- 
mag. che la polizia attribuisce 
all'Esercito repubblicano irlan¬ 
dese (IRA) messo fuon legge 
E’ questo il secondo attacco cor,, 
tro la polizia in due giorni Gli 
uomini facevano parte di una 
pattuglia di agenti che con¬ 
trollava i documenti ad un po¬ 
sto di blocco nei pressi di un 
villaggio La loro automobile è 
rimasta crivellata dai colpi. 


PARIGI, 12 — Un niem-i 
bro musulmano del senato 
fiancese. Sntaih Renacour. è 
stato ucciso stasera con una 
laffica di mitia menti e stava 
percorrendo una strada a 
[bordo di un taxi a pochi chi¬ 
lometri da Algeri. Il parla¬ 
mentare e stato investito da 
una raffica sparatagli da 
un’altra macchina, che ha ve¬ 
locemente sorpassato il taxi. 
Era noto il suo atteggiamen¬ 
to favorevole a trattative 
franco-algerine. 

Tutta l’attenzione UeU’opi- 
nione pubblica continua frat¬ 
tanto a rivolgersi a Ben Bel¬ 
la e ai suoi coraggiosi com¬ 
pagni, elio rischiano la morte 
in seguito allo sciopero della 
fame, nel castello di Tur- 
qu*mt . 

Il dottor Abdelkader Kat- 
tib. ministro marocchino por¬ 
gli affari africani, ha veduto 
Ben Beila e gli altri leaders 
aigei mi per la seconda volta 
in 48 ore e ha parlato con 
un medico che gli ha detto 
di avere constatato « un rapi¬ 
do peggioramento* nella sa-] 
Iute «lei prigionieri. « Sono 
autorizzato dalle «autorità 
fi «incesi a restare presso di 
Uno — ha detto il medico —- 
ma in considerazione del lo¬ 
ro rifiuto di farsi visitare e 
della loro determinazione di 
insistere nello sciopero della 
fame fino ai limiti estremi, 
non vedo a che cosa ciò possa 
servire 

A Tunisi, il ministero delle 
informazioni del GPRA, Ya- 
l/ul, ha dichiarato: «Signifi¬ 
ca mancale di realismo cre¬ 
dere che si potranno trovare 
dei patrioti algerini disposti 
a negoziare in un momento 
in cui. per colpa del governo 
francese, cinque ministri al¬ 
gerini si tiovnno in pericolo 
(li morte, ai pari di decine e 
[decine di migliaia di valorosi 
e coraggiosi militanti del 
FLN ... 

Yaz.id ha aggiunto: « La 
situazione riservata ai cin¬ 
que ministri algerini, come 
pure l’incarcerazione di al¬ 
gerini in Francia ed in Al¬ 
geria per motivi politici, ci 
fanno nutrire seri dubbi cir¬ 
ca le intenzioni di coloro i 
quali, in nome della Francia, 
parlano oggi di negoziati. Le 
jiformazioni in nostro posses¬ 
so ci fanno temere che pos¬ 
sano prodursi, da un mo¬ 
mento all’altro, conseguenze 
fatali di questo sciopero del¬ 
la fame illimitato. E noi at¬ 
tiriamo l'atten/ione dell’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le e francese sugli effetti che 
avrebbero, nei confronti del- 
«1 situazione algerina e Magh- 
rebina, siffatte conseguenze 
fatali, di cui noi attribuia- 
[nio fin d’ora l'intera respon- 
Isabilità al governo francese ». 


ni studentesche svoltesi ieri 
sera a Caracas contro la ven¬ 
tilata rottura. Oggi impor¬ 
tanti misure di sicurezza so¬ 
no state prese da parte del 
Governo. 

Estesa in Argentina 
la « requisizione » 
dei ferrovieri 

BUENOS AIRÈsI 12 — Non 
potendo stroncare lo sciopero 
dei ferrovieri e prendendo a 
pretesto lo scontro verificatosi 
ieri tra ferrovieri e poFzia 
(nel corso dei quali i lavoratori 
sì sono impadroniti di un treno 
e lo hanno incendiato) il gover¬ 
no argentino ha esteso a tutto 
il paese le misure di -req’r'- 
<>iz.one- del personale ferro¬ 
viario. 

Le misure erano state appli¬ 
cate fino ad ora solo ai perso¬ 
nale in serv.zio entro un rag¬ 
gio di 60 km. attorno a Buenos 
Aires 

Chiuso il convegno 
dei primi ministri 
scandinavi 

HELSINKI. 12 ~ Si è con¬ 
clusa oggi ad Ano. a HO Km a 
sud-est di Helsinki, la confe¬ 
renza dei Primi ministri nor- 1 
dici, con un pranzo offerto dal 
pros.dente finlandese Kekkonen 
e con una conferenza stampa 

I cinque Primi ministri dei 
paesi nordici, e cioè di Dani¬ 
marca. Finlandia. Islanda. Nor¬ 
vegia e Svezia, hanno annun¬ 
ciato piani per stringere ancor 
piu i rapporti tra i cinque pae¬ 
si nel campo culturale, econo¬ 
mico e giuridico 

Stamane, i Primi ministri 
erano stati messi al corrente 
dal loro collega finlandese di 
un messaggio inviato ieri sera 
da Mosca dal ministro degli 
Esteri finlandese. Karjalainen 

Rosanna 
Schiaffino 
a Los Angeles 

LOS ANGELES. 12 — Ro¬ 
sanna Schiaffino è giunta oggi) 
a Los Angeles per prendere 
parte agli interni di un filmj 
i cui esterni sono stati già gi¬ 
rati in Italia. « 


Una commissione composta 
di parlamentari francesi che 
ha compiuto una inchiesta in 
prigioni e campi di interna¬ 
mento nella zona di Parigi, 
ha riferito in un suo rappor- 
I to che le condizioni in base 
alle quali i musulmani sono 
detenuti «non rispettano la 
dignità umana*. 11 rapporto 
afferma che i parlamentari 
.sono rimasti «sfavorevol¬ 
mente impressionati*. 

Essi hanno trovato nel 
campo di internamento di 
Yincennes, presso Parigi, 
1.500 musulmani «ammassa¬ 
ti l’uno sull'altro, con a di¬ 
sposizione solo pagliericci sul 
terreno *; in un edificio vi 
era solo un bacile riempito 
d’acqua ed una ciotola per 
bere; alcuni dei detenuti han¬ 
no detto che erano due set¬ 
timane che non potevano la¬ 
varsi. Molti dei musulmani 
recavano ferite alla tosta e 
macchie di smgue sui loro 
vestiti. 11 cibo fornito ai de¬ 
tenuti è insufficiente. 

Il prefetto di polizia P«i- 
pen. in un colloquio coi par¬ 
lamentari, lia detto che le 
macchie di sangue « sono una 
conseguenza delle manifesta¬ 
zioni musulmane a Parigi in 
ottobre >. 

Karjalainen 
lascia Mosca 
dopo i colloqui 
con Gromiko 

MOSCA. 12 — Il ministro 
degli esteri finlandese. Karja- 
lainen. e tl seguito sono partiti 
da Mosca in treno, al termine 
dei colloqui con Gromiko. Il 
ministro non ha fatto dichia¬ 
razioni al momento della par¬ 
tenza Non è stato diramato 
alcun comunicato. 

Oggi non vi erano stati in¬ 
contri fra Karjalainen e Gro¬ 
miko. 

Ad Amburgo 
i socialdemocratici 
avanzano 
e la DC perde 

AMBURGoT 12 ! — I 40 C.ai¬ 
democratici si sono assicura¬ 
ti oggi l’amministrazione det¬ 
tai più grande città della Ger¬ 
mania ovest per un altro qua¬ 
driennio nelle prime elezioni 
locali dopo quelle generali del 
17 settembre. 

I socialdemocratici hanno 
rafforzato le loro posizioni sia 
rispetto alle ultime consulta¬ 
zioni elettorali locali che ri¬ 
spetto alle ultime elezioni fe¬ 
derali. I democristiani e i li¬ 
berali hanno perso terreno ri¬ 
spetto alle recenti elezioni fe¬ 
derali. 

I socialdemocratici hanno 
totalizzato ji 57.4 per cento dei 
voti, ossia il 3.5 per cento in 
più rispetto alle ultime ele¬ 
zioni locali del 1957 e conside¬ 
revolmente più del 46.9 per 
cento ottenuto nelle recenti 
elezioni generali. 

Spaak negli USA: 
parlerà con Kennedy 
del Congo 
e di Berlino 

BRUXELLEsTÌT— Il mini- 
stro degli esteri belga. Spaak. 
è partito questa sera in aereo 
per New York dove assisterà 
«die riunioni del Consiglio di 
sicurezza per il Congo. Spaak 
ha fatto sapere che nella gior¬ 
nata di domani si recherà an¬ 
che a Washington per colloqui 
al Dipartimento di Stato. 

Una fonte vicina al governo 
belga ha detto che Spaak sarà 
ricevuto anche dal presidente 
Kennedy e dal segretario di 
Stato. Rusk: si ritiene eh*» 
Spaak si proponga di discu¬ 
tere la situazione nei Congo 
come pure le questioni di Ber¬ 
lino e della Germania. 

La stessa fonte ha aggiunto 
che - il governo belga non ha 
alcuna parte nelle iniziative di 
Spaak per cercare di risolvere 
la crisi di Berlino. Nessun 
mandato al riguardo poteva 
e^ergii affidato dal governo. 
Egli però dispone ora di un 
tale mandato da parte dei so¬ 
cialisti dell'Europa occidentale, 
i cui capi responsabili hanno 
approvato le sue iniziative - 
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NEW YORK — Il premier Indiano Nehru si congratula con 
William fiqntre, in abiti da scena, alla fine della rnppresen- 
tallone della commedia « Camelot > al teatro Majestle. Al 
centro è Fattrice Jaìle Andrews ' (Telefoto) 


Acuendo la tensione a Caracas 


Betancourt cede agli USA 
e rompe i rapporti con Cuba 

Il presidente venezolano afferma tuttavia che si 
opporrà ad un intervento armato contro l’Avana 


CARACAS, 12. — Il Ve¬ 
nezuela lia rotto le relazioni 
diplomatiche con Cuba. Lo 
annuncio c stato dato que¬ 
sta notte dal presidente del¬ 
ia repubblica venezolana 
Betancourt in un discorso 
discorso trasmesso per radio 
e per televisione. Betan¬ 
court ha creduto di giusti¬ 
ficare il suo gesto col fat¬ 
to di essere stato accusato 
di essere agli ordini degli 
Stati Uniti. In effetti tutti 
gli osservatori sono concordi 
nel rilevare che la rottura 
con Cuba è stata « consiglia¬ 
ta * da Washington. Betan¬ 
court ha aggiunto tuttavia 


che il Venezuela condanna 
qualsiasi intervento stranie 
ro a Cuba e si rifiuta di ser¬ 
vire come base a qualsiasi 
invasione armata contro Cu¬ 
ba. L’appoggio ad una inva¬ 
sione armata — ha dichia¬ 
rato Betancourt significhe¬ 
rebbe il fallimento del siste¬ 
ma interamericano. 

Quest’uUima affermazione 
di Betancourt esprime la 
preoccupazione che la rot¬ 
tura con Cuba possa avere 
grandi ripercussioni nel 
paese. Un morto, quattro fe¬ 
riti. due dei quali gravi, nu¬ 
merosi arresti sono infatti il 
bilancio delle mnnifestazio- 


Oper&va a Harlow, nell’Essex 

r durata solo sei mesi 
ia sotietm anii-sessuale 
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Perfino il presidente-fondatore ha rassegnato le dimis- 
^sioniv^i U élla fidanzata è furiosa », ha dichiarato 


LONDRA. 12. — La tìu- 











